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5-7-1985

Cristo all'orario della Resurrezione saliva sopra gli otto

cieli con gli angeli suoi nell'arca mariana e in un momento

già alla porta della Gerusalemme Celeste era e si accostava

all'altare vestito di paramenti rossi e gli angeli cantavan

il Veni Creator. E i sette angeli apocalittici che circondan 

l'altare dell'Agnello: 

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve! Pietà di

me, o Dio, nel tuo amore! Nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore! 

Purificami, o Signore! Il mio peccato io lo riconosco, il mio

errore mi è sempre dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho 

peccato. Quello che è male ai tuoi occhi io l'ho fatto.  Così sei

giusto nel tuo parlare e limpido nel tuo giudicare. Purificami, 

o Signore, sarò più bianco della neve!”. 

Poi Gesù dice ai due angeli che si trovano all'altare a 

testimoniare il suo Ritorno: 

- Dite questo: "Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli 

uni gli altri come Io vi amo. Come il Padre ha amato Me, 

così Io amo voi. Vi do un comandamento nuovo.  Ciò che 

Io vi comando è di amarvi gli uni gli altri".

Poi gli angeli della pace han dato in canto e in suono il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apostolico 

e il Pater noster l' ha cantato al trono il Michele 

insiem con quello del Mistero. 

E gli angeli tutti: 

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator. Il Signore t'ha scelta nel mondo qual segno. Alle

terre lontane è aperto il tuo regno. Dalle sacre tue mura agli 

estremi orizzonti a Te accorron le genti dai mari e dai

monti. Nobile... I tuoi figli dovunque, ma è un solo raduno, 

perché tutti i fedeli in Cristo son uno. Nobile...”. 

E gli angeli presenti, creati senza prova, in canto e in suono: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu 

Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. Noi ti preghiamo 

per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan, Redentor. Tu 

ci raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Noi 

crediamo nell'amor. 

Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per

far che canti ed esulti il loro cuor, 

ecco, Tu vieni come Amico 

tra lor. Tu Amore sei, Signor”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal trono dell'infinita 

misericordia con lo scettro di Re d'Israele ha benedetto tutto 

il popolo di terra d'esilio, in modo speciale tutti i suoi devoti, 

la famiglia fondata da Cristo, tutti gli istituti religiosi, 

tenendo conto per pria della Chiesa che Cristo ha fondato

con il suo Capo, affinché la pace nel mondo abbia a regnare e

sempre a continuare. 

E gli angeli tutti: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra i cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel ciel

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria”. 

E gli angeli della pace: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita 

fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, 

espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami 

sempre più. 

Sacramentato mio Signor, salva, salva il peccator”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul libro della vita e questo lesse: 

- Parliamo dell'amor grande che Tu, Gesù, hai sempre portato 

agli uomini nell'antico, a mostrarti nel fuoco per farti conoscere 

dagli uomini che eri il Creatore. 

Vedendo l’uomo restio, hai dato anche prove di potenza, ma poi 

di nuovo mostravi la misericordia, l'affetto che portavi agli uomini, 

fatti a vostra immagine e somiglianza, chiedendo e insegnando

di starsi amare, di starsi perdonare, di non tenere un

contegno da giudici, ma di amor fraterno e di mostrare a tutti 

che erano fratelli. 

Allora Dio veniva incontro, nell'antico, a fare anche dei 

miracoli. 

E quello che hai promesso hai eseguito. Quello che hai annunciato 

si è avverato e, all'orario che avevi ai profeti annunciato, 

sei nato su questo basso globo dalla Vergine Sacerdote Maria,

 che il Fiat ha recitato e così è diventata Madre di Dio, 

per opera dello Spirito Santo. 

Quante peripezie hai sopportato, o dolce nostro Salvatore, per

poterti mostrare che eri il Messia promesso! 

E, dopo tutto il bene operato, uno dei tuoi ti ha venduto, e così 

ti han messo in croce e sul patibolo sei morto. 

E in questo tragico modo ci hai redento. 

Ecco il culmine dell'ingratitudine 

e la sommità del tuo infinito amore che ha superato, 

per l'amore che porti all'umanità! 

Dopo tre giorni sei risorto e ai tuoi ti sei mostrato. 

Prima di morire hai dato il sacramento dell'Eucaristia, 

per rimanere in mezzo ai tuoi, dicendo questo: 

"Fate questo in memoria di Me".

Prima di salire al Cielo hai anche detto che saresti tornato, 

dopo avvenuta la Pentecoste. 

I tuoi apostoli ti han visto salire e poi dagli angeli son

stati avvisati che, come hai fatto a salire, saresti anche 

ritornato. 

Alla Pentecoste gli apostoli divennero scienziati, pronti a

convertire il mondo. 

Così han dato un esempio stupendo al mondo. E in tutto il 

tempo dell'Era Cristiana la Chiesa che hai fondato ha dato 

esempio di eroismo, di santità e di amore verso Cristo, 

finché è scoccata l'ora che sei tornato. 

Da allora la promessa che trentasette anni fa si è avverata. 

Ma il mondo qui in basso è sempre restio a credere e a far

la volontà di Dio. 

Tu, Divin Re, sei paziente, pronto alla resa e aspetti che 

abbiano a dire il Fiat per la tua Venuta. 

Non è un'offesa che Cristo ha fatto, ma è un regalo, per pagare 

la santa madre Chiesa di tutto ciò che ha operato e così

renderla vittoriosa ad entrare nell'Era Mariana, a incominciare 

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato, perché Cristo

celebra il vespro olocausto e così nella celebrazione applica a 

tutti, non solo a molti, la Redenzione. 

Questa applicazione mette gli uomini sul punto decisivo della 

salvezza eterna, non a molti, ma a tutti. Ma occorre la buona 

volontà, lo spirito di contrizione delle proprie colpe e

stare attenti a non offendere più il proprio Salvatore, nel

riconoscere la sua misericordia, la sua bontà infinita per

tutti, a disposizione di tutti, nessuno eccettuato, perché venga 

alla Chiesa che Cristo ha fondato. 

E gli angeli tutti: 

“O dolce amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così 

mi vuoi dir. O dolce Cuor... Nell'ostia umiliato sei vittima 

ognor, sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero. 

E il sangue del calice in luce viva lo offre a tutti i ministri 

retti di cuore che vogliono rimaner di Cristo in eterno. 

E gli angeli tutti: 

“Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti di

tutta la terra. Cantate a Lui, che l'universo creò, somma 

sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui che tanto 

gli uomini amò da dare l'unico Figlio. Lodate Dio, Uno e Trino 

Signore; lodate Dio, meta e premio dei buoni. Cantate a Lui 

sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen”. 

Poi di nuovo si scendeva nell'arca mariana ad accompagnare

Cristo da dove era partito. 

E nello scendere gli angeli nell'arca cantavan: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che 

madre più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo 

a noi data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà!”. 

Poi sono andati gli angeli tutti a adorare in tutti i posti

ove c'è l'ostia consacrata, in tutto il mondo, e, schierandosi

dappertutto, questo cantan: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo 

venite al Cuore intorno. Fate con Lui soggiorno. Luogo miglior

non v'è”. 

Cronaca

Di fronte al numero che la Madonna presenta a Cristo Ritornato, 

Cristo cede luce e pace per farsi conoscere, se intervengono, che 

è Lui che parla ed ha parlato. 


6-7-1985

Cristo di buon mattino sopra gli otto cieli se ne andava e, 

rivestito di paramenti bianchi, ornati di croci greche, veniva

adorno e così si accostava all'altare a compiere il vespro 

olocausto. 

Poi i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello 

han dato subito questo canto: 

“La pace dei santi concedi, o Signore, ai morti aspettanti 

l'eterna mercé. Rimetti il dolore, li chiama con Te. Deh! fa' 

che s'ascolti nel buio romito dei cari sepolti la voce del cuor. 

Il giorno infinito risplenda per lor -.

Continuando: 

-Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore!”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico, affinché la fede rinasca in tutti i cuori 

e si conservi e aumenti in coloro che già la possiedono. 

Gli angeli della pace insiem con l'angelo Michele al trono

han cantato e suonato il Pater noster. 

E gli angeli tutti: 

“O Signore, raccogli i tuoi figli. 

Nella Chiesa i dispersi raduna. 

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un sol pane, 

come l'uva nel torchio si preme per un unico vino, 

o Signore, raccogli i tuoi figli, nella Chiesa i dispersi raduna. 

Come in tutte le nostre famiglie ci riunisce l'amore 

e i fratelli si trovano insieme ad un'unica mensa, 

o Signore… 

Come passa la linfa vitale dalla vite nei tralci, 

come l'albero stende nel sole i festosi suoi rami, 

o Signore...”.

E gli angeli creati senza prova in canto e in suono: 

“Il tuo spirito, Signor, su noi diffondi

e la preghiera a Te grave e solenne

dal nostro labbro muoverà le penne, 

in degno accordo all'armonia dei mondi. 

Il cuore esulterà nel sacro canto

d'un fremito d'amor più puro e santo. 

Cantiam con labbro pio, 

finché la voce non si spegne in Dio. 

Preghiam, Signor, a Te d'un labbro anelo

l'olocausto canor s'alzi gradito

e quella lode che con slancio ardito

ora sciogliam pellegrinanti al Cielo, 

fa' che per i meriti un dì dei nostri santi

al tuo cospetto ancor da noi si canti. 

Cantiam con labbro pio, 

finché la voce non si spegne in Dio”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino 

fa piovere dal Cielo in terra d'esilio una pioggia di grazie 

tali d'essere come la manna nel deserto 

che sfamava il popolo in esilio: 

qui sullo spirituale. 

Queste grazie feconde son per tutti, affinché i devoti della

Madre di Dio Sacerdote sentano l'impulso del suo aiuto e 

della sua protezione affinché il peccatore si converta e viva, 

in aiuto e sostegno alla santa Madre Chiesa. 

E subito gli angeli tutti a cantare: 

"Iesu, corona virginum... ". 

E gli angeli tutti in coro: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre 

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo

giudizio finale sarà la carità. Cieli e terra nuova... Vinta

sarà la morte, in Cristo risorgerem e nella gloria di Dio per

sempre noi vivrem... Il suo è regno di vita, di amore e verità, 

di pace e di giustizia, di gloria e santità. Cieli e terra...”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso tramite l'angelo Michele 

dice questo: 

- Molto sconto ho ceduto nei posti di purificazione a persone

che voi conoscete e anche liberazione a qualche anima che 

nutriva per questa Cosa simpatia, che erano venute in principio

per questa Cosa ed ora fanno parte dei beati in eterno. 

E i due alti angeli che all'altare testimoniano il Ritorno

di Cristo han cantato: 

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece

del cuor. O Papa, non temere di tanta procella, la tua navicella 

Maria guiderà”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul libro della vita: 

- Andiamo al tempo antico, quando Esaù ha perduto la 

primogenitura e Giacobbe, protetto dalla madre, ha finto 

d'essere lui Esaù e ha ricevuto la benedizione paterna. 

Vi sembra un inganno: Dio l'ha permesso, non ha voluto, 

perché fu causa di discordia tra i due fratelli. Ma, siccome Dio 

sa ricavare il bene dal male, un giorno i due fratelli si sono

incontrati dopo tante peripezie e han fatto la pace. 

Qui c'è da imparare: d'essere facili a perdonare a chi ci 

offende, se Dio deve perdonare a tutti noi i nostri falli. 

Trovarsi scevri di vendetta, cuor tenero ed affettuoso, pronti 

alla riconciliazione: perdonare per essere perdonati. 

Se così fossero tutti i figli di Dio battezzati, correrebbero

alla religione di Cristo tutti i popoli. E così dovrà avvenire, 

e così si dovrà diventare. 

- Così sarà del mio Ritorno: l'han fatto passare ad altre 

persone perché non piaceva l'agire di Dio, volendo far vedere 

alla Chiesa una cosa per l'altra, dando gli Scritti da adoperare 

ad altre persone; ma siccome non son munite della volontà

di Dio, perché Dio è Verità e non è menzogna, non si può andar

avanti sulla via dell'inganno. 

-Ogni virtù che l'uomo possiede parte dalla verità, perché la

menzogna è condannata da Dio fin dall'antico, quando ha dato

i dieci comandamenti: non dir falsa testimonianza. 

Dio è buono e largo nel perdonare, qualora si capisca lo sbaglio 

che si è commesso. 

La verità fa parte della luce che Dio dà. 

Così in avvenire chi si troverà in grazia di Dio e da questa

ricaverà di vivere la virtù, certamente volentieri incontrerà

Gesù Cristo Ritornato che dà la sapienza increata. 

La virtù, la luce e la verità hanno a che fare, perché da 

queste ogni virtù sboccerà e l'uomo virtuoso diventerà 

e il suo Dio riconoscerà. 

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, specchio di umiltà, di 

nascondimento e di bellezza verginale, dà al clero la grazia 

di riconoscere il Ritorno del tuo Divin Figlio che nel 

Vangelo c'è stampato: "Quando ritornerò, troverò fede 

sulla terra? ".

Su questo statevi specchiare, a Gesù Ritornato venite e i 

popoli a Gesù Sacramentato portate. 

E' essere in unione con Dio che vale! 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra 

scogli infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E gli angeli in coro: 

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli. Vedi che 

ancor rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei miseri

che ignoran l'Evangel! Manda color che insegnino la retta via

del Ciel. Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e

vinsero i tuoi martiri gli imperator furenti. Pietà, Signor...”. 

Poi l'angelo del Mistero insieme con l'angelo Michele al trono 

dove la Madonna è calata ha recitato: 

“Stella Cometa, fa' giungere alla meta, fa' che il clero ci veda 

dove sei scesa. Annienta ogni offesa che t'ha fatto qualunque 

individuo e offri alla Chiesa del Figlio il regalo che hai 

portato, o Madre di Dio. Col tuo splendore diffondi la carità, 

fa' vedere quanto vale la santa verginità e da' sollievo ad 

ogni tribolato e incorona il Papa del diadema tuo, giacché 

ogni potere a Te è avuto. Sappi larga con noi, sappi 

prodigiosa con chi ti invoca, sappi forte coi persecutori della

Chiesa, sappi pietosa con le anime trapassate. Da' tutto ciò

che occorre alle anime che ti stan amare, perché con Te 

abbiano ad evangelizzare. Fammi, me, amante dell' Ave, 

dammi forza la tua devozione a propagare. Fa' che per 

mezzo tuo abbia in tutto me a perfezionare per poter il mio 

prossimo edificare”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi offrì 

Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero. E il sangue 

del calice in luce pura nutre spiritualmente il ministro e lo 

rende sempre più atto e più pronto a rappresentare Cristo. 

E gli angeli tutti: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto, mio Dio, 

son care al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende. 

La fé trionfa, la vince l'amor. 

O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel. 

Quanto è felice l'uom che ti contempla 

un'ora santa prostrato ai tuoi piè! 

Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più

che mille nei tetti dei re. O Pan di vita, o Re del Ciel”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento a Cristo perché è 

ritornato in terra d'esilio e perché sosta ancora un poco, 

di nuovo nell'arca mariana si scendeva e gli angeli questo 

cantavan: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura 

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo 

peccatore, che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà. A 

noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue grazie 

infiora chi sol confida in Te. Madonna...”. 

Poi gli angeli tutti son corsi davanti a Gesù Eucaristia in

tutte le parti del mondo a cambiare gli altri angeli che in

Ciel vanno. E loro rimangono a perorare, a adorare e a 

ringraziare. E continuamente davanti a Gesù Eucaristia 

questo cantan: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che
si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 


7-7-1985

All'orario della Resurrezione Cristo se ne andava da terra

d'esilio nell'arca mariana con gli angeli suoi e col canto

"Tota pulchra es, Maria" arrivava sopra gli otto cieli. 

Rivestito all'ingresso della Gerusalemme Celeste di paramenti 

d'oro si accostava all'altare a incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Padre Celeste Iddio, abbiate di noi pietà! Figliolo Eterno 

Iddio, abbiate di noi pietà! Spirito Santo Iddio, abbiate di noi

pietà! O Dio Uno e Trino, perdono e pietà d'un peccator! 

Maria, speranza nostra, coprici del tuo manto e stacci convertire”. 

E gli angeli tutti: 

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano, questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano, 

morrò cosi. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio

Salvator, e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto

per nostro amor. Io son cristiano, morrò così”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o simbolo apostolico, mentre il Michele al trono con l'angelo

del Mistero ha dato in canto e in suono il Pater noster. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio 

d'immensa carità, Trinità infinita. 

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. 

La tua promessa porterà salvezza e perdono. 

Egli si è fatto come noi, è nato da Maria Vergine Sacerdote

per opera dello Spirito Santo. Egli nel mondo ormai è e sarà

Verità, Vita e Via. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni nella

tua casa. Dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa”. 

E i due alti angeli che testimoniano all'altare il Ritorno

di Gesù Cristo: 

“Mio Signore, ricordati di me (per tre volte), non lasciarmi solo 

quaggiù. Mio Signore, sei qui, rimani in me. La mia gioia vera 

sei Tu. Vieni, Signore, a vivere con me. Ch'io mi senta vivo

per Te”. 

E gli angeli della pace: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. 

Quel pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del 

nostro lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro 

che ti offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta... 

A Te, Signor... Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro

calice noi deponiamo. Accetta, Signore... 

A Te, Signor...”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino con lo scettro 

di Re d'Israele benedice tutto il bene che si compie, tutte le 

preghiere e le suppliche che si offrono, sia per il bene 

universale, sia per il bene particolare, e poi lo offre all'Eterno 

Padre, affinché sia propizio per il popolo di terra d'esilio. 

E gli angeli tutti: 

"Ave, maris Stella, Dei Mater alma, atque semper Virgo, felix

coeli Porta...". 

E gli angeli creati senza prova: 

“Resta con noi, Signore, la sera, resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar. La notte mai più scenderà. Resta

con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor. Voglio 

donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio cuor. 

Resta... la notte... Resta... per le vie...”.

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita:

- Ecco quanto l'umiltà è piaciuta a Dio, tanto che la Madre

sua l'ha scelta per la sua umiltà, perché l'umiltà è caparra

di fedeltà! Ma l'uomo ha in sé, tentato anche dal demonio, 

di sentirsi superiore ed è ribelle a dire e a farsi intendere

che è bisognoso. 

Ed è per quello che con facilità non dà retta a Dio, non prega 

e così non ha le grazie necessarie per conservare la grazia 

di Dio in sé, perché è in posizione di ribellione. 

Ed è per questo che l'Eucaristia è poco adorata e ricevuta, 

perché languida è la fede, assorbita dalla superbia che mostra 

all’ uomo quello che non è e lo rende nemico del suo Creatore 

e Redentore. 

Vinta questa passione, l'uomo cresce nell'amor di Dio, se si

sente di Lui bisognoso e senza il suo Dio non può fare, se in

eterno insieme col suo Redentore si dovrà trovare. 

O Vergine Madre Sacerdote, mettiti a fianco degli uomini 

raffreddati nella fede, pieni di se stessi, affinché siano 

emendati, per non trovarsi in fin di vita mezzo disperati. 

Tienili Tu in custodia, o Madre del Divin Re, ammaestrali

e fa' conoscere la lor pochezza e l'infinita grandezza di Dio in 

Trino, affinché siano proni al tuo insegnamento, alla tua bontà 

materna e abbiano a capire che i tuoi insegnamenti sono 

caparra di vita eterna. 

E gli angeli tutti: 

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te tra 

gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor. 

Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio?  Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò, ché il Signore

è Salvator. E, se io soffrirò, penserò a Te, Signor. Gloria a Dio

Padre, gloria al Figlio Redentor, gloria allo Spirito che ci unisce 

nell'amor. Amen”. 

Amen vuol dire: amore sempiterno, amore che non si consuma, 

amore che Dio ci porta e che in eterno dura. 

E ancora gli angeli tutti: 

-“Noi crediamo in Te, Signor (per tre volte). Tu ci ascolti, o

Signor. Noi cerchiamo Te, Signor. Noi preghiamo Te, o Signor. 

Noi cantiamo a Te, o Signor. Tu ci ascolti, o Signor. Sei con noi, 

Signor, sei con noi. Nella gioia Tu sei con noi. Nel dolore Tu

sei con noi. Tu per sempre sei con noi. C'è chi prega: Signor, 

vieni a noi. C'è chi soffre: Signor, vieni a noi. C'è chi spera: 

Signor, vieni a noi. O Signore, vieni a noi”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offri Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero, dicendo: 

- Perché senza di Me Eucaristico Tu muori, non puoi campare. 

E il sangue del calice, in luce fulgida tramutato e moltiplicato, 

lo offro al ministro perché, nello starmi servire ed amare, 

che lo amo abbia a constatare. 

E gli angeli tutti: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu dell'angelo 

il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam... Tu dei forti 

la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. T'adoriam... Tu salute

dei viventi, Tu speranza di chi ti porta amor. T'adoriam...”. 

E, dopo sette minuti di adorazione, meditando l'infinita 

pazienza di Dio nell'aspettare ad emenda, implorando 

perdono per tutti, di nuovo si scendeva nell'arca mariana 

ad accompagnare Cristo da dove era partito 

con questo canto degli angelici cori: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito 

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel ciel 

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria”. 

Poi gli angeli si sono recati in tutti i posti ove c'è Gesù

Eucaristia a cambiare gli altri angeli che in Ciel vanno, 

continuando ad adorare, a perorare e a ringraziare: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. Per

i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. O Signor, 

che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'amor, in Te

l'alma smarrita riposa, in Te spera chi lotta e chi ti porta

amor. Sotto i veli che il grano compose, su quel trono 

raggiante di luce, il Signor dei signori si ascose per avere

l'impero dei cuor”. 

Morale

Nella misura in cui Gesù Eucaristia sarà amato, adorato e 

ricevuto, la misericordia scenderà sui popoli, e si convertiranno. 


8-7-1985

Partiva Cristo di buon mattino nell'arca mariana con gli 

angeli suoi e con prestezza sopra gli otto cieli arrivava e 

all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di 

paramenti verdi ornati di croci greche, dando a tutti speranza

di salvezza eterna. 

Poi i sette angeli apocalittici, a domandar perdono per tutte

le offese che gli uomini gli fanno, han recitato: 

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti 

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che 

dal Ciel in terra d'esilio sei sceso”. 

Gesù all'altare era e incominciava il vespro olocausto. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra scogli 

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Poi gli angeli della pace han suonato e cantato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico: questa è la verità che invita alla 

credenza tutta l'umanità. 

Il Pater noster l'han cantato, accompagnati dalla fanfara 

angelica, i due alti angeli che si trovano all'altare 

a testimoniare il Ritorno del Figlio dell'uomo. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote al trono dell'infinita 

misericordia benedicente dice il placet a nome dell'Eterno 

Padre per quello che sta operare la Chiesa docente, affinché sia

consolata la Chiesa dall'Evento compiuto dal suo Fondatore

ritornato in terra d'esilio. 

E gli angeli tutti:

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir. 

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir. 

Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che è

nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Noi vogliam Dio

nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor. Crescan per

Lui savie le figlie, l'adolescenza e il santo amor. Deh! benedici...”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo 

Gesù, noi t'adoriam. Signore, nell'Ultima Cena, mangiando 

l'agnello pasquale, coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo 

immortale. Cristo Gesù, noi t'adoriam”. 

Poi sono intervenuti l'angelo Michele con quello del Mistero

al trono e questo han cantato: 

“Mirabile segno d'unione, dell'unico pane mangiamo. Nel velo

l'eterna visione con Cristo fin d'ora godiamo. Cristo Gesù, 

noi t'adoriam. O Padre, la gloria solenne in Cristo Gesù ti

rendiamo, dell'unica lode perenne lo Spirito Santo onoriamo. 

Cristo Gesù, noi t'adoriam”. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul grande 

nuovo messale: 

- Parliamo dei miracoli che Tu hai operato nella vita pubblica: 

quando hai risanato l'emorroissa e quando hai risuscitato

la bambina che era già morta. 

Hai fatto cessare il rumore dei piangenti, dicendo: 

"La bambina non è morta, ma dorme".

Poi sei entrato in camera con i tuoi discepoli e l'hai chiamata 

a vita. 

Cosa significa per ora tutto questo? 

Risanare gli infermi: portiamolo sulla via soprannaturale. 

Portare gli uomini all'emenda dei propri vizi, 

additando la via delle virtù. 

Solo Dio con la sua grazia, col suo amore, con la sua costante

premura può emendare coloro che sono sulla via del vizio e

li può mettere sulla via della virtù, dell'emenda e della 

perfezione. 

Chi vuole arrivare a questo deve armarsi di spirito di sacrificio, 

di preghiera costante, per arrivare a una perfetta conversione 

e vivere uniti al proprio Dio. 

La ragazza morta. Ciò che Tu, Gesù, hai detto: "dorme", a far

comprendere che solo Dio, il Messia promesso, poteva far 

risorgere da morte (e così avvenne) portiamolo sulla via 

soprannaturale: sul mezzo soprannaturale a ridonar la grazia 

perduta per il peccato grave, in coerenza col peccatore che 

domanda perdono e promette di non cader mai più con l'aiuto 

di Dio. 

E' anche uno specchio della resurrezione della carne, di cui 

Cristo, dopo la morte, ha dato l'esempio col risorgere per virtù 

propria. 

Nell'Era Cristiana, dopo la morte, hai risorto anche la Madre

tua. Ed ora nel tuo Ritorno hai incominciato la resurrezione

dei tuoi apostoli che t'han visto risorto e anche salire al

Cielo. 

E così per la tua Venuta in terra d'esilio comincerà la 

resurrezione dei sacerdoti. 

E questo sarà uno specchio dell'Era Mariana incominciata da

Te, Cristo Ritornato, ad abbellire la Chiesa che hai fondato

del tuo Ritorno, delle tue facoltà divine, per attirare a Te

il mondo intero. 

E gli angeli tutti: 

“Noi crediamo a Te, Gesù Venuto, perché ti serviamo e ti 

vediamo. Noi crediamo alla presenza reale di Te nel 

Sacramento d'amore e vogliamo portare tutti gli uomini a 

Te nel Sacramento dell'altare-. 

Continuando: - Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. 

Apritevi, porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo

e terra l'eterno suo poter. O monti, stillate dolcezza, il Re

dell'amor si avvicina. Si dona pane vivo ed offre pace al

cuor. Osanna... Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. 

Rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Osanna...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero: 

- Questo pane da Me consacrato sia pegno per Te, e per tutti

quelli che mi amano, di vita eterna. 

E il calice del sangue che si tramuta in fiamma viva sia di

purificazione e di vita nuova, rinnovata, per tutti i ministri

che vogliono essere di Me in eterno. 

E gli angeli tutti: 

“Sei nostro Re, Tu grande Iddio. Tutto per Te è il nostro cuor. 

Tu nostro Amor, nostro desio. Siam figli tuoi, o gran Signor. 

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo per

nostro Padre. Te sol vogliamo per nostro Re. Sei nostro Te. 

Quest'almo grido echeggi unisono in terra e in mar. Risponda

l'eco in ogni lido, ovunque sorge di Dio l'altar. Noi ti giuriamo 

amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: sei nostro Padre. 

Te sol vogliamo: sei nostro Re. Re glorioso nel Sacramento, 

or qui prostrati noi t'adoriam. Dei figli accogli il giuramento: 

viver e morire per Te vogliam. Noi ti giuriamo amore, 

giuriamo fedeltà...”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento perché Cristo sosta 

ancora un momento, per darci tempo di penitenza e così 

di perdono, di nuovo si scendeva nell'arca mariana

ad accompagnar Cristo da dove era partito e nell'accompagnarlo 

gli angeli cantavan: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni 

momento il nome tuo chiamar. Voglio portar quel nome, ch'è 

tanto al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo 

al cuor. Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora. Voglio 

chiamarla ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la 

Madre mia tu sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”. 

Poi sono andati in tutti i posti del mondo dove c'è Gesù 

Eucaristia, a cambiar gli altri angeli che in Ciel salgono, 

ad adorare, a perorare e a ringraziare per tutti e per tutto. 

E questo continuamente cantan: 

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signore, del suo corpo, 

del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in sacrificio

per salvar l'umanità. Dato a noi da Madre pura, per noi tutti

s'incarnò. La feconda sua parola tra le genti seminò. Con amore 

generoso la sua vita consumò. Nella notte della Cena coi

fratelli si trovò. Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si donò. La parola del 

Signore pane e vino trasformò. Pane in carne, vino in sangue 

in memoria consacrò. Non i sensi, ma la fede prova questa 

verità. Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò: nuovo 

patto, nuovo rito nel Mistero si compì. Alla fede è fondamento 

la parola di Gesù. 

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor, lode

grande, sommo onore all'Eterna Carità, gloria immensa, eterno

amore alla Santa Trinità”. 

Cronaca

Da duemila anni questo avviene e così il mondo sta continuare, 

tanto più che ora è tornato Cristo Celebrante ed Operante

ad applicare la Redenzione ad ogni nato, facendo splendido il

tramonto del mondo. 


9-7-1985

Gesù partiva quando l'alba era già alta e saliva nell'arca

mariana con gli angeli suoi, arrivando così sopra gli otto

cieli. E all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva 

rivestito di paramenti violacei, richiamando tutti gli uomini 

a far penitenza dei propri peccati e così ottenere il perdono, 

col proponimento di tendere all'emenda. 

Poi Gesù si accostava all'altare a incominciare il vespro 

olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare 

dell'Agnello: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto. Quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che 

sempre benigno Tu fosti in passato per noi. Non far che il 

nemico ci soggioghi. Con cuore pentito e sincero perdono 

imploriamo, o Signore: perdona chi confessa il suo errore”. 

E gli angeli della pace subito a cantare il "Gloria in 

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o simbolo apostolico e i due alti angeli che si trovano 

all'altare a testimoniare il Ritorno del Figlio di Dio han 

dato in canto e in suono il Pater noster. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Signore, Dio di tutto il creato, la provvidenza tua ringraziamo. 

Tra tutti i doni che all'uomo hai donato il pane e il vino a 

Te presentiamo. E Tu, Signore, Padre amoroso, qual nostro

dono il tuo dono riprendi. In ammirabile cambio ci rendi Gesù, 

che regna tra noi glorioso. I nostri cuori, le menti gradisci, 

la volontà, le gioie e i dolori. Al Sacrificio di Cristo li unisci, 

per noi sorgente dei tuoi favori”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino ha benedetto

tutti i sacerdoti che qui sono stati, quelli che vorrebbero

venire ancora e sono impegnati e tutti quelli che credono al

Ritorno del suo Divin Figlio. Benedì tutte le anime che si

son donate a Dio proprio perché sanno e vivono il suo Ritorno 

nel nascondimento e pregando. 

E gli angeli tutti: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine, 

prega per me. Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio

è al peccatore. Tesori e grazie racchiude in sé, o Santa Vergine, 

prega per me. In questa misera valle infelice tutti ti invocano 

Soccorritrice. Questo bel titolo conviene a Te. O Santa 

Vergine, prega per me”. 

E il Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero questo

canta, per ricordare agli uomini di ritornare al lor Dio: 

“Misero cor, deh! pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni, 

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor. 

Pensa che figlio sei, pensa che Padre sono. Vieni, che ti perdono, 

non dubitar di Me!”. 

E gli angeli in coro: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti 

con fé. O Redentore, salvami, pietà, pietà di me! Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce Re. Mi prostro...”. 

Poi l'angelo della verginità, Sacario, si accostò all'altare a

leggere sul libro della vita: 

- Un giorno Tu nella vita pubblica hai dato la parola a un 

muto che non parlava e così ha dato lode a Te. Ecco il bisogno

del popolo di oggi: di saperti conoscere e di trovarsi capace

di parlar di Te, di venire a Te e di star volentieri vicino a

Te, di darti quella lode che meriti, chi è lontano da Te di 

riconciliarsi con Te. Di questo rinnovamento il mondo sta 

abbisognare. 

Gesù si è anche rivolto verso i suoi apostoli e ha detto: 

"Molta è la messe e pochi gli operai. 

Occorre che diventiate in tanti, se dovete convertire tutto

il mondo. 

Io sono il vigneto e voi i tralci, ma bisogna che voi stiate

uniti a Me, perché, se siete distaccati, disseccate. 

Pregate perché abbiate a diventare in tanti. Date buon 

esempio, affinché qualcheduno vi segua per la via erta che

non è senza consolazioni e conquiste. Non avvilitevi, se 

incontrate gente di dura cervice. Guardate a Me, che sono il 

Buon Pastore, e vi assicuro che troverete chi vi seguirà e che 

le pecore vi riconosceranno e vi seguiranno".

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, che sei l'Imperatrice del 

Virgineo Impero, quanto occorri al clero e al popolo di terra 

d'esilio che ti abbiano a riconoscere come Madre loro e come

Madre di Dio! In perfetta umiltà, in purezza illimitata, 

certamente ascolterà le suppliche e aiuterà chi è a capo al 

gregge di Dio. Il più è trovarsi fortes in fide, fidarsi e sperare, 

perché chi in Dio spera non rimarrà confuso in eterno”. 

E pronti gli angeli: 

“Signore, sei Tu il mio Pastor. Nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar, all'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Per me hai preparato il 

pane tuo immortal, il calice mi hai colmo di vino celestial. 

Signore, sei Tu il mio Pastor... La luce e la tua grazia mi 

guideranno ognor, da Te m'introdurranno per sempre, mio 

Signor. Signore, sei Tu il mio Pastor...”.

E da solo l'angelo del Mistero al trono: 

“Gloria a Cristo Figliolo di Dio, sotto il velo degli azzimi

ascoso, quale un dì sulla terra pietoso pellegrino d'amore

passò, dov'è il corpo raggiante ed il sangue che per tutti 

versò dalla croce, sull'altare, donde echeggia la voce di 

Lui Stesso che dice: Son qui! O divino mistero d'amor, 

o miracolo di fede ognor!”. 

Poi Gesù Cristo consacrò all'altare la particola e il calice, 

poi offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero. 

E il sangue del calice, che luce diventa, lo regala ad ogni 

ministro in grazia di Dio che giura fedeltà al suo Cristo. 

E gli angeli tutti: 

“O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro: sei mia vita e

mio tesoro e sarai mio premio in Ciel. Ti ringrazio, Gesù 

buono, di tua visita preziosa. Il mio cuore in Te riposa e già

batte col tuo cuor. Sol Te amo, Sommo Bene, solo a Te dono il

mio cuore, perché ognor di puro amore arda e struggasi per Te. 

O Signor dell'alma mia, che quest'oggi (o me beato!) tutto a

me ti sei donato, io mi dono tutto a Te”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento a Cristo perché è tornato 

in terra d'esilio per la salvezza di tutti, di nuovo si scendeva 

nell'arca mariana ad accompagnare Cristo da dove 

era partito con questo canto: 

“O del Cielo gran Regina, tutti corrono ai tuoi piè e alla

grazia tua divina dan tributo di lor fé. O Maria, Madre pia, o

Regina Tu del Ciel, stendi il manto tuo santo sul tuo popolo

fedel. Sei Regina di clemenza e il tuo popolo fedel sa i prodigi 

di potenza che fai piovere dal Ciel. Ave, Maria”. 

Poi sono andati in tutto il mondo dove c'è Gesù Eucaristia

a adorare, a perorare e a ringraziare. E questo continuamente

cantan: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre

le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita. Dona il pane di vita e il sangue 

salutare. Nel nome di Cristo uniti il calice e il pane t'offriamo, 

per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. Salga...”. 


10-7-1985

Cristo partiva alle cinque mattiniere per gli otto cieli nella 

nave mariana insiem con i suoi angeli e arrivava festoso

sopra gli otto cieli con padronanza assoluta di Re d'Israele, 

di Re della pace, di Re degli eserciti, di Re misericordioso e

pietoso. 

E così alla porta della Gerusalemme Celeste veniva rivestito

di paramenti d'oro e si accostava all'altare ad incominciare

il vespro olocausto. 

E gli angeli tutti: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri 

figli siam, redenti dal paterno vostro amore, benediteci, o 

Signore. Benedite le famiglie, o Gesù Sacramentato, benedite 

l'umiliato, il contrito peccatore, benedite il gran Gerarca, il 

Pastor di questo gregge, benedite chi protegge nostra santa 

religion”. 

E gli angeli della pace han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico. 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il "Gloria

in excelsis Deo", mentre il Michele e l'angelo del Mistero

han cantato il Pater noster. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio 

amor. O Signore, che scruti il mio cuor, dal maligno mi salvi il

tuo amor. Tu sei forza, sei vita immortal, perché triste è il

cammino tra il mal. Al tuo santo... Mi risplenda la luce del

ver e mi guidi sul retto sentier. Mia speranza e salvezza sei

Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù!”.

E gli angeli creati senza prova: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è 

Cristo, il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa 

del Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di 

Cristo un sol corpo ci farà. Andiamo, fratelli...”. 

Poi la Madre di Dio dal trono dell'infinita misericordia ha

benedetto tutta la stirpe umana, tutti i suoi devoti, tutti i

parenti dei suoi devoti, tutti i raccomandati, la Chiesa 

docente e la Chiesa militante e la famiglia fondata da Cristo 

nel suo Ritorno. 

E gli angeli tutti: 

“Ai tuoi piè, Maria diletta, vengon tutti i figli tuoi. Cara Madre, 

il dono accetta degli amanti nostri cuor. O Maria Immacolata,

noi ti offriamo i nostri cuor. Se non sono i nostri cuori così 

bianchi come i gigli, ugualmente siam tuoi figli e Tu nostra

Madre ancor. O Maria Immacolata...”. 

E gli angeli in coro: 

“O Signore, raccogli i tuoi figli, nella Chiesa i dispersi raduna. 

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un sol pane, 

come l'uva nel torchio si preme per un unico vino, come in

tutte le nostre famiglie ci riunisce l'amore e i fratelli si

trovano insieme in un'unica mensa, o Signore, raccogli... 

Come passa la linfa vitale dalla vite nei tralci, come l'albero

stende nel sole i festosi suoi rami, o Signore...”. 

Poi si accostò all'altare a leggere sul grande messale 

l'angelo della verginità e questo lesse: 

- Tu, dopo che hai scelto i tuoi apostoli, gli hai dato degli

incarichi: di scacciare i demoni, di sanare gli infermi, per 

mostrare a tutti che erano dei tuoi. E loro hanno acconsentito

e tanti miracoli han fatto per potere tuo. Loro han creduto a

ciò che gli hai detto, non hanno dubitato, perché sapevan che

loro non erano Cristo, ma, al tuo comando, hanno operato.

Però un giorno ti hanno detto che avevano difficoltà a 

scacciare una certa qualità di demoni. E Tu hai detto 

che occorreva preghiera e penitenza e sei andato Tu a 

scacciarli. 

Mentre al tuo comando, anche dopo che Tu eri morto e risorto, 

hanno anche risuscitato i morti. Ecco la potenza tua divina

passata a loro! E loro, per aver obbedito a Te, son riusciti. 

E così han creduto che eri vero Dio e vero Uomo. 

Come sarà ora per il tuo Ritorno? 

Quando avranno accettato, faranno sfoggio di conversioni, 

vedranno venire a Te, tramite loro, le folle lontane. Verranno

a Gesù Eucaristia festosi e contenti, perché vivranno di fede

e han creduto e crederanno alla facoltà tua divina e che ciò

che dici e insegni è verità. 

E Tu, Madre del Figlio di Dio, da' anche Tu luce dal tuo Cuore

e metti sul giusto sentiero specie il ministro che da Dio si

è allontanato e che ha il coraggio di dire: "Non serviam. Non

ti voglio più servire, perché di fronte a Te, Gesù, non posso

contentare le mie malvagie passioni. Voglio andarmene da Te

perché mi sento disperato e dubito del tuo perdono".

E la Madonna dice a questi: 

"Abbiate fede e pietà di voi".

A questo linguaggio c'è chi si doma e si pente d'essersi 

allontanato. 

E gli angeli tutti: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore che per

immenso amore di tutti i cuori è Re. Sì, di Gesù dolcissimo 

venite al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior

non v'è”. 

Poi i due alti angeli che all'altare testimoniano il Ritorno

di Gesù Cristo in terra d'esilio questo han recitato: 

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti 

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fa' conoscere che dal 

Ciel in terra sei sceso”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé 

Eucaristia alla persona del Mistero presente, dicendole: 

- Sappi ardente nel credere e nel cercare, che ciò che 

cercherai ti sarà dato-. 

E il sangue del calice, tramutato in una misteriosa ed 

abbondante luce, lo dona a tutti i retti ministri che vogliono 

seguir Cristo ovunque vada. 

E gli angeli tutti: 

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi. 

Passione di Cristo, confortatemi. O buon Gesù, esauditemi. 

Dentro le vostre piaghe nascondetemi. Nell'ora della mia morte 

chiamatemi e fate che io venga a Voi a lodarvi e ringraziarvi

per tutti i secoli dei secoli. Amen”. 

Poi si scendeva di nuovo in terra d'esilio nell'arca mariana

e questo gli angeli cantavan: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi, senza Te siam 

timorosi, con Te pieni di fidanza. O Maria, nostra speranza!”. 

E, dopo aver accompagnato Cristo da dove era 

partito, gli angeli si schieravano in tutti i posti ove c'è Gesù 

Eucaristia a adorare, a ringraziare e a riparare le offese che 

a Cristo Eucaristico si fanno. E questo continuamente cantan: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende. La fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita... Quanto è felice l'uom

che ti contempla un'ora santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno 

solo nei sacri tuoi templi val più che mille nei tetti dei re. 

O Pan di vita...”. 


11-7-1985

All'orario della Resurrezione Cristo da questo basso globo

se ne andava nell'arca mariana sopra gli otto cieli e in pochi 

istanti già all'ingresso della Gerusalemme Celeste si trovava. 

E, rivestito di paramenti bianchi ornati di croci greche 

dall'angelo suo Sacario, si accostava all'altare a compiere il 

vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello 

questo sommessamente cantan: 

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? T'amo con sommo 

amor, quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò, or n'ho 

sommo dolor. Mai più non peccherò con il tuo favor. Le mie colpe 

dirò ai piè del confessor. Penitenza farò dei miei passati error. 

Sommo Ben...”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri, Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra scogli 

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apostolico, 

affinché tutti i popoli di terra d'esilio diventino credenti 

ed abbiano a vivere la legge del decalogo. 

E gli angeli che sono all'altare a testimoniare il Ritorno

del Figlio dell'uomo han dato, accompagnati dalla fanfara 

angelica, in canto il Pater noster. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino ha benedetto

tutto il popolo battezzato, la Chiesa docente e la famiglia

verginale con tutti i conventi, i religiosi e le religiose, 

perché siano di sprone al bene a tutti. 

E gli angeli tutti in coro: 

“E' l'ora che pia la squilla fedel le note ci invia dell'Ave

del Ciel. E' l'ora più bella che suona nel cuor, che mite favella 

di pace e d'amor. Ave, Maria. A tutti perdona le colpe e

gli error, al mondo Tu dona la pace e l'amor”. 

E l'angelo Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero: 

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, 

Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella 

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”. 

E gli angeli tutti: 

“Mio Signore, ricordati di me (per tre volte). Non lasciarmi

solo quaggiù. Mio Signore, sei qui, rimani in me: la mia gioia

vera sei Tu. Vieni, Signore, a vivere con me, ch'io mi senta 

vivo per Te”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul grande messale: 

- Fermiamoci qui, quando gli apostoli hanno interrogato Gesù, 

ché non capivan quello che intendeva: 

"Me ne vado. Ancora un poco e non mi vedrete 

e un altro poco e poi mi vedrete".

E anche ad aver detto: "Quando ritornerò, troverò fede sulla

terra? " loro non comprendevan, perché non era per loro il 

Ritorno, ma sarebbe stato a suo tempo, quasi alla fine dei tempi, 

nel terzo tempo. 

Loro dovevano testimoniare, dopo la Pentecoste, la verità

con la vita stessa ed evangelizzare tutto il mondo. 

Continuamente nei secoli ci son state delle anime elette che

hanno continuato la fede, hanno sparso la verità e hanno 

seminato la virtù, la verità e la santità. Così la vigna di Dio

non fu nulla, ma sempre ha avuto il suo pregio, finché, arrivato 

il tempo, alla benedizione eucaristica, alla presenza del

vescovo, impartita dal parroco locale in tre forme: alla valle

in su, al mondo tutto e poi verso Bienno, dove c'è il monumento 

(e Bienno vuol dir bisogno del mondo) Gesù è tornato 

nel 1948 dal Cielo in terra d'esilio a dare la sapienza increata che

era stata data e non spiegata agli apostoli. E così, terminata

l'Era Cristiana, a non aver abboccato subito, è rimasto il tempo 

di transizione, ed ora sarebbe ora che incominciasse l'Era

Mariana, che è l'ultimo tempo del mondo, cioè il terzo tempo, 

l'Era Mariana, che è l'Era dell'amore, perché Cristo la regala

alla sua Chiesa da Sacerdote ed Altare, e così Madre e Regina

universale, perché Lei è la Sposa dello Spirito Santo. 

Dunque: guardiamo a tutti gli istituti religiosi dei due sessi: 

quanta testimonianza i fondatori e chi li ha seguiti han

dato nel mondo! Quanto bene hanno insegnato e hanno 

inculcato! Quanti sacrifici e verità hanno dato al mondo, 

affinché avesse ad essere tutto di Dio! 

Ora Tu, Cristo, con la tua celebrazione applichi la Redenzione

non a molti, ma a tutti. Così il mondo è in posizione di 

diventare tutto di Dio, invitando tutti al Battesimo, diventando 

così tutti figli adottivi di Dio. Perché Tu, alla benedizione 

eucaristica del 1948 sei tornato dal Padre in terra d'esilio, 

proprio perché il mondo di Te abbisognava. E così ti sei 

impadronito del basso globo e hai imprigionato ora i capi 

delle sette maligne. 

L'uomo ha più facilità d'essere del suo Dio, perché è applicata 

la Redenzione non a molti, ma a tutti e, se vogliono, possono 

trovarsi tutti beneficati dal loro Creatore e trovarsi degni di 

diventare figli adottivi di Dio. 

E gli angeli in coro: 

“Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti di

tutta la terra. Cantate a Lui, che l'universo creò, somma 

sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui, che tanto 

gli uomini amò da dare l'unico Figlio. Lodate Dio, Uno e Trino 

Signore. Lodate Dio, meta e premio dei buoni. Cantate a Lui, 

sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen”. 

E gli angeli della pace: 

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me, 

o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore... Il mio peccato io lo riconosco, il mio

errore mi è sempre dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho 

peccato, quello che è male ai tuoi occhi io l'ho fatto. Purificami...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi offrì 

Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero. 

E il sangue del calice in fiamma ardente lo regala al ministro 

e lo rende atto ad avere una luce così grande da scorgere 

la meta che deve scegliere e la via da seguire, se di buona

volontà è munito. 

E gli angeli tutti: 

“Eccomi, o mio amato e buon Gesù, che alla SS. vostra 

presenza prostrato, vi prego col fervore più vivo di stampare 

nel mio cuore sentimenti di fede, di speranza e di carità, di 

dolore dei miei peccati, di proponimento di non offendervi più. 

Mentre io con tutto l'amore e tutta la compassione vado 

considerando le vostre cinque piaghe, cominciando da ciò che 

disse di Voi, mio Dio, il santo profeta Davide: Hanno forato le 

mie mani e i miei piedi, hanno contato tutte le mie ossa”.

Poi hanno recitato un “Pater, Ave, Gloria", poi sono scesi di

nuovo ad accompagnar Cristo in terra d'esilio, da dove era

partito. E nello scendere in terra d'esilio gli angeli cantavan: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa 

creatura in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito 

dell'uomo peccatore, che implora dal tuo Cuore un guardo di 

pietà. A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle 

tue grazie infiora chi sol confida in Te”. 

Poi si sono schierati in tutti i posti del mondo dove c'è Gesù 

Sacramentato ad adorare, a perorare e a riparare. 

E continuamente questo cantan: 

“Noi ti amiam, Signor. Sei tu la luce, la nostra gioia. Noi ci

prostriam, Signor, e t'adoriam. Noi ti amiam, Signor, noi 

t'adoriam. Solo a Te chiediam il tuo amor. In Te speriam, 

Signor, in Te speriam. Abbi pietà di noi! Abbi pietà! Sei Tu 

la luce, la nostra gioia. Noi ci prostriam, Signor, e t'adoriam. 

Resta con noi, Signor. Resta con noi. Dona il tuo pan del Ciel, 

pegno d'amor. Sei Tu la luce... 

Sii lodato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel, 

gran Sacramento!”. 


12-7-1985

Cristo di buon mattino saliva sopra gli otto cieli nell'arca

mariana con gli angeli suoi e in un istante già là era, e, 

alla porta della Gerusalemme Celeste rivestito di paramenti

rossi, ornati di croci greche d'oro, simbolo della bontà 

infinita che Dio ha verso gli uomini, si accostava all'altare a 

incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor; il sangue sparso in

croce mi doni, o Salvator. Mi prostro... Le piaghe tue divine 

aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro e dolce Re. 

Mi prostro innanzi a Te, pregandoti con fé: o Redentore, 

salvami, pietà, pietà di me”. 

E gli angeli in coro: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme 

Cristo Amore, godiamo esultanti nel Signore, temiamo ed 

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è carità... Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio, e sarà gioia immensa, gioia

vera, durerà per tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità e amore...”. 

Poi gli angeli creati senza prova han cantato e suonato il

"Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae 

voluntatis". 

E i nove cori angelici in canto e in suono han dato il Credo
o Simbolo apostolico. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno di Gesù Cristo han cantato il Pater noster, 

accompagnati dalla fanfara angelica. 

E l'angelo Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero

ha dato questo: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita 

fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente,

espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami 

sempre più”. 

Poi la Madre di Dio dal seggio divino con lo scettro di Re

d'Israele ha benedetto tutto l'universo e tutti gli uomini

di terra d'esilio, ha benedetto tutti i suoi devoti, quelli

che confidano in Lei e chiedono a Lei aiuto e soccorso: 

“Da' a tutti pane e provvidenza, ma prima da' a tutti spirito

di amore verso Dio e verso il prossimo”. 

E Lei dal Paradiso promette che penserà e che aiuterà. 

E gli angeli tutti: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che 

Madre più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo 

a noi data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia 

mi dà!- 

Continuando: 

-Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, 

porte eterne, avanzi il Re della gloria, adorin cielo e terra 

l'eterno suo poter. O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor

si avvicina, si dona pane vivo ed offre pace al cuor. Osanna... 

Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù. Rimetti i 

nostri falli nel tempo del perdon. Osanna...”. 

E gli angeli della pace: 

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor, 

degli eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Tu sei il vino che

germina i vergini, sei per i deboli il pane dei forti. Resta

con noi, Signore. Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu

sei pegno di gloria futura. Quanto è soave, Signor, la tua 

mensa! Quanto son dolci le tue parole! Sarem fratelli alla

mensa del Padre, sarem un cuore ed un'anima sola. Resta 

con noi, Signore! Alleluia”. 

Poi si accostò all'altare a leggere sul grande, nuovo messale

l'angelo della verginità. E questo lesse: 

- Guardiamo ai tre giovanetti della fornace, dell'antichità: 

quanta fede in sé avevan! Per non aver voluto adorare l'idolo

posto sopra una colonna d'oro, come il re imponeva, essendosi

rifiutati, furono gettati nella fornace ardente. E loro, in mezzo 

alle fiamme, davano onore e gloria a Dio. E la fiamma, 

uscendo di fuori, ha attaccato chi assisteva e li aveva legati, 

e questi son morti. 

Intervenuto, il re disse a questi che erano stati legati: 

- Uscite da questo supplizio, uomini di Dio!-. 

E loro gioviali e contenti sono usciti e nemmeno un capello

gli mancava. Questo miracolo di fede e di amor di Dio convertì 

il re, che ha imposto ai sudditi di non toccare il Dio di

questi prodigi e di questi santi, altrimenti sarebbero stati

dalla legge castigati. 

Il re campò poco, ma a tempo per dare a questi tre giovanetti

grandi incarichi nel regno. 

Bene questo miracolo sta appresso a tutti i martiri del Nuovo 

Testamento, ai quali Dio aveva svelato che sarebbero stati

odiati, percossi ed uccisi per Lui. 

Facciamo in modo che questo che Cristo ha detto sia già 

passato e che il tempo avvenire, proprio per il suo Ritorno, che

è più vicino all'Olocausto che Lui compie che al Sacrificio

incruento, dia sfogo al suo amore infinito e il popolo al 

contraccambio, e che spicchi di più il trionfo della croce, 

giacché tu, Cristo, celebri il vespro olocausto e applichi a tutti

la Redenzione. Tieni da conto chi ti ha servito, ti ha fatto

conoscere, portando una pesante croce fino a morire, un 

facsimile di Te, che sei morto in croce per redimere. 

Fa' che ora per il tuo Ritorno sia più facile servirti ed amarti. 

E giacché il popolo ha il regalo di appartenere in pieno 

alla Redenzione, perché Tu la stai applicare a tutti, siano

svelti a correre a Te, che sei la bellezza e la salvezza del

mondo intero. Abbi pietà di chi perseguita chi fa del bene e

falli cessare! Abbi misericordia grande di chi ti bestemmia, 

perché non sanno quel che si fanno! E così,  il tuo Cuore 

misericordioso propenso al perdono, accetta le preci e le 

riparazioni degli angeli col popolo fedele e non privarci della

tua misericordia e del tuo perdono. 

E Tu, Madre dell'Infinito Amore, giacché la Chiesa ti ha 

voluto per Madre e Tu devi entrare in essa ad aiutare a salvare

le anime, sappi propizia su tutti noi e donaci a tutti pace, 

amore e perdono. 

E gli angeli tutti: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così

mi vuoi dir. O dolce Cuor... Nell'ostia umiliato sei vittima ognor,

sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice. Poi

regalò alla persona del Mistero l'ostia consacrata, dicendo: 

- Di questa mia vita eucaristica devi vivere e così non aver

più sete in eterno-. 

E il sangue del calice, luce diventato, l'offre al ministro

perché possa continuare degnamente a starlo rappresentare. 

E gli angeli tutti: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è 

Cristo, il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa 

del Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di 

Cristo un sol corpo ci farà. Andiamo, fratelli...”. 

E, dopo tre minuti di riparazione degli angeli prostrati a terra 

a implorare per tutti misericordia e pietà, di nuovo son

partiti nell'arca per terra d'esilio ad accompagnar Cristo, 
da dove era partito con questo canto: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam 

timorosi, con Te pieni di fidanza. O Maria, nostra speranza”. 

Poi sono andati in tutti i posti dove c'è Gesù Eucaristia, 

riparando e chiedendo perdono e misericordia per tutti: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu 

Amore sei, Signor. Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. 

Tutti i fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirci 

del tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. 

Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per far che canti ed esulti 

il loro cuor, ecco: tu vieni come Amico tra lor. Tu Amore sei,

Signor. Noi crediamo nell'amor”. 

Cronaca

La cronaca è piena di speranza, perché chi in Cristo crede, in

eterno non rimarrà confuso. 


13-7-1985

Cristo all'orario della Resurrezione saliva nell'arca mariana 

con gli angeli suoi che, nel salire sopra gli otto cieli,

cantavan la litania mariana. 

In un attimo già eran sopra gli otto cieli e all'ingresso

della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti d'oro

e poi si accostava all'altare ad incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto, quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che sempre

benigno Tu fosti in passato per noi. Non far che il nemico 

ci soggioghi. Con cuore pentito e sincero perdono imploriamo, 

o Signore. Perdona chi confessa il suo errore”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà in cui la giustizia sempre

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo

giudizio finale sarà la carità. Cieli e terra... Vinta sarà la

morte, in Cristo risorgerem e nella gloria di Dio per sempre

noi vivrem. Cieli e terra... Il suo è regno di vita, di amore e

verità, di pace e di giustizia, di gloria e santità. Cieli e

terra nuova...”. 

Poi gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apostolico,

mentre i due alti angeli che si trovano all'altare a

testimoniare il Ritorno di Cristo han cantato il Pater noster, 

accompagnati dal suono della fanfara angelica. 

Poi la Madre di Dio dal seggio divino benedicente toglie tutti gli

ostacoli che ci sono e  impediscono di conoscere il Ritorno di

Gesù Cristo. 

E gli angeli in coro: 

“Al risuonar dell'Ave Maria il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa,

il labbro scioglie la gentil il preghiera che risuonò la prima

volta in Ciel. E da quel giorno che il divin messaggio di grazia 

piena t'acclamò, Signora, la terra tutta in un perenne

maggio fiori ti dona d'olezzante amor”. 

E l'angelo del Mistero al trono insiem con l'angelo Michele: 

-Noi consacriamo a Te, Vergine Immacolata Sacerdote, la

famiglia verginale e sacerdotale, affinché si trovino tutti di Te, 

proni alla volontà di Dio, con affettuosità filiale abbiano

a donarsi tutti a Te, o Vergine Sacerdote Immacolata. Abbi

pietà del Mistero compiuto, abbi misericordia e perdono per

tutti i parenti dei benefattori e di tutti coloro che rispettano 

il Mistero compiuto! 

La Madonna accettò e il segno greco su tutti questi tracciò. 

E gli angeli tutti: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita. Il Signore

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a Me riapparirà. Il Signore... 

Nel mattino io ti invoco; Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera

rendo grazie; Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte salirò e

vicino ti vedrò. Il Signore è la mia vita, il Signore è la mia

gioia”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul grande messale. E questo legge: 

- Guardiamo all'antichità, al tempo di Daniele, quando andò in

agonia e in visione ha visto il modello del nuovo globo con

la cattedrale ove ora Cristo sale a celebrare. 

Cinquecento anni prima che Cristo nascesse questo avvenne. 

Lui si svegliò e atterrito era, perché credeva che Cristo portasse

là gli eletti e di nuovo distruggesse il genere umano. 

Ma l'angelo che vicino era lo confortò e lo guarì, dicendo

che erano cose non definite dell'ultimo tempo del mondo. 

E sotto il braccio potente di Dio sempre visse, interpretò anche

quelle parole che furono scritte da quella mano misteriosa

sul muro al re Baltassar, nipote del re Nabucodonosor. 

E Daniele spiegò quello che le parole volevano dire: che era

stato pesato sulla bilancia di Dio perché in un convito con

i grandi del regno e con le sue donne, aveva adoperato dei vasi sacri

che aveva portato via dal tempio di Gerusalemme, lui e gli altri

commensali. 

E' per quello che sul muro furono scritte quelle parole che

Daniele ha spiegato: 

"Fosti trovato scarso, e così diviso sarà il tuo regno e dato

ai Medi e ai Persi".

La notte seguente ebbe compimento questa profezia, perché il

Re Baltassar fu ucciso e i Medi e i Persi divisero il suo regno. 

- E voi, piccolo gregge di Me Ritornato, non dovrete ravvivare la

fede nella mia potenza amorosa, nella mia misericordia

sconfinata? E non temer nessuno, ma tener fissi gli occhi 

a Me, che per far grande la Chiesa che ho fondato son venuto a

liberarla dai suoi nemici, dalle fauci del nemico infernale e a

renderla libera e santa. In più ha con sé la Madre mia 

Sacerdote che la guarda con occhio benigno e misericordioso e

le offre il suo potere e la sua bontà, affinché il mondo intero

goda della sua santità. 

E gli angeli tutti: 

“Te lodiamo, Trinità; nostro Dio, t'adoriamo; Padre

dell'umanità, la tua gloria proclamiamo. Tutto il mondo

annuncia Te. Tu lo hai fatto come un segno. Ogni uomo porta in

sé il sigillo del tuo regno. Te lodiamo, Trinità... Noi crediamo

solo in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo in Te,

Gesù Cristo Salvatore. Infinita Carità, Santo Spirito d'amore,

luce, pace e verità, regna sempre nel mio cuore. Te lodiamo,

Trinità...”.

E gli angeli della pace: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor. O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del

mondo mi salvi il tuo amor. Mi risplenda la luce del ver e mi

guidi sul retto sentier. Al tuo santo altar... Mia speranza e 

salvezza sei Tu. Che ti lodi in eterno, o Gesù!”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

diede di sua mano l'ostia da Lui consacrata alla persona

presente del Mistero, dicendo: 

- Vivi di Me Eucaristico e così sempre vicino a Me ti troverai,

tutto il tempo che camperai-. 

E la luce del sangue del calice la regala al clero retto e

pronto al servizio di Cristo Ritornato, dicendo:

- Dal tuo Cristo in eterno non sarai abbandonato.

E gli angeli tutti:

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre

le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita. Dona il pane di vita e il sangue

salutare.  Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane t'offriamo, 

per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. Salga…”.

Poi di nuovo si scendeva ad accompagnare Cristo,

da dove era partito col canto: 

“Noi pur t'onoriamo, o Madre d'amor. Noi pur t'esaltiamo,

purissimo fior. Ave, Maria. Noi luce e fragranza vogliamo da 

Te, vogliamo speranza, l'amore e la fé. A tutti perdona le colpe

e gli error. Al mondo Tu dona la pace e l'amor”. 

Poi gli angeli tutti si son recati in tutti i posti dove c'è

Gesù Eucaristia a adorare, ad applaudire la santità sua,

adorando così la sua santa volontà. E continuamente 

questo cantan: 

“Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, 

Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella 

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”. 


14-7-1985

In un istante Cristo Re entrava nell'arca mariana con i suoi

angeli e subito si trovava sopra gli otto cieli e festosamente

entrava nella Gerusalemme Celeste rivestito di paramenti

d'oro dall'angelo suo Sacario e si accostava all'altare a

compiere il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te,

pregandoti con fé: O Redentore, salvami, pietà, pietà di me!

Le piaghe tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine,

o puro e dolce re. Mi prostro...”. 

E gli angeli della pace: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è carità... Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi. E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Dov'è carità... Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto

nella gloria dei beati, Cristo Dio, e sarà gioia immensa, gioia

vera, durerà per tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità...”. 

Poi gli angeli creati senza prova han cantato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Poi i nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico, mentre il Michele e l'angelo del Mistero

han recitato in onore della SS. Trinità: 

“Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era in

principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen”. 

E intanto i due angeli che testimoniano il Ritorno di Cristo

all'altare mettevano sopra l'altare la corona settiformale

con cui adornare la Chiesa di Cristo, perché Maria Vergine

Sacerdote porta il corno trino, decorata di questo dalla SS.

Trinità. 

Dopo questo, han cantato il Pater noster, accompagnati dalla

fanfara angelica. 

E gli angeli in coro: 

“Signore, sei tu il mio Pastor: nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar, all'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pastor…

Per me hai preparato il pane tuo immortal, il calice mi hai colmo 

di vino celestial. Signore... La luce e la tua grazia mi guideranno 

ognor, da Te m'introdurranno per sempre,  mio Signor. Signore... 

Poi la Madre di Dio Sacerdote, portando il corno trino, con lo

scettro di Re d'Israele benedì per pria tutto il popolo che

è già battezzato e tutti i popoli che verranno battezzati, perché

son creature di Dio tutti i nati: 

- La terza benedizione va alla Chiesa docente, affinché con la

luce dello Spirito Santo abbia a scoprire il Ritorno del mio

Divin Figlio. 

E gli angeli tutti insieme: 

"Iesu, corona virginum...". 

Continuando: 

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano, questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria. Io son cristiano, 

morrò così. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio

Salvator, e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto

per nostro amor. Io son cristiano, morrò così...”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul nuovo messale,  che comprende il primo, il secondo e il

terzo tempo del mondo: simbolo della S.S. Trinità, i tre tempi, 

perché il Creatore non ha mai abbandonato il mondo, ha

punito la superbia e la disobbedienza dell'uomo e nel terzo

tempo fa fiorire la sua misericordia infinita, applicando la

Redenzione a tutti, dando mezzo a tutti di salvezza eterna: 

- Ancora parliamo del profeta Daniele: esempio stupendo di

attaccamento a Dio, superando tutte le forme di penitenza,

senza mai cessare nella verità. 

Incontrandosi col re di quel tempo che portava all'idolo da

mangiare tutti i giorni tante cose, il profeta gli sorrise e

gli ha detto: 

"Come fa a mangiare, questo, che è di bronzo e non ha la vita?".

Allora il re ha portato lì tanti sacerdoti per schiarire questa

posizione, dicendo: 

"Se la vince Daniele, gli vien risparmiata la vita e la perdono

tutti i sacerdoti, che vengono messi a morte".

Lui fu presente quando all'altare fu depositata tutta quella

roba da mangiare e ha sparso cenere nel passaggio. E al

mattino era presente quando il tempio fu aperto insiem col re

e che tutto era scomparso. 

Ma lui ha fatto noto al re che c'erano delle orme sopra la

cenere e così han scoperto il sotterraneo da dove venivano a

portar via e a consumare tutto ciò che là si deponeva. 

A questo, fu di nuovo liberato e messo in libertà e i sacerdoti

furono tutti decapitati per l'inganno fatto. 

Che figura di fortezza è questo! Pronto a dar la vita per la verità. 

Insegnamento per il cristiano che, senza nessun pericolo, ha

vergogna di proferirsi tale, dopo che ha ricevuto favori dal Cielo 

e fu battezzato! 

Vieni Tu, o Madre di Dio, in soccorso a tutti noi, che viviamo

in questa fragilità umana d'aver vergogna d'essere cristiani. 

Infondi in noi la tua fortezza che hai proclamato ai piedi

della croce, nel trovarti in piedi a testimoniare che eri la

Madre del Crocifisso, di Colui che veniva condannato dicendo

che aveva bestemmiato perché si proclamava Figlio di Dio. 

Tu ti sei sempre trovata pronta a tutto. Fa' che noi abbiamo 

a ricopiare da Te, proprio per manifestare il Ritorno del tuo

Figlio, e ad aver vergogna a peccare, non a riconoscere che

siam figli adottivi di Dio e così eredi del Paradiso. 

Sia il Ritorno del tuo Divin Figlio la nostra conversione

col detestare il male e incominciare ad operare il bene. 

Madre Santa, Sacerdote ed Altare, pensaci Tu, ché nelle tue 

mani consegno l'anima mia e tutte le anime del mondo. 

Tienimi Tu da conto. 

E gli angeli in coro: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

diede di sua mano Sé Eucaristia alla persona presente del

Mistero:

- Io Eucaristico son la tua vita e così ti dico: tu sei di Me, 

la mia compagnia. In compagnia Io mi trovo delle anime che

sono in grazia di Dio. 

E il sangue del calice che si tramuta in luce santificante e

vivificante è per il ministro che propone d'essere di Me in

eterno. 

E gli angeli tutti: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve

che si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 

E, dopo tre minuti di adorazione, ringraziando Gesù Ritornato

per l'amore che porta alla sua Chiesa e ai popoli tutti, di

nuovo si scendeva nell'arca mariana ad accompagnare Cristo 

da dove era partito, con questo canto: 

“Dell'aurora Tu sorgi più bella, dei tuoi raggi fai lieta la

terra e tra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te”. 

Poi si son schierati gli angeli in tutti i posti del mondo

dove c'è Gesù Sacramentato a adorare, a ringraziare e a

riparare per tutti i figli di terra d'esilio che non santificano

il giorno festivo. E gli angeli in coro continuamente questo

cantan, senza mai terminare: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo venite 

al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior non v'è”. 


15-7-1985

Cristo, ove l'alba spuntava, da terra d'esilio da Ritornato se

ne andava con gli angeli suoi nell'arca mariana e in pochi

istanti si trovava sopra gli otto cieli. 

All'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di

paramenti verdi con croci greche: è la virtù della speranza

di chi con fede viva crede a Cristo e vive da bravo cristiano. 

Poi si accostava all'altare e incominciava il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che in

terra d'esilio dal Ciel sei sceso”. 

E gli angeli presenti creati senza prova, perché Cristo è tornato

in terra d'esilio glorioso e potentoso, questo in canto e in suono 

stan dare: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam.

Quel pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del

nostro lavoro: accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che

ti offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta, 

Signore, e benedici. Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro

calice noi deponiamo. Accetta, Signore, e benedici.

A Te, Signor…”.

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E i nove cori angelici in canto e in suono han dato il Credo o

simbolo apostolico. E l'angelo Michele e quello del Mistero han

cantato, accompagnati dalla fanfara angelica, il Pater noster. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno di Cristo in terra d'esilio han cantato da soli: 

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza”. 

Poi dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote benedì tutti quelli

che chiedono la sua benedizione e il suo placet  e insieme ha

benedetto la corona settiformale, che è ancora all'altare e che

porteranno oggi i due alti angeli in Vaticano, appena finita

la celebrazione. Rimangono benedetti tutti quelli che credono 

al Ritorno di Cristo e pregano per questo, affinché la Chiesa 

al momento preciso accetti il Ritorno. 

E gli angeli della pace: 

“Dell'aurora tu sorgi più bella. T'incorona il corno trino. 

Sia lode grande alla SS. Trinità che cose grandi ha fatto e

fa. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna e le stelle

più belle non son belle al par di Te”. 

E gli angeli tutti: 

“O Cristo, Re dei secoli, o luce delle genti, dei cuori e delle

menti ti proclamiam Signor”. 

E ancora gli angeli tutti in coro: 

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor,

degli eletti, Tu sei il pane disceso dal Cielo. Resta con noi,

Signore. Tu sei il vino che germina i vergini, sei per i deboli 

il pane dei forti. Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu sei

pegno di gloria futura. Quanto è soave, Signor, la tua mensa!

quanto son dolci le tue parole! Sarem fratelli alla mensa del

Padre, sarem un cuore ed un'anima sola. 

Resta con noi, Signore!”. 

Poi all'altare si accostò l'angelo della verginità a leggere

sul grande messale: 

- Giorno che si porta a Roma la corona settiformale: regalo

che la Sacerdote Madre fa alla Chiesa del suo Divin Figlio, 

con l'annuncio che Lei, per il Ritorno in terra d'esilio del 

suo Divin Figlio, fu coronata in Paradiso del corno trino, ed

è l'Imperatrice del Virgineo Impero, che è l'antico Terrestre

che nel suo Ritorno Cristo, come ha fatto a creare Adamo ed

Eva, ha popolato. 

Gesto di padronanza creatrice, avendo applicato, con la sua 

celebrazione, la Redenzione a tutti, non solo a molti. 

Questo porta vantaggio a tutti, perché tutti possono sperare

nell'eterna salvezza. 

L'acceso roveto, che deve far contatto con la casa di Loreto, 

simboleggia la sapienza increata che Cristo ha dato nella

sua Venuta, quando ha incominciato a parlare al Congresso

Eucaristico dell'operaio nel 1948 e non ha più cessato e parla

ancora. 

Non lasciar spegnere questo acceso roveto di luce divina, senza

aver compreso Chi è che parla e che rimanga la terra tutta

nell'oscurità, se Lui senza essere conosciuto se ne va! 

Pregare e supplicare affinché si comprenda e non si rifiuti

prima di sapere quello che è. 

E Tu, Madre Sacerdote di noi e della Chiesa, da' miracolo in

anticipo, come hai fatto alle nozze di Cana. Fa' questo prodigio

ora tra Cristo e la Chiesa, sua mistica Sposa. Fa' che i popoli

siano innamorati di Gesù Eucaristia e così sproni 

ad amar Dio sopra tutte le cose e i propri fratelli come se stessi, 

amando anche i nemici, pregando per loro, perché anch'essi

sono il lor prossimo. 

Solo in questo modo Cristo partirà da terra d'esilio per il

Coro Virgineo, lasciando a tutti gli uomini contento, amore e

sicurezza di vita eterna. 

Svegliatevi, o pastori dormienti, che nuovo è il tempo dell'Era di

Maria,  da trentasette anni incominciato, e non fu constatato!

Recitiamo insieme con il popolo tutto: "Ricordati, o piissima

Vergine Maria, che non si è mai sentito al mondo che alcuno

abbia chiesto il tuo aiuto, implorato il tuo soccorso e sia

stato da Te abbandonato. Animato da tale confidenza a Te

ricorro, o Vergine dei vergini, a Te vengo e con le lacrime agli

occhi mi prostro ai tuoi piedi a domandare pietà. Non volere, 

o Madre del Divin Verbo, disprezzare le mie umili suppliche, 

ma benigna ascoltale ed esaudiscile. Amen".

E gli angeli tutti: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo Gesù,

noi t'adoriam. Signore, nell'Ultima Cena, mangiando l'agnello

pasquale, coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo immortale.

Cristo Gesù, noi t'adoriamo, perché crediamo. Mirabile segno

d'unione: dell'unico pane mangiamo, nel velo l'eterna visione

con Cristo fin d'ora godiamo. Cristo Gesù, noi t'adoriamo,

perché ti amiamo. O Padre, la gloria solenne in Cristo Gesù

ti rendiamo. Dell'unica lode perenne lo Spirito Santo onoriamo.

Cristo Gesù, noi t'adoriam”. 

Poi all'altare Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero. 

E il sangue del calice in luce fulgida adorna la Chiesa, Mistica

Sposa di Cristo, affinché ne possano avere tutti i ministri e

vivano col cuor contento e, facendo preda e conversione di

tutte le anime, portino tutti a Gesù Sacramentato. 

E gli angeli tutti assieme: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro, 

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna

gloria in Ciel. O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro,

sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 

E, dopo tre minuti di silenzio e di ringraziamento perché Cristo

ha acceso il roveto (che è simile a quello di Mosé quando ha

dato le tavole e le ha scritte sulla pietra; ed ora la

sapienza che ha dato fu scritta dai suoi ministri ed è a

disposizione della Chiesa che Cristo ha fondato, e gli angeli

pregano perché sia richiesta, sia voluta e sia creduta), di

nuovo sono scesi nell'arca mariana ad accompagnare Cristo

da dove era partito e questo cantavan: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh! 

proteggi i figli tuoi, col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam

timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria, nostra speranza”. 

Poi gli angeli, schierandosi in tutti i posti dove c'è Gesù

Eucaristia, questo continuamente cantan: 

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto, 

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la

parola di Gesù. Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio

Redentor, lode grande, sommo onore all'Eterna Carità, gloria

immensa, eterno amore alla Santa Trinità”. 

Poi son partiti, gli angeli, portando in Vaticano il regalo

che la Madonna dal Paradiso le offre, perché la luce che

procurerà sarà tale da  venire in cerca del suo Divin

Maestro, che vuol diventare con la sua Chiesa una cosa sola

in eterno, proprio per il suo Ritorno. 


16-7-1985

Di buon mattino Cristo all'orario della Resurrezione salì 

sull'arca mariana con i suoi angeli e in pochi istanti già

si trovava sopra gli otto cieli. 

E all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di

paramenti violacei, richiamando tutti i popoli a riconciliarsi

con Dio e ad incominciare una vita in grazia per assicurarsi la

vita eterna. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare, perché

Gesù era entrato nel santuario a incominciare il vespro

olocausto, questo han cantato: 

“Pietà, Signor, perdono, pietà d'un peccator! Padre Celeste 

Iddio, abbiate di noi pietà! Figliolo Eterno Iddio, abbiate di

noi pietà! Spirito Santo Iddio, abbiate di noi pietà! O Dio Uno

e Trino, noi ti chiediam perdono e pietà, perché abbiam

peccato! Maria, speranza nostra, usa a noi tutti misericordia e

perdono!”. 

E gli angeli della pace

“Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te,

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria.

La tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. La tua

promessa porterà salvezza e perdono. Vieni, Signore, in mezzo

a noi, vieni nella tua casa. Dona la pace e l'unità, raduna la

tua Chiesa”. 

Poi i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare il

Ritorno di Gesù Cristo in terra d'esilio han cantato

il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae

voluntatis". 

Il Michele con l'angelo del Mistero al trono ha cantato il

Pater noster, mentre i nove cori angelici han dato in suono

e in canto il Credo o simbolo apostolico. 

E gli angeli tutti in coro: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benedite le

famiglie, o gran Dio Sacramentato, benedite l'umiliato, il

contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, il Pastor di questo

gregge. Benedite chi protegge nostra santa religion”. 

Poi la Madre di Dio dal seggio divino con lo scettro di Re

d'Israele ha benedetto tutto il mondo basso in uno stile di

provvidenza: e cadeva dal Cielo una pioggia provvidenziale, 

perché possa la terra dar provvigione per sfamare tutti. 

E gli angeli in coro: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra noi cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel Ciel 

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria...”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole, luce ai miei passi ti

voglio, Signor. La tua parola mi svegli al mattino e mi richiami

alla sera con Te. Sulla mia casa t'innalza, mio sole. Splenda

d'amore, di luce per Te. Tu sole vivo per me sei, Signore...”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

- Quanta sapienza Tu hai dato ai profeti dell'antico! Avevi

annunziato dove dovevi nascere: in Betlemme, da una Vergine,

quante settimane ancora c'erano prima che Tu avessi ad

apparire su questo basso globo. 

Andiamo alla sapienza che Tu hai dato nell'Era Cristiana: 

quanti miracoli di ogni qualità e di ogni specie per mostrare

che eri il Messia promesso! La sapienza che Tu hai regalato

non han potuto neanche scriverla tutta, perché Tu sei

l'Infinito e nessuno ti può raggiungere, perché non era

necessaria allora per loro: già era a sufficienza quella 

che avevan scritto e che anche ora non è ancora da tutto 

il mondo creduta e vissuta. 

Ed ora che sei tornato, Tu hai ripetuto quello che gli apostoli

non han scritto, perché occorre ora nel terzo tempo, che è

l'ultimo tempo del mondo. 

Tempo della creazione l'antico, tempo della redenzione l'era

cristiana, tempo dell'amore e dell'applicazione della redenzione

a tutti, e così della santificazione, ricopiando la santità del

proprio Redentore, che è ritornato per mostrare la

sua infinita carità, la sua beltà e la sua onnipotenza misteriosa,

per attirare a Sé tutte le genti. 

Vieni in soccorso, o Madre di Dio, per tanta incredulità, per

tanta incoerenza alla bontà infinita del tuo Gesù! Pensaci Tu, 

piena di grazia, a spandere misericordia e bontà su tutti. 

E fa' cedere i cuori più induriti, affinché il mondo venga

salvato e restaurato, proprio per il suo occulto Ritorno. 

E gli angeli tutti: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. Tu Amore

sei, Signor. Noi ti preghiamo per i poveri di cuor. Tutti i

fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci raduni per nutrirci del

tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor.

Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per far che canti ed 

esulti il lor cuor, ecco Tu vieni come Amico tra lor. Tu Amore

sei, Signor. Noi crediamo nell'amor”. 

Poi all'altare Cristo consacrò particola e calice e, dando uno

scoppio d'amore, diede di sua mano Sé Eucaristico alla persona

del Mistero, affinché tutti i popoli siano invitati a questo divin 

banchetto. 

E il sangue del calice, in fuoco d'amor tramutato, purifica e

santifica il ministro che in eterno ha giurato fedeltà a Cristo. 

E gli angeli tutti: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu

dell'angelo il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam... 

Tu dei forti la dolcezza, Tu dei deboli il vigor. T'adoriam... 

Tu salute dei viventi, Tu speranza di chi ti porta amor.

T'adoriam...”. 

Poi, adorando per tre minuti la volontà di Dio in tutte le cose,

di nuovo scendevan con Cristo nella nave mariana, cantando: 

“Dolcissima Maria, la Madre nostra Tu sei, perciò sui labbri

nostri il tuo bel nome avrem. Voglio chiamar Maria al sorger

dell'aurora. Voglio chiamarla ancora al tramontar del dì”. 

Poi si son schierati dappertutto ove c'è Gesù Eucaristia, in
tutto il mondo, e questo continuamente stan cantare: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel. Quanto è felice l'uom che ti contempla

un'ora santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri

tuoi templi val più che mille nei tetti dei re. O Pan di vita...”. 

Massima

Amate Dio e osservate la sua legge. Vivete in grazia

e quello che a Gesù cercherete otterrete. E anche nei vostri

bisogni materiali soccorsi sarete. 


17-7-1985

Cristo saliva nello spuntar dell'aurora nell'arca mariana

con gli angeli suoi in canto sopra gli otto cieli.

E in un istante già là era: all'ingresso della Gerusalemme

Celeste veniva rivestito di paramenti d'oro, simbolo che la sua

Chiesa non è di ferro, ma di oro, e che, senza la sua

celebrazione del Vespro Olocausto unito al Sacrificio incruento

di chi celebra in grazia di Dio, cadrebbe nel nulla il mondo. 

E Gesù dice all'altare: 

- Sosto ancora un poco per fini altissimi. 

E gli angeli della pace han cantato e suonato il "Gloria in

excelsis Deo". I nove cori angelici han dato in suono e in

canto il Credo o Simbolo apostolico e i due alti angeli

della pace che si trovano all'altare a testimoniare il Ritorno

del Divin Figlio, Gesù Cristo, han cantato il Pater noster. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve! Pietà di

me, o Dio, nel tuo amore! Nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore!

Purificami, o Signore! Il mio peccato io lo riconosco, il mio

errore mi è sempre dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho

peccato. Quello che è male ai tuoi occhi io l'ho fatto. 

Purificami, o Signore...”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane: questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo,

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del Signor. 

Intorno alla mensa l'amore crescerà. Il corpo di Cristo un sol 

corpo ci farà. Andiamo, fratelli ...”. 

E gli angeli tutti: 

“Signore, mio Dio, io credo in Te. Sei con noi, uno di noi. Tu ci

allieti la giovinezza, Tu comprendi la nostra vita. Ogni gioia

viene da Te, ogni bellezza è specchio di Te. Sull'asfalto delle

strade, nei quartieri di chi soffre, nelle stanze di chi ha fame, 

nelle case di chi ha niente, Signore, mio Dio, io credo in Te. 

Nel frastuono di ogni giorno, nel silenzio della notte sei

conforto di chi piange, sei compagno di chi è solo. Signore, 

mio Dio, io credo in Te”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso stende la sua solenne

benedizione su tutti i suoi devoti, su tutti quelli che la invocano

da Sacerdote e su tutti quelli che confidano in Lei, perché è

Madre di Dio. 

E gli angeli tutti:

 “O Maria, Vergine bella, di tutti i miseri Consolatrice. Sei 

nelle tenebre fulgida Stella, la dolce speme dell'infelice.

Appena spunta in ciel l'aurora, Te invoco, o Vergine, nostra

Signora. A Te consacro questo mio cuor, ogni suo palpito, ogni

dolor. O Maria Immacolata, noi ti offriamo i cuori, noi ti

offriamo i fiori di puro amor”. 

E gli angeli tutti: 

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te tra

gioiosi cantici, noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor. 

Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio?  Il Signore è tra di

noi nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò, ché il Signore

è Salvator e, se io soffrirò, penserò a Te, Signor. Gloria a Dio

Padre, gloria al Figlio Redentor, gloria allo Spirito che ci unisce

nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. Amen. Alleluia”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità e questo

lesse sul grande messale: 

- Va ricordato quel giorno dell'antico che Mosé attendeva al

gregge e vide una quercia che s'era incendiata e che non si

consumava. Un vero roveto. Poi lui si è avvicinato, e Dio lo

chiamò e gli disse di andar dal Faraone a dir di lasciar libero

il popolo ebreo. Lui si sentiva povero e affranto, a questo

grande incarico, ma si è fatto coraggio ed andò ad obbedire a

Dio. 

Ora questo roveto che è acceso nel terzo tempo è la sapienza

di Dio che di nuovo dà alla sua Chiesa, affinché il popolo

sia di questa pasciuto dalla Chiesa che Cristo ha fondata e

che ora viene rinnovata in Cristo Venuto. 

Non si può mettere la lucerna accesa sotto il tavolo, perché

è fatta per far vedere, non per essere nascosta, non per essere 

ignorata. 

Dunque c'è da imparare che, quando Cristo parla, non parla al

vento, non parla perché non sia conosciuto, ma parla perché il

mondo abbisogna. 

E la Chiesa deve farne uso di ciò che dice Cristo, che è il

suo Fondatore, il suo Redentore, Colui che santifica e che

vivifica, che illumina e che rende propizio il popolo, affinché

ascolti e ami la Chiesa che Cristo ha fondato e, tramite la

predicazione del Vangelo, venga salvato. 

E così, tramite la sua parola, che è luce e fuoco, sia constatata

la fiamma del roveto che mai si spegne e mai si spegnerà, 

perché Cristo è Via, Vita e Verità. 

E gli angeli: 

“Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti di

tutta la terra. Cantate a Lui, che l'universo creò, somma

Sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene.

Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui, che tanto

gli uomini amò da dare l'unico Figlio. Lodate Dio, Uno e Trino

Signore. Lodate Dio, meta e premio dei buoni. Cantate a Lui

sorgente d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen”. 

Poi Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi offrì alla

persona presente Sé Eucaristia: 

- Ecco la vera vita del cristiano!-.

E il sangue del calice, diventato luce fulgida, lo offre 

al ministro, finché diventa tutto lucente come l'arco trionfale

che è l'amor di Dio. 

E gli angeli tutti prostrati in adorazione: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli

ascoso nei mistici veli, cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora, per

i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. O Signor, 

che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'amor, in Te

l'alma smarrita riposa, in Te spera chi lotta e chi ti porta

amor. Sotto i veli che il grano compose, su quel trono

raggiante di luce, il Signor dei signori si ascose, per avere

l'impero dei cuor”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento che gli angeli offrono

per tutti a Cristo Celebrante e Operante per la sua bontà

infinita, di nuovo si scendeva e questo nello scendere

cantavano gli angeli, ad accompagnare Cristo 

da dove era partito: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine, 

prega per me. Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio

è al peccatore. Tesori e grazie racchiude in sé. O Santa

Vergine, prega per me”. 

Poi si son schierati in tutti i posti del mondo dove c'è Gesù

Eucaristia a perorare, a adorare e a ringraziare. 

E continuamente questo cantan: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra scogli 

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi...”. 

E l'angelo Michele recita questo: 

“Cuor di Gesù, tu sai. Cuor di Gesù, se vuoi, Cuor di Gesù, Tu

puoi. Cuor di Gesù, tu vedi. Cuor di Gesù, provvedi. Cuor di

Gesù, concedi. Cuor di Gesù, pensaci Tu”. 

Morale

Chi prega si salva. Chi non prega dovrà nell'aldilà pagare il

suo debito col fuoco purificatore. 


18-7-1985

Di buon mattino partiva per sopra gli otto cieli nell'arca

mariana Cristo Ritornato. 

In pochi istanti con i suoi angeli là era e all'ingresso della

Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti bianchi,

ornati di croci greche, per festeggiare il giovedì, che è il

giorno dell'istituzione del sacramento dell'Eucaristia. 

Poi si accostava all'altare a incominciare il vespro olocausto. 

E gli angeli tutti: 

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Ti

porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade.

Resta... per le vie del mondo, Signor. Voglio donarti queste mie

mani, voglio donarti questo mio cuore. Resta con noi... la notte

mai più scenderà. Resta... per le vie del mondo, Signor”. 

Poi i nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico. 

Gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonae voluntatis", mentre il Pater

noster fu cantato dai due angeli che si trovano all'altare

a testimoniare il Ritorno del Figlio dell'uomo. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve. Pietà di

me, o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore”. 

Poi la Madre di Dio con lo scettro di Re d'Israele ferma

l'uragano dell'odio per cui si uccidono e si combattono i popoli

tra loro, non volendo riconoscersi come fratelli. 

Questa benedizione potente della Madre dell'Onnipotente 

porta al mondo la vera pace. E così una pioggia di amor 

materno inonda terra d'esilio. 

E gli angeli in coro: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni 

momento il nome tuo chiamar. Voglio chiamar quel nome ch'è 

tanto al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in fondo

al cuor. Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui 

labbri miei il tuo bel nome avrò”. 

Ed il Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero questo 

in canto e in suono danno: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita 

fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, 

espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami 

sempre più”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così 

mi vuoi dir. Nell'ostia umiliato sei vittima ognor, sei cibo a 

noi dato e sol per amor. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' 

ch'io t'ami sempre più”. 

Poi l'angelo della verginità si è accostato all'altare a leggere 

sul libro della vita: 

- Guardiamo a Daniele: dopo 
vinto e superato tante

prove, gli han presentato un serpente, dicendo che non poteva

dire che quello non era dio, perché era vivo. Allora Daniele

sorrise, gli mise in bocca dei capelli e alcune cose infiammabili, 

e nel trangugiarle il serpente morì. 

Allora i Babilonesi infuriati andarono alla reggia  di Ciro gridando:

 “Vogliamo nelle mani Daniele”.Lui non ha osato dir di no

e Daniele fu messo nella fossa dei leoni che, invece di sbranarlo, 

gli si sono accovacciati vicino. 

Da sei giorni era digiuno Daniele insieme con questi animali. 

Mentre un profeta andava a portare il pranzo ai suoi mietitori, 

un angelo gli è apparso e gli ha detto di dare il pranzo

a Daniele che si trovava in Babilonia nella fossa dei leoni. 

Lui rispose che non sapeva niente. Allora l'angelo ha preso

per i capelli il profeta e l'ha portato ove c'era Daniele. 

Daniele ringraziò il Signore di questo miracolo che aveva

fatto per lui e l'altro fu trasportato da dove era partito. 

Così il re, vedendo che dopo sette giorni Daniele era vivo e che i

leoni non gli avevano fatto niente, gli ha comandato di uscire 

e nella fossa dei leoni furono messi quelli che l'avevano

condannato a questo. 

Chi serve Dio vien sempre condannato, è messo in salvo per

il potere dell'Infinito. 

L'amore e la giustizia verso Dio han sempre il contraccambio; 

non invano dice: "Cercate e vi sarà dato. Chiedete e vi sarà

concesso. E quando meno lo penserete, esauditi sarete".

E Tu, Madre di Dio Sacerdote, che al cospetto di Dio ti trovi

e quello che Tu chiedi puoi ottenere, abbi pietà e misericordia 

di noi figli esuli di terra d'esilio! 

E gli angeli tutti: 

- Noi ti adoriamo, Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera, 

con fede ardente noi t'invochiam: su tutti i popoli regna

ed impera. Eterno amore a Te giuriam. Sovrano ed arbitro regna, 

o Signor, col dolce impero del santo amor. O Cristo, vinci, 

o Cristo, impera, eterno amore a Te giuriam. 

E gli angeli tutti: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco,

così mi vuoi dir. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami 

sempre più. Nell'ostia umiliato sei vittima ognor, sei cibo

a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del mistero. 

E il sangue del calice, che luce viva diventa, questo lo regala al

suo ministro, affinché diventi luce nel mondo. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra scogli 

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento perché Cristo è tornato, 

di nuovo nell'arca mariana si scendeva ad accompagnar Cristo 

in terra d'esilio da dove era partito e gli angeli davan questo 

canto: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra i cori angelici è l'armonia: Ave, Maria... Nel casto fremito 

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel

ciel cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria...”. 

Poi si son schierati in tutti i posti ove si trova Gesù Eucaristia 

ad adorarlo, a ringraziarlo e a perorarlo per tutti. E

continuamente questo cantan: 

“Gesù mio, io ti adoro qui presente nel mio cuore e degli angeli 

col coro canto a Te l'inno d'amore. O Gesù, quanto sei buono! 

quanto amore nutri per me! Ti ringrazio del gran dono

che mi hai fatto, o Re dei re. O Signore, anch'io ti amo. Voglio

amarti sempre più. Voglio Te, Te solo bramo, mio dolcissimo 

Gesù. Fa', o Signor, che un altro giorno ti contempli senza vel,

quando a Te farò ritorno e verrò a lodarti in Ciel. O Gesù, 

quanto sei buono…-. 

Continuando: 

-O salutaris Hostia, quae Coeli pandis ostium. Bella premunt

hostilia, da robur, fer auxilium. Uni trinoque Domino sit 

sempiterna gloria, qui vitam sine termino nobis donet in patria. 

Amen. 

Adoremus in aeternum Sanctissimum Sacramentum. Parce, 

Domine, parce populo tuo, ne in aeternum irascaris nobis".


19-7-1985

All'orario della Resurrezione Cristo se ne andava da questo

basso globo e saliva nell'arca mariana con i suoi angeli che

cantavan la litania mariana. 

In pochi istanti già si era sull'alto globo e all'ingresso della

Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti rossi, 

ornati di croci greche. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Misero me, che ho peccato! Abbi pietà di me, o Signore! E, 

giacché son pentito, dammi la grazia di non offenderti mai più, 

mai più, mai più. 

Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti assieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed 

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è... Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, evitiamo 

di dividerci tra noi e regni in mezzo a noi Cristo Dio. Dov'è carità... 

Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria 

dei beati, Cristo Dio, e sarà gioia immensa, gioia vera, durerà 

per tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità...”. 

E gli angeli della pace han cantato il " Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico e gli angeli creati senza prova han cantato 

e suonato il Pater noster. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno del Figlio dell'uomo, questo han cantato: 

“O mio Signore, ricordati di me, non lasciarmi solo quaggiù. 

Mio Signore, sei qui, rimani in me. La mia gioia vera sei Tu. 

Vieni, Signore, a vivere con me. Ch'io mi senta vivo per Te”. 

E gli angeli tutti: 

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra l'eterno 

suo poter. Osanna... O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor 

si avvicina, si dona pane vivo ed offre pace al cuor. Osanna... 

Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù, rimetti i nostri 

falli nel tempo del perdon. Osanna…”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino benedì la 

famiglia verginale e sacerdotale con tutti gli istituti femminili 

e maschili, benedì la Santa Chiesa con i suoi componenti

e quelli che sbagliano, perché si abbiano a ritirare, a pentirsi 

e a riparare, se menzogne han detto. 

E gli angeli tutti: 

“Regina del Santo Rosario, col Rosario tutti incatena. Solleva

noi e il Papa da ogni pena. 

Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella. 

Tra le tempeste, deh! guida il cuore di chi ti chiama Madre di

amore. Siam peccatori, ma figli tuoi... 

O Papa, non temere di tanta procella: la tua navicella Maria

guiderà”. 

E l'angelo Michele con quello del Mistero al trono: 

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza”. 

E gli angeli tutti: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri 

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o 

Signore. Benedite le famiglie, o Gesù Sacramentato. Benedite 

l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, il 

Pastor di questo gregge. Benedite chi protegge nostra santa 

religion”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

- Guardiamo ai farisei, che rigida interpretazione davan a 

tutto ciò che gli apostoli facevan e dicevan. Passando vicino a

un campo di frumento, ed era sabato, loro han mangiato alcuni

chicchi di frumento, perché avevano fame. 

E subito i farisei  a criticare: che avevano mancato, 

lavorando in sabato. 

Ma Gesù ha difeso i suoi apostoli, dicendo che Dio è Padrone

del sabato, che non è una rottura, quando c'è l'estremo bisogno. 

- Ed Io, nel mio Ritorno, dico e replico che Io sono il Padrone

del mondo, Colui che ha redento e che son tornato ad applicare 

a tutti la Redenzione. Invito tutti a tacere sul conto mio

ed a pregare, a fare il segno della croce e a recitare le preghiere 

del mattino e della sera, preparandosi così a santificare il 

giorno settimo, ché se l'è riservato il Signore. 

- Sei giorni per lavorare: il settimo lo si deve dare a Dio

con l'ascoltar la Santa Messa, col far la visita a Gesù Eucaristia 

e far delle opere buone, degne di chi è battezzato. 

Sol così Dio benedirà la messe, benedirà la campagna perché

dia il sostentamento necessario, benedirà il lavoro a coloro

che si raccomandano e che chiedono a Dio con la recita del Pater 

noster  ciò che necessita e che vivono in grazia di Dio. Gesù 

ha promesso il sostentamento. Dopo, certamente, occorre anche 

temperanza e mangiare per vivere, non vivere per mangiare.  

Quanto l'uomo potrebbe godere la vita, se godesse e vivesse

nell'amor del suo Dio e vivesse la legge di Dio! 

La vera pace viene nell'essere in pace con Dio. E così si può

chiedere pace e prosperità anche per gli altri. 

E gli angeli tutti: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta 

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita, il Signore 

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Il Signore... 

Al mattino io ti invoco. Tu, mio Dio, risponderai. Nella sera

rendo grazie, Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte salirò e vicino 

ti vedrò. Il Signore...”.

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero, dicendo: 

- Tu pensa a Me e fidati di Me ed Io penserò a te. Questo va a

tutte le persone che mi amano e che non mi scordano. 

E il sangue del calice, in luce viva tramutato, è il regalo che 

Cristo Ritornato offre al suo clero perché si abbia a trovare 

puro e mondo nel consacrare, nell'assolvere, nell'evangelizzare. 

Regalo che do per il mio Ritorno. 

E gli angeli tutti: 

“Qui prostrati innanzi all'ara t'adoriamo, o Divin Cuore, fonte 

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, 

Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e

nella guerra Tu ne campi, o dolce Amor”. 

E dopo tre minuti di silenzio, adorando la divina volontà di

Cristo Ritornato, di nuovo sono usciti e son scesi nell'arca

mariana ad accompagnare Cristo in terra d'esilio. E nello

scendere han cantato: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa

creatura in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito 

dell'uomo peccatore che implora dal tuo Cuore un guardo

di pietà. A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. 

Delle tue grazie infiora chi sol confida in Te”. 

Poi sono andati in tutti i posti dove c'è l'ostia consacrata a

cambiare gli angeli che vanno in Cielo e loro occupano il lor

posto, adorando, ringraziando e riparando i peccati di tutti

gli uomini. 

E questo continuamente danno: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro, 

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna 

gloria in Ciel. O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro, 

sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 

Massima

Chi ben vive, ben muore. 

Pensate, anime tutte, quanto vale vivere in grazia di Dio, per

aver meriti di vita eterna! 

 
20-7-1985

Alle tre e tre quarti Cristo se ne andava da questo basso

globo e festosamente arrivava sopra gli otto cieli e, rivestito di

paramenti bianchi ornati di stelle d'oro, perché sabato

è il giorno che Cristo è nato, entrava nella Gerusalemme

Celeste a compiere il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Dal profondo grido a Te,  o Signore,  ascolta la mia voce.  Le

tue orecchie siano attente alla voce della mia preghiera.  Se

Tu guardi le colpe, o Signore, chi resisterà? Ma presso di Te è

il perdono, purché sia temuto. E noi in Te speriamo”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Signore, Dio di tutto il creato, la provvidenza tua ringraziamo. 

Tra tutti i doni che all'uomo hai donato il pane e il vino a Te

presentiamo. E Tu, Signore,  Padre amoroso,  qual nostro

dono il tuo dono riprendi. In ammirabile cambio ci rendi Gesù, 

che regna tra noi glorioso. I nostri cuori, le menti gradisci, 

la volontà, le gioie e i dolori. Al sacrificio di Cristo li unisci, per

noi sorgente dei tuoi favori”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo". I nove cori angelici han dato in canto e in suono il

Credo o Simbolo apostolico, mentre i due alti angeli che si

trovano all'altare a testimoniare il Ritorno di Cristo han

cantato il Pater noster, accompagnati dalla fanfara angelica. 

E gli angeli tutti in coro: 

“Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, 

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. 

Dio si è fatto come noi,  è nato da Maria Vergine Sacerdote

per opera dello Spirito Santo. Egli nel mondo è e sarà Verità, 

Vita e Via. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni nella tua casa. 

Dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal trono dell'infinita

misericordia con lo scettro del potere divino benedì tutti i

popoli del basso globo, dando alla Chiesa un'intuizione, 

mandando i suoi angeli, di quello che è avvenuto nella Chiesa: 

il Ritorno di Cristo, accompagnato da una pioggia di grazie che

Lei cede e concede; e tutti ne possono usufruire. 

E gli angeli tutti: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine, 

prega per me. Il pietosissimo dolce tuo Cuore porto e rifugio

è al peccatore. Tesori e grazie racchiude in sé: o Santa Vergine, 

prega per me. In questa misera valle infelice tutti t'invocano

Soccorritrice. Questo bel titolo conviene a Te.  O Santa

Vergine, prega per me”. 

E gli angeli tutti: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo Gesù, 

noi t'adoriam. Signore, nell'Ultima Cena, mangiando l'agnello

pasquale, coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo immortale. 

Cristo Gesù, noi t'adoriam. Mirabile segno d'unione, dell'unico

pane mangiamo.  Nel velo l'eterna visione con Cristo fin d'ora 

godiamo. Cristo Gesù, noi t'adoriam. O Padre, la gloria solenne 

in Cristo Gesù ti rendiamo. Dell'unica lode perenne

lo Spirito Santo onoriamo. Cristo Gesù, noi t'adoriam”. 

E i due angeli, Michele e quello del mistero al trono: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi: parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del Signor. 

Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di Cristo un sol 

corpo ci farà”. 

Poi l'angelo Sacario si accostò all'altare a leggere sul nuovo

messale: 

- Guardiamo a quel giorno che, prima dell'ingresso in 

Gerusalemme, passavi verso Gerico con i tuoi apostoli. 

Seduto ove la gente si era affollata a seguirti, c'era un cieco

che, avendo sentito che Tu passavi, si è messo a gridare: 

"Gesù, Figliol di David, abbi di me pietà!".

L' hanno anche sgridato, ma lui ugualmente ha continuato a 

gridare: "Gesù, Figliol di David, abbi di me pietà!".

Allora Tu, Gesù, l'hai chiamato a Te, lui ha gettato il mantello

ed è corso verso di Te. 

Poi gli hai domandato quello che voleva. 

E Lui ha risposto: 

"Che ci veda!".

E Tu gli hai detto: 

"Sia fatto come tu chiedi".

E subito ti ha seguito: ed era risanato. 

Guarda, Gesù, che anche oggi per il tuo Ritorno regna questa

cecità completa. Han bisogno di vederci nell'ascoltare quello

che Tu dici. Han bisogno di comprendere che son senza di Te

Ritornato e che senza di Te non possono proseguire, perché 

castighi da soli si stan procurare. Abbi pietà di questo popolo

che crede di servirti e ti sta offendere! Crede di amarti e

ti sta combattere. Vedono che il tempo apocalittico si appressa, 

invece di essere risparmiati, e continuano su uguali binari. 

E il popolo non si ferma dal peccare, perché quelli che insegnano

non sono creduti e così non sono ben veduti. 

Vieni in soccorso Tu, o Madre di Dio Sacerdote ed Altare, 

Ausiliatrice Vergine Immacolata e metti freno a tante 

scelleratezze e da' buon senso alla gioventù. Fa' che ritornino

alla casa del Padre, che ricevuti saranno e Cristo farà sfoggio

del suo amore e della sua misericordia. 

La Madre acconsente e luce dal suo Cuor Materno sta rendere. 

E gli angeli tutti: 

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator. Il Signore t'ha scelta nel mondo qual segno, alle

terre lontane è aperto il tuo regno. Dalle sacre tue mura agli

estremi orizzonti a Te accorron le genti dai mari e dai

monti. Nobile, santa Chiesa…I tuoi figli dovunque, ma è un 

solo raduno, perché tutti i fedeli in Cristo son uno. Nobile, 

santa Chiesa…”. 

E gli angeli della pace: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi,  mentre

le vigne decori di grappoli gustosi.  Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita, dona il pane di vita e il sangue salutare. 

Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo. Per 

i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. Salga da questo 

altare…”. 

E Cristo all'altare ha consacrato particola e calice, poi offrì

Sé Eucaristia alla persona del Mistero, dicendo: 

- Pegno di vita eterna e di salvezza per l'amore infinito che

Dio offre a chi lo riceve e lo ama in questo Divin Sacramento-. 

E il sangue del calice tramutato in luce, che aumenta e cresce, 

sazia il suo ministro della potenza del vespro olocausto

che Lui compie, facendolo degno e pronto ad evangelizzare 

tutte le genti. 

E gli angeli tutti: 

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo

venite al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno, luogo miglior

non v'è”. 

Poi di nuovo si usciva e si scendeva ad accompagnar Cristo

da dove era partito con questo canto: 

“Quando nell'ombra cade la sera è questa, o Madre, la mia 

preghiera: fa' pura e santa l'anima mia. Ave, Maria. E quando 

l'alba annuncia il giorno all'ara tua faccio ritorno, dicendo 

sempre con voce pia: Ave, Maria”. 

Poi si sono schierati dove c'è Gesù Eucaristia a adorare, a

riparare e a ringraziare, affinché il peccatore si converta e

viva. E questo continuamente cantan: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé trionfa 

la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si nutre 

l'alma fedel. 

Quanto è felice l'uom che ti contempla un'ora santa prostrato

ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri tuoi templi val più

che mille nei tetti dei re. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te

si nutre l'alma fedel”. 


21-7-1985

All'orario della resurrezione Cristo saliva e col canto del

Pater noster si arrivava sopra gli otto cieli. 

Rivestito di paramenti d'oro all'ingresso della Gerusalemme

Celeste, si accostava all'altare a compiere il vespro olocausto. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello

han cantato il Credo o Simbolo apostolico,  affinché

la fede divenga in tutti viva. 

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Poi la Madre di Dio dal seggio divino benedì il suo popolo, 

benedì la Chiesa fondata dal suo Divin Figlio e tutti i

battezzati e tutto l'altro popolo, ché Gesù Cristo con la sua

celebrazione applica la Redenzione a tutti i nati.  Nessuno è

escluso dal Cuor Materno, perché è Madre di Dio e così Madre

del Redentore, e deve intervenire nei bisogni di tutti. 

E gli angeli tutti han cantato e suonato: 

"Iesu, corona virginum, quem Mater illa concipit…". 

E subito gli angeli creati senza prova: 

“Signore,  sei Tu il mio Pastor. Nulla mi può mancar nei tuoi 

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar,  all'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore,  sei Tu…Per me

hai preparato il pane tuo immortal, il calice mi hai colmo di

vino celestial. Signore…La luce e la tua grazia mi guideranno

ognor, da Te m'introdurranno per sempre, mio Signor. Signore, 

sei Tu…”.

E l'angelo Michele insiem con l'angelo del Mistero: 

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me, 

o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore: sarò più bianco della neve”. 

E i due alti angeli che all'altare testimoniano il Ritorno

del Figlio dell'uomo questo han cantato: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio

amor. O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del

mondo mi salvi il tuo amor. Al tuo santo altar…Tu sei forza,  

sei vita immortal, perché triste è il cammino tra il mal.  Al tuo

santo altar… Mi risplenda la luce del ver e mi guidi sul

retto sentier. Mia speranza e salvezza sei Tu.  Che ti lodi in

eterno, o Gesù”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul nuovo libro della vita: 

- Tu, Gesù, ben ti sei esposto che eri il Re dell'universo; con

la tua passione e morte e con la tua resurrezione che eri il

Re dei viventi, il Re degli eserciti,  il Padrone assoluto di

tutto l'universo. E con la salita al Cielo hai mostrato e hai

assicurato che andavi al Padre, intanto che veniva la 

Pentecoste. 

E tutto a puntino s'è avverato. Hai mostrato che prima di

partire avevi fondato la tua Chiesa col lasciar Te 

Sacramentato, prima di andare a morire, incaricando i tuoi

apostoli di far quello che Tu avevi fatto, in memoria di Te. 

E quando, dopo, è scesa la Pentecoste, è sempre continuata sui

successori e su tutti i consacrati,  anche ad operare a nome

tuo, sempre col Capo che ordina, che comanda, e tutti devono

obbedire i consacrati e poi il popolo battezzato, tenendo l'occhio

fisso sui successori di Pietro, per non errare e per non trovarsi 

con coloro che possono tradire. 

- Spicchi l'obbedienza - dice Cristo - che Io ho obbedito al Padre

mio fino alla morte in croce. 

Testamento d'amore che ho lasciato, affinché, seguendo queste

orme, non si abbia a sbagliare. 

Mi son mostrato anche ai miei apostoli, quando salivo al Cielo

per assicurarli che ero vero Dio e vero Uomo. Li ho assicurati 

che me ne andavo a preparargli un posto e poi sarei tornato a 

insegnare la via della salita. 

Bisognava che dessero prova di fedeltà, di obbedienza e di 

tenacità nelle prove della vita. 

E così nell'ultimo secolo, a metà, son tornato a pagare la mia

Chiesa della sua fedeltà, della fortezza nelle contraddizioni. 

Ma il mondo era troppo peccatore e non mi ha conosciuto. Ma Io

ugualmente son venuto. 

- Spetta a Te, Madre di Dio Sacerdote, ché la Chiesa ti ha voluta

per sua Madre, con i raggi del tuo Cuore Immacolato ( che  son 

quelli dello Spirito Santo che son scesi su Te e così

hai dato al mondo Cristo con il Fiat) spetta a Te colpire il clero con

questa fulgida luce e renderlo puro e casto e fare che abbiano a

comprendere il tuo occulto Ritorno, o Cristo Ritornato, 

che lasci come sicurezza la sapienza tua increata. 

E Tu, Madre di Dio, soccorrici, aiutaci per pietà! Rendi umili

le menti e i cuori. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri,  Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri… Navigan l'anime tra scogli

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor. 

Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio,  genti di

tutta la terra. Cantate a Lui, che l'universo creò,  somma 

sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene. 

Lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui, sorgente 

d'ogni bontà, per tutti i secoli. Amen”. 

E prima della consacrazione ancora gli angeli: 

“Sommo Ben, mio Signor, come non ti amerò? T'amo con sommo

amor, quanto quest'alma può. Poiché il mio cuor peccò or n'ho 

sommo dolor. Le mie colpe dirò ai piè del confessor. Penitenza 

farò dei miei passati error. Sommo Ben, mio Signor, come non

ti amerò?”.

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé

Eucaristia alla persona presente, dicendo: 

- L'amore è il principio e la fonte di tutto.  Guarda il mio

volto e la perfezione troverai e innamorata di Me Eucaristico 

sarai. 

Ognuno può ricopiare, chi mi vuol amare. 

E il sangue del calice in luce tramutato investe il clero

ben preparato e dà lumi appropriati proprio per il mio Ritorno. 

E gli angeli tutti: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor.  Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti

con fé: o Redentore, salvami, pietà,  pietà di me. Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce Re. Mi prostro innanzi a Te…”. 

E ancor prima di scendere: . 

“T'adoriam, ostia divina, t'adoriam, ostia d'amor, Tu dell'angelo

il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. Tu dei forti la dolcezza, Tu

dei deboli il vigor. T'adoriam…Tu salute dei viventi, 

Tu speranza di chi ti porta amor”. 

Poi si scendeva di nuovo nell'arca in terra d'esilio ad

accompagnare Cristo da dove era partito e 

nello scendere questo cantavan: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi, deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam

timorosi, con Te pieni di fidanza. O Maria, nostra speranza!”. 

Poi si son recati in tutti i posti del mondo dove c'è Gesù

Eucaristia a adorare, a ringraziare e a riparare le bestemmie

e per chi non santifica il giorno festivo: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso,  Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te. 

Sia lodato e ringraziato ogni momento il Santissimo e

Divinissimo Sacramento”. 


                                                                                                    22-7-1985

Già l'alba era alta e Gesù Ritornato partiva con gli angeli

suoi nell'arca mariana per gli otto cieli e in pochi istanti

là era e rivestito veniva di paramenti verdi, ornati di croci

greche, dall'angelo suo Sacario. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Accogli, Signore, il mio grido.  Nel cuore ho cercato il tuo

volto. Quel volto non nascondermi, o Signore. Con cuore pentito

e sincero perdono imploriamo, o Signore. Perdona chi confessa

il suo errore”. 

E gli angeli della pace: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam.  Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor…Quel vino

puro che t'offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei

colli. Accetta, Signore, e benedici. Gioie, dolori, fatiche e 

speranze nel sacro calice noi deponiamo. Accetta, Signore, 

e benedici. A Te, Signor…”. 

E gli angeli creati senza prova han cantato il "Gloria in

excelsis Deo". 

I nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo apostolico. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare il

Ritorno di Cristo han dato in canto e in suono il Pater noster. 

E gli angeli tutti:

-Benediteci o Signore, vi preghiam con voci ardenti, vostri

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o 

Signore. Benedite le famiglie, o gran Dio Sacramentato, benedite

l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, i

Pastor di questo gregge. Benedite chi protegge nostra santa

religion. 

Sei nostro Re Tu, grande Iddio, tutto per Te è il nostro cuor. 

Tu nostro amor, nostro desio, siam figli tuoi,  o gran Signor. 

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: sei

nostro Padre.  Te sol vogliamo: sei nostro Re.  Sei nostro Re. 

Quest'almo grido echeggi unisono in terra e in mar.  Risponda

l'eco in ogni lido, ovunque sorge di Dio l'altar.  Noi ti giuriamo

amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo… Re glorioso

nel Sacramento, or qui prostrati noi t'adoriam. Dei figli

accogli il giuramento: viver e morire per Te vogliam.  Noi ti 

giuriamo amore… 

Purificami, o Signore. Il mio peccato io lo riconosco.  Il mio

errore mi è sempre dinnanzi. Contro Te, contro Te solo ho 

peccato.  Quello che è male ai tuoi occhi io l'ho fatto. Così sei

giusto nel tuo parlare e limpido nel tuo giudicare. Ecco nella

colpa io sono nato, peccatore mi ha concepito mia madre. 

Purificami…”. 

E gli angeli in coro: 

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano, questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria.  Io son cristiano, 

morrò così. 

Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio Salvator, e

dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto per nostro amor”. 

Poi la Madre di Dio ha benedetto tutti i popoli di terra d'esilio, 

la Chiesa, il clero, la famiglia verginale e sacerdotale. 

Poi ha benedetto tutte le persone che vogliono bene a Gesù 

Sacramentato e alla Madre di Dio. 

Poi han cantato gli angeli tutti: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi.  Deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam

timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria, nostra speranza!”. 

E gli angeli della pace han cantato la Salve Regina. 

L'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere sul libro

della vita e lesse l'amore che la Maddalena ha portato a Cristo: 

- Lei pregava sulla tomba del Risorto e Cristo contraccambiava: 

si è anche mostrato, l'ha chiamata per nome e lei gli ha

detto: "Rabboni!"; poi Lui è scomparso. 

E il suo amore sempre aumentò e nella sua vita sempre l'amò 

e sempre vicino a Lui lei visse, finché insieme con Lui andò. 

E gli angeli tutti: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci. Tu accetta il nostro amor. Tu 

Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. Noi ti preghiamo per

i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci

raduni per nutrirci del tuo amor. Tu amore sei, Signor. Quando

i fratelli si ritrovano tra lor, per far che canti ed esulti

il loro cuor, ecco tu vieni come Amico tra lor. Tu Amore sei, 

Signor. Noi crediamo nell'amor”. 

Poi Gesù Cristo consacrò particola e calice, poi offrì Sé 

Eucaristia alla persona presente del Mistero. 

E il sangue del calice, luce diventato, diventa una cosa sola

col ministro che ama e serve il suo Cristo. 

E tutti assieme: 

“Tu sole vivo per me sei, Signore. Vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole. Luce ai miei passi ti

voglio, Signor. La tua parola mi svegli al mattino e mi richiami

alla sera con Te. Sulla mia casa t'innalza, mio sole. Splenda

d'amore, di luce per Te. Tu sole vivo…”.

Poi di nuovo si scendeva in terra d'esilio, cantando: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra i cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel Ciel

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria”. 

Poi davanti all'Eucaristia, in tutte le parti del mondo ove

c'è Eucaristico, questo han cantato: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. 

Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto

in questa vita e l'eterna gloria in Ciel. O Gesù, Figliol di Dio, 

umilmente io ti adoro. Sei mia vita e mio tesoro e sarai mio 

premio in Ciel”. 


23-7-1985

All'orario della Resurrezione Cristo partiva da questo basso

globo e nell'arca mariana sopra gli otto cieli arrivava. 

A metà viaggio fu intonato dagli angeli il Credo o Simbolo

apostolico. L'han terminato all'ingresso della Gerusalemme

Celeste, quando Cristo fu rivestito di paramenti violacei,

richiamando così tutti i popoli a domandar perdono delle

proprie colpe. 

Poi Gesù si accostò all'altare ad incominciare il vespro

olocausto con tutti gli angeli che c'erano nell'arca mariana. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello

con le torce accese questo han cantato, e Gesù prima

ha detto: 

- Ho perdonato a te, Alceste, perché mi vedo da una parte del

mio clero amato. E così ne hanno merito tutti quelli e quelle

che mi amano. 

Con questi paramenti invito a domandar perdono a Dio dei

propri peccati. 

E questi angeli: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore!

A Te, Signore, ricorriam fidenti: misericordia noi da Te

speriamo, non ci respinger, Tu che ci hai redenti! La nostra vita

scorre nel dolore, il nostro cuore non resiste al male, la grazia

tua sani i nostri errori. Tu per salvarci non hai disdegnato di

sopportare questa nostra vita. Fino alla morte ti sei umiliato”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Il Pater noster fu cantato e suonato dai nove cori angelici. 

E gli angeli tutti in coro: 

“Noi ti adoriamo, Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera,

con fede ardente noi t'invochiam. Su tutti i popoli regna

ed impera. O Re dei secoli, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o

Cristo, impera. Eterno amore a Te giuriam. Sovrano ed arbitro

regna, o Signor, col dolce impero del santo amor. O Cristo,

vinci…”.

E gli angeli creati senza prova: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è carità… Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo,

evitiamo di dividerci tra noi; e regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei

beati, Cristo Dio. E sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per

tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità…”.

Poi dal Cielo la Madre di Dio con lo scettro di Re d'Israele

ha benedetto tre ministri: uno in viaggio per Lourdes, l'altro,

il sacerdote novello, e il prevosto. 

E questa benedizione li stabilisce sacerdoti in eterno, apostoli

di Cristo Ritornato e apostoli della Madre di Dio nell'Era sua

Mariana, sulla via della santificazione propria e di santificare 

le anime che gli staran vicino. 

E gli angeli tutti: 

“E' l'ora che pia la squilla fedel le note ci invia dell'Ave

del Ciel. E' l'ora più bella che suona nel cuor, che mite favella

di pace e d'amor. A tutti perdona le colpe e gli error, 

al mondo Tu dona la pace e l'amor”. 

E intanto la Madonna con lo scettro di Re d'Israele continuava

a benedire e i castighi del tramonto ad allontanare,

richiamando tutti all'emenda.

E tutti gli angeli presenti: 

“Sei pura, sei pia, sei bella, o Maria. Ogni alma lo sa che Madre

più dolce il mondo non ha. O Madre beata, dal Cielo a noi

data, la tua gran pietà che bella speranza, che gioia mi dà!”.

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno del Figlio di Dio: 

“Qual regni tra i nimbi di angelici cori, nel trino mistero

tra i puri splendori, tal gioia del Cielo nel candido velo Tu

vivi nell'ara, felice tesor. O mistico Agnello, ti adoran le

genti con palpiti ardenti di fede e d'amor”. 

Poi è subentrato l'angelo Michele al trono con l'angelo del

Mistero: 

“Nell'ostia fiammeggia lo spiro fecondo che leggi e costumi

rinnova nel mondo. Non servi e padroni, fratelli son, proni, del

nuovo, a nutrirsi, comune Pastor. O mistico Agnello…”.

E gli angeli della pace: 

“O Signore, raccogli i tuoi figli, nella Chiesa i dispersi raduna.

Come il grano nell'ostia si fonde e diventa un sol pane, 

come l'uva nel torchio si preme per un unico vino, o Signore, 

raccogli i tuoi figli, nella Chiesa i dispersi raduna. Come in

tutte le nostre famiglie ci riunisce l'amore e i fratelli si

trovano insieme ad un'unica mensa, o Signore…Come passa la

linfa vitale dalla vite nei tralci, come l'albero stende nel

sole i festosi suoi rami, o Signore, raccogli i tuoi figli…”.

Poi l'angelo della verginità si è accostato all'altare a leggere 

sul nuovo messale: 

- Guardiamo alla misericordia di Dio come è sempre stata

grande. 

Dopo il diluvio ha promesso che non sarebbe stato più distrutto

il mondo in quel modo; e Noè, quando è tornato in terra d'esilio,

subito ha ringraziato il Signore della sua bontà, 

della sua clemenza e anche della sua giustizia. E l'arcobaleno 

che Dio aveva tracciato ha accompagnato il ringraziamento, 

assicurando Noè che aveva accettato il ringraziamento. 

Ma c'è anche la giustizia di Dio: per chi direttamente va contro

e mai domanda perdono a Dio potrebbe funzionare la divina

giustizia. 

Quando Faraone ha lasciato libero il popolo ebreo e dopo si

pentì e l'ha fatto rincorrere, miracolosamente, con un miracolo

strepitoso che Dio aveva comandato a Mosé, si spartirono

le acque e il popolo ebreo a piedi asciutti è arrivato al di

là. Mentre al passaggio degli Egiziani le acque si sono riunite 

e vittime son rimasti: paga di chi offende Dio e il popolo

che non gli fa niente. 

Ecco quello che devono aspettarsi quelli che per comandare i

popoli adoperano la forza e non l'amore fraterno! 

Stiano attenti, che la giustizia di Dio non abbia a colpire e di

far certe cose a farla finire! 

Intervieni Tu, o Madre di Dio Sacerdote, a farli emendare,

prima che la giustizia li abbia a colpire. 

Mostra su questo mondo, o Madre Immacolata e pura, la tua 

bontà materna, affinché tutti abbiano refrigerio e da Te, Madre

universale, aiuto e salvezza. 

E gli angeli tutti: 

“Come il cervo all'acqua va, noi così a Te veniam. Grande sete

abbiam di Te, Dio, fonte dell'amor. Camminiamo verso Te tra

gioiosi cantici. Noi veniamo al tuo altar per amarti, o Signor. 

Chi mi vede piangere chiede: Dov'è Dio? Il Signore è tra di

noi, nel clamor di gioia. Ma ormai non piangerò, ché il Signore

è Salvator e, se io soffrirò, penserò a Te, Signor. Gloria a Dio

Padre, gloria al Figlio Redentor. Gloria allo Spirito che ci unisce

nell'amor. Vien, Signore, vien tra noi. Amen, alleluia”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero: 

- Nutrita di Me Sacramentato, ti viene allungata l'esistenza, 

affinché il servizio che fai a Me sia completo. Questo dico

anche a chi ti fa del bene. 

E il sangue del calice, moltiplicato e tramutato in luce fulgida,

nutre il ministro che ha fame e sete di Me,affinché il mio Ritorno 

sia dalla Chiesa mia constatato. 

E l'angelo del Mistero: 

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora”. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Nobile, santa Chiesa, regno d'amor, dona alla terra Cristo

Trionfator. Il Signore t'ha scelta nel mondo qual segno, 

alle terre lontane è aperto il tuo regno. Dalle sacre tua mura

agli estremi orizzonti a Te accorron le genti dai mari e

dai monti. Nobile, santa Chiesa… I tuoi figli dovunque, ma è

un solo raduno, perché tutti i fedeli in Cristo son uno. Nobile,

santa Chiesa, regno d'amor…”.

Poi di nuovo si usciva e si entrava nell'arca mariana. E nello

scendere gli angeli cantavan il Magnificat. 

E quando hanno accompagnato Cristo da dove era 

partito, gli angeli si sono schierati in tutte le parti del mondo 

ove c'è Gesù Eucaristia e questo continuamente cantan: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro, 

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna

gloria in Ciel. O Gesù, Figlio di Dio, umilmente io ti adoro. 

Sei la vita, il mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 

Morale

Cristo ci ama. Lui è pronto a perdonare. Però non si deve

abusare della sua bontà nel commettere il male, perché ci

potrebbe punire. 


24-7-1985

Cristo di buon mattino si recava nell'arca mariana sopra gli

otto cieli con gli angeli suoi in canto che nel salire cantavan e

suonavan il “Gloria in excelsis Deo". 

In un istante sopra gli otto cieli era e all'ingresso della

Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti d'oro

che portavan in rialzo delle parole greche. Poi entrava con

gli angeli suoi nella Gerusalemme Celeste e all'altare

incominciava il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“O Gesù, d'amore acceso, non ti avessimo mai offeso! Ti

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal

Ciel in terra d'esilio sei sceso”. 

E i nove cori angelici in canto e in suono han dato il Credo o 

Simbolo apostolico. 

Gli angeli della pace subito han cantato e suonato il Pater

noster. 

E gli angeli tutti: 

“Resta con noi, Signore. Alleluia! Tu sei frumento, Signor,

degli eletti, Tu sei il pane disceso dal Cielo. Tu sei il vino che

germina i vergini, sei per i deboli il pane dei forti. Tu sei

la guida al banchetto del Cielo, Tu sei pegno di gloria futura.

Resta con noi, Signore! Quanto è soave, Signor, la tua mensa! 

Quanto son dolci le tua parole! Resta con noi, Signore. Sarem

fratelli alla mensa del Padre. Sarem un cuore ed un'anima sola.

Resta con noi, Signore!”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà, il tuo

giudizio finale sarà la carità. Vinta sarà la morte, in Cristo

risorgerem e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. Cieli

e terra nuova… Il suo è regno di vita, di amore e di verità, 

di pace e di giustizia, di gloria e santità. Cieli e terra nuova…”.

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedì tutti i

tribolati, le persone sofferenti, benedì tutti quelli che hanno

bisogno del suo soccorso e del suo amore, benedì tutti i

sacerdoti malati, anche quelli che si son recati a Lourdes,

con chi li assiste, tutti i sacerdoti che qui son stati, insieme

con la famiglia verginale e sacerdotale, affinché tutti ne 

abbiano progresso dal titolo, che le appartiene, Virgo Sacerdos. 

E gli angeli tutti: 

“Dell'aurora Tu sorgi più bella, dei tuoi raggi fai lieta la

terra e tra gli astri che il cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te”. 

E i due alti angeli che testimoniano il Ritorno di Gesù Cristo

in terra d'esilio, questo han cantato: 

“Mio Signore, ricordati di me (per tre volte). Non lasciarmi solo

quaggiù. Vieni, Signore, a vivere con me. Ch'io mi senta vivo

per Te”. 

E tutti insieme gli angeli: 

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli. Vedi che

ancor rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei miseri

che ignoran l'Evangel! Manda color che insegnino la retta via

del Ciel. Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e

vinsero i tuoi martiri gli imperator furenti. Pietà, Signor…”.

E gli angeli della pace: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è 

Cristo, il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del

Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di Cristo 

un sol corpo ci farà”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul grande messale: 

- Ecco la bontà del Signore, quando il popolo ebreo è rimasto

nel deserto e si trovava bisognoso e anche subito  a lamentarsi! 

E Dio dal Cielo ha dato la manna per tanti anni, ha dato la carne, 

le quaglie, ha dato l'acqua per dissetarsi. 

Ma, anche se si vedeva così beneficato, presto si dimenticava

dei favori ricevuti. 

Dunque degli uomini non ci si deve fidare, ma sol di Dio,

perché Dio è giusto e misericordioso ed è anche tenero. Mai ha

abbandonato il suo popolo, anche se qualche volta l'ha punito, 

per convertirlo. 

Cosa si deve ricavare? Sempre chiedere a Dio perdono,

raccomandare tutti i bisogni che si hanno con fede viva, che Lui

sa tutto, ci ascolterà e provvederà. 

Passiamo alla vita pubblica di Cristo, quando, entrato in barca,

evangelizzava chi si trovava alla sponda. E così parlò del

seminatore. Ove si getta la semenza in mezzo alle spine, muore; 

ove si getta il seme nella terra lavorata, dà profitto: chi il

sessanta, chi il trenta, chi il cento.

Ma ora che Cristo è ritornato, è Lui il Seminatore su tutta

la terra. E certamente ove getterà il seme, germoglierà, perché

il demonio non potrà intervenire. E così avverrà un solo ovile

con un unico Pastore. 

Zizzania non ce ne sarà, in questo seme nuovo che Lui semina. 

Non ci saranno malattie nel vigneto che Lui nuovamente pianta

e innesta, perché tutto viene rinnovato in Cristo. 

E' arrivata l'ora che il Divin Re dev'essere riconosciuto, 

dev'essere pregato, amato e voluto, affinché l'Eucaristia faccia

il suo sfoggio su tutto il mondo e dappertutto, perché il

popolo deve nutrirsi di questo pane consacrato, per potersi

chiamare tutti figli di Dio. 

E gli angeli tutti: 

"Christus vincit. Christus regnat. Christus imperat per Mariam. 

L'onore e la gloria siano a Te, Gesù Eucaristia. Cristo risusciti

in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo s'adori. Gloria al Signor.

Chiamate, o popoli, del regno umano Cristo a Sovrano.

Cristo si celebri… Navigan l'anime tra scogli infidi. 

Maria proteggaci. Maria ci guidi. Gloria al Signor".

Poi Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi di sua

mano offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero, dicendo: 

- Di Me Eucaristico in avvenire devi vivere, se i popoli si

devono preparare alla resurrectio et vita. 

E il sangue del calice, tramutato in fiamma viva, fa sempre

più bianco e più atto il ministro che consacra e che compie

il Sacrificio incruento, perché sia sempre più un degno ministro

di Gesù Cristo. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi,

porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo e terra 

l'eterno suo poter. O monti, stillate dolcezza, il Re dell'amor si

avvicina, si dona pane vivo ed offre pace al cuor. Osanna…

Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù, rimetti i nostri

falli nel tempo del perdon. Osanna…”.

Poi si usciva e si scendeva di nuovo nell'arca mariana,

accompagnando Cristo da dove era partito 

col canto della Salve Regina. 

Poi in tutte le parti del mondo ove c'è Gesù Sacramentato

gli angeli si sono schierati a perorare, a adorare e a riparare

e continuamente questo si sta cantare: 

“Insieme noi veniamo a Te, Signor, per ascoltarti ed offrirti

i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro amor. 

Tu Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. Noi ti preghiamo

per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci

raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Noi

crediamo nell'amor. Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per

far che canti ed esulti il loro cuor, ecco Tu vieni come Amico

tra lor. Tu Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor”. 

Cronaca

Chi porta amore a Cristo è sicuro d'essere contraccambiato, 

perché l'Infinito non è mai sazio di amore e di essere

contraccambiato. 


25-7-1985

All'orario della Resurrezione Gesù Cristo partiva da terra

d'esilio nell'arca mariana con gli angeli suoi che cantavan

il Veni Creator e in pochi istanti già sopra gli otto cieli eran. 

Rivestito all'ingresso della Gerusalemme Celeste di

paramenti bianchi ornati di croci greche d'oro, tutto festoso si

accostava all'altare, seguito da tutti i suoi angeli e 

incominciava il vespro olocausto: 

- Giorno di istituzione giovedì, festa eucaristica per chi mi

ama e si nutre di Me Sacramentato. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto; quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che

sempre benigno Tu fosti in passato per noi: non far che il

nemico ci soggioghi. Con cuore pentito e sincero perdono

imploriamo, o Signore. Perdona chi confessa il suo errore”. 

Poi i nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo 

o Simbolo apostolico, dando fede, speranza e carità ai cristiani 

che si sono allontanati dal lor Dio. 

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

Il Pater noster l'han cantato, accompagnati dalla fanfara

angelica, il Michele al trono insiem con l'angelo del Mistero, 

mentre i due alti angeli che testimoniano all'altare il Ritorno 

del Figlio dell'uomo in terra d'esilio questo han recitato:

“Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo, perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza”. 

E gli angeli presenti creati senza prova: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo 

Gesù, noi t'adoriam. Signore, nell'Ultima Cena, mangiando 

l'agnello pasquale, coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo 

immortale. Cristo Gesù, noi t'adoriam. Mirabile segno d'unione: 

dell'unico pane mangiamo. Nel velo l'eterna visione con Cristo

fin d'ora godiamo. Cristo Gesù, noi t'adoriam. 

O Padre, la gloria solenne in Cristo Gesù ti rendiamo. Dell'unica

lode perenne lo Spirito Santo onoriamo. Cristo Gesù, noi t'adoriam”. 

E gli angeli ancora in coro: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor”. 

Poi la Vergine Sacerdote Immacolata dal seggio divino, perché

Madre di Dio, con lo scettro di Re d'Israele benedì tutti i

poveri tribolati, tutti coloro che soffrono ingiustizie, tutti

quelli che han bisogno di pane e di lavoro, dicendo di starsi

a Lei raccomandare, che li starà aiutare, dando un comando alla 

Chiesa che Cristo ha fondato che solo lei capirà e quello

che la Madonna le farà capire capirà, senza nessun intervento

umano. 

E gli angeli tutti: 

“Regina Sacerdote del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato

ogni momento, in ogni istante, da qualunque abitante. -

Continuando: 

- Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria. Voglio 

amarti come ti ama la Madre tua, perché sia conosciuta la tua

Venuta e, tramite l'infinito tuo amore, nessuna creatura vada

perduta”. 

E gli angeli tutti: 

- Solchiamo un mare infido di un mondo traditore; al sospirato

lido chi mai ci condurrà? Maria pietosa e bella, del mare 

fulgente stella, Maria, speranza nostra, guida di noi sarà. -

Continuando: 

-Noi canteremo gloria a Te, Padre che dai la vita, Dio 

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, 

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. La

tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono. La tua promessa

porterà salvezza e perdono. Dio si è fatto come noi, è nato da

Maria Vergine per opera dello Spirito Santo. Egli nel mondo è

e sarà Verità, Vita e Via. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni

nella tua casa, dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita e questo legge: 

- Giorno di vitalità nuova. Parliamo ancora della nuova 

seminagione per cui nel mio Ritorno adopero una semenza nuova, 

portata dal nuovo globo ove vado a celebrare. E solo ora si rivela 

quello che ho detto quel giorno a Natanaele: 

"Ecco un vero Israelita in cui non c'è frode”, 

e lui ha riconosciuto che ero il Messia promesso.

Ed Io gli ho detto: 

"Vedrai gli angeli scendere dal Cielo e salire sopra l'Uomo

Dio".

E questo avviene ora tra gli apostoli di Me Ritornato che

sanno che gli angeli scendono ogni mattino (e gli altri salgono) 

a adorare Gesù Eucaristico insiem con i fedeli, a cantare le 

lodi a Gesù Sacramentato, a riparare per i dimentichi, 

per quelli che non fanno al mattino nemmeno il segno della

croce. E questi sono i veri seminatori che Io adopero a 

continuare a seminare nel mondo il nuovo grano che un giorno 

nutrirà tutto il popolo, e la parte più degna diventerà Me 

Eucaristico, per sfamare tutto il mondo, conservando la stirpe, 

moltiplicandola e rendendola sempre più santa e perfetta, senza

peccato. 

Il mio clero raccoglierà i frutti anche di questa nuova seminagione. 

E così gli vien consegnato anche il nuovo vigneto che dall'alto fu 

portato in basso e loro saranno i padroni di questa nuova eredità. 

(Portare tutto sul campo spirituale). 

E Tu, Vergine Maria, Imperatrice del Virgineo Impero, fa' 

scendere la rugiada delle tue grazie sul mondo intero, affinché

sia riconosciuto il Ritorno misterioso ed occulto del tuo Divin 

Figlio nella sapienza che ha dato e che fu scritta da chi Tu hai 

scelto. 

E gli angeli tutti: 

"O salutaris Hostia, quae coeli pandis ostium. Bella premunt

hostilia, da robur, fer auxilium. Uni Trinoque Domino sit 

sempiterna gloria, qui vitam sine termino nobis donet in patria. 

Amen".

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

ha offerto alla persona del Mistero Sé Eucaristico: 

- Ti occorro Io Sacramentato, se devi rivivere, affinché ognuno

abbia a capire Chi sono in questo Sacramento d'amore. 

E il sangue del calice, in luce tramutato, vien regalato al

clero ben preparato che giura fedeltà al suo Dio: e da questo

viene illuminato e in tutto aiutato. 

E gli angeli tutti: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli, 

ascoso nei mistici veli, cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. Per

i miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. O Signor, 

che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'amor, in Te

l'alma smarrita riposa, in Te spera chi lotta e chi ti porta

amor. Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante 

di luce, il Signor dei signori si ascose, per avere l'impero dei 

cuor”. 

Poi di nuovo si usciva e si scendeva e gli angeli davan questo 

canto, ad accompagnar Cristo da dove era partito: 

“O del Cielo gran Regina, tutti corrono ai tuoi piè e alla

grazia tua divina dan tributo di lor fé. O Maria, Madre pia, 

o Regina Tu del Ciel, stendi il manto tuo santo sul tuo popolo 

fedel. Sei Regina di clemenza e il tuo popolo fedel sa i prodigi 

di potenza che fai piovere dal Ciel”. 

Poi gli angeli si sono schierati dappertutto, in tutto il mondo 

dove c'è Gesù Eucaristia, a adorare, a riparare e a perorare 

affinché il popolo venga perdonato dall'infinita misericordia 

di Dio: 

“Ostia umil, sangue innocente, Dio presente, Dio ascoso, Figlio

d'Eva, Eterno Re, china il guardo, Dio pietoso, ad una polve che

si pente, che si sperde dinnanzi a Te”. 

Cronaca

La misericordia di Dio non ha limiti. Noi in questa speriamo

e perdono dei nostri falli domandiamo. 


26-7-1985

Gesù di buon mattino partiva con gli angeli suoi nell'arca

mariana e con grande prestezza arrivava sopra gli otto cieli. 

Alla porta della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di 

paramenti rossi, ornati di croci greche, poi entrava nella 

Gerusalemme Celeste e si accostava all'altare con gli angeli 

che lo seguivan ad incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Purificami, o Signore, sarò più bianco della neve. Pietà di me, 

o Dio, nel tuo amore, nel tuo affetto cancella il mio peccato

e lavami da ogni mia colpa, purificami da ogni mio errore. 

Purificami, o Signore...”. 

E i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare

il Ritorno di Gesù Cristo questo da soli cantan: 

“Al tuo santo altar mi appresso, o Signor, mia gioia e mio amor. 

O Signore, che scruti il mio cuor, dalle massime del mondo

mi salvi il tuo amor. Tu sei forza, sei vita immortal, perché

triste è il cammino tra il mal. Mi risplenda la luce del ver

e mi guidi sul retto sentier. Mia speranza e salvezza sei Tu. 

Che ti lodi in eterno, o Gesù”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico, mentre il Michele al trono con l'angelo

del Mistero ha cantato il Pater noster. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta 

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sgorgherà. Il Signore è la mia vita. Il Signore 

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi guiderà. 

Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me, presto a me riapparirà. Il Signore è

la mia vita... Nel mattino io ti invoco, Tu, mio Dio, risponderai. 

Nella sera rendo grazie, Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte 

salirò e vicino ti vedrò. Il Signore è la mia vita...”. 

E gli angeli della pace: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti 

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me! Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce Re. Mi prostro...”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal seggio divino ha benedetto

tutti i militari, quelli che si trovano là ove è avvenuto quel

grande disastro e tutti coloro che han prestato mano. 

Ha benedetto la Santa Madre Chiesa con tutti i cardinali e i 

vescovi che si trovano in difficoltà perché non sanno che parla

Cristo. Ha benedetto tutti gli oratori e tutta la gioventù e

i sacerdoti più bisognosi, tracciando su tutti il segno della

croce. 

E gli angeli tutti a cantare: 

"Iesu, corona virginum...". 

Poi i nove cori angelici han dato in canto e in suono: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio tutto

sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre

più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore languisco: così 

mi vuoi dir. O dolce... Nell'ostia umiliato sei vittima ognor, 

sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce Cuor...”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita fonte, 

d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, espiatrice 

d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami sempre più”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita. E subito si presentò questa scena sul

grande messale: un grande campo di frumento. I mietitori erano

gli angeli che in tutto il globo lo stan dispensare per il

mondo sfamare, dicendo:

- Fidatevi della provvidenza, che il necessario non mancherà, 

se a Dio ciò che occorre si cercherà e si pregherà. 

La preghiera con il lavoro dà onore e gloria a Dio. Specie il

ministro è fatto per vivere insiem con gli angeli, e così per

dare a Dio tutto quell'onore continuo che merita e che i popoli 

si dimenticano. 

E lui, fatto per Dio, deve vivere di Dio, per le anime e per dare 

tutte quelle indicazioni e quel modo di vivere, 
insegnando la dottrina cristiana, il catechismo ai 

fanciulli e anche a quei grandi, se non lo sanno, vivendo, 

sapendo che sono anime fatte per Dio, ad istruire i fratelli e 

portarli a Dio. 

Non  affannarsi troppo su ciò che porta lontano da Dio, 

affinché non sia tempo perduto e non possa più rimediare. 

Quelli che son fatti per la famiglia hanno un compito. 

Quelli che son scelti per essere pastori delle anime hanno

un altro compito, che parte dalla terra e arriva al Cielo. 

Così, in alto il cuore, la mente a Dio e le opere a pro di tutti 

i fratelli, mai dimenticando che si è dei consacrati, delle

persone unite agli angeli che devono dare a Dio tutto quel

culto che gli spetta e che tanti gli negano. 

Se così sarà, il cuore del ministro avrà anche tutte le doti

della carità, della pazienza e della sobrietà; e saranno in

mezzo agli uomini veri consolatori, veri pastori delle anime, 

perché avranno discernimento di ciò che vale di più e sul modo 

di fare i lor doveri a pro di tutti gli uomini. 

L'amar Dio non distoglie dall'amor del prossimo. 

E Tu, Madre dell'Altissimo, veglia sui pastori del tuo Divin 

Figlio, vigila su tutte le vergini che a Dio si son date, affinché 

non prevarichino  e non si abbiano a fermare per avvilimento 

o per stanchezza. Suscita ministri eroici di bontà e di santità, 

giacché Tu nel Cenacolo, alla discesa dello Spirito Santo, fosti 

Maestra a tutti gli apostoli. 

E gli angeli tutti: 

“Venite, o cuor degli uomini, attorno al più bel Cuore

che per immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù

dolcissimo venite al Cuore intorno. Fate con Lui soggiorno: 

luogo miglior non v'è”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero, dicendo: 

-Venite tutti a Me voi che siete affaticati e oppressi e vi

consolerò e di Me Eucaristico vi nutrirò-. 

E il sangue del calice trasformato in fiamma ardente imbianca 

il ministro che deve essere di Cristo in eterno, perché compia

i propri doveri in modo tale da portare tutte le anime a 

Gesù Sacramentato, preparato da questa luce divina. 

E gli angeli tutti: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del Signor. 

Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di Cristo un sol 

corpo ci farà. Andiamo...”. 

E, dopo tre minuti di adorazione della volontà di Dio, di nuovo si 

usciva e si scendeva. E, nello scendere ad accompagnar Cristo 

da dove era partito, questo continuamente gli angeli 

cantan: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni 

momento il nome tuo chiamar. Voglio portar quel nome, ch'è tanto

al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo al

cuor. Dolcissima Maria, la Madre mia Tu sei, perciò sui labbri

miei il tuo bel nome avrò”. 

Poi gli angeli tutti, schierandosi in tutti i posti del mondo

dove c'è Gesù Eucaristia a adorare, a perorare e a riparare, 

continuamente questo cantan e suonan: 

“T'adoriam, ostia divina. T'adoriam, ostia d'amor. Tu dell'angelo 

il sospiro, Tu dell'uomo sei l'onor. T'adoriam... Tu dei forti la 

dolcezza, Tu dei deboli il vigor. T'adoriam... Tu salute

dei viventi, Tu speranza di chi ti porta amor”. 

Cronaca

Cristo acconsente a questi canti e suoni che gli angeli gli

offrono a pro di tutti e accetta e così diventa favorevole e

si china davanti ai bisogni del mondo, perché quel che gli

chiedono gli angeli tiene da conto. 


27-7-1985

Già l'alba era spuntata. Cristo partiva con gli angeli suoi

da terra d'esilio nell'arca mariana e in pochi istanti già

sopra gli otto cieli era, alla porta del santuario si trovava

e veniva rivestito dall'angelo suo Sacario  di paramenti bianchi, 

ornati di stelle d'oro, 

E, nell'accostarsi all'altare a incominciare il vespro olocausto, 

gli angeli cantavan: 

“Benediteci, o Signore, vi preghiam con voci ardenti. Vostri 

figli siam, redenti dal paterno vostro amore. Benediteci, o 

Signore. Benedite le famiglie, o Gesù Sacramentato, benedite 

l'umiliato, il contrito peccatore. Benedite il gran Gerarca, il 

Pastor di questo gregge. Benedite chi protegge nostra santa 

religion”. 

E gli angeli apocalittici subito han cantato sommessamente

il Confiteor, domandando perdono a Gesù per tutti. 

E i due alti angeli che testimoniano all'altare il Ritorno

del Figlio dell'uomo, al comando di Gesù han cantato questo: 

“Vi do un comandamento nuovo: amatevi gli uni gli altri 

come Io vi amo. Come il Padre ha amato Me, così Io amo voi. 

Vi do un comandamento nuovo: ciò che Io vi comando è di 

amarvi gli uni gli altri. Vi do un comandamento...”. 

Subito i nove cori angelici han cantato il Credo o Simbolo

apostolico, dando un entusiasmo nuovo al popolo di Dio, 

affinché viva in avvenire di viva fede. 

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria 

in excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

E l'angelo Michele al trono con quello del Mistero ha cantato 

il Pater noster. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre

le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita. Dona il pane di vita e il sangue salutare. 

Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane ti offriamo, per 

i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. 

Salga da questo altare...”. 

E gli angeli della pace: 

“Signore, sei Tu il mio Pastor: nulla mi può mancar nei tuoi

pascoli. Tra l'erbe verdeggianti mi guidi a riposar, all'acque

tue tranquille mi fai Tu dissetar. Signore, sei Tu il mio Pastor... 

Per me hai preparato il pane tuo immortal, il calice

mi hai colmo di vino celestial. Signore... La luce e la tua

grazia mi guideranno ognor, da Te m'introdurranno per sempre, 

mio Signor. Signore...”. 

Poi dal Paradiso la Madre di Dio Sacerdote, vigile e pronta, 

impartì la sua benedizione giornaliera che offre e dona al

popolo di terra d'esilio, tenendo presenti i gemiti di chi la

invoca e di tutti quelli che confidano in Lei, dicendo al Pontefice:

- Tante grazie consegno a Voi, mio intimo devoto, perché le 

dispensiate al clero più bisognoso. 

E gli angeli tutti: 

“O amabile Maria, mio gaudio e mio contento, io voglio ogni 

momento il nome tuo chiamar. Voglio chiamar quel nome ch'è 

tanto al Ciel gradito, nell'alma mia scolpito, scolpito in mezzo

al cuor. Voglio chiamar Maria al sorger dell'aurora, voglio

chiamarla ancora al tramontar del dì. Dolcissima Maria, la 

Madre mia Tu sei, perciò sui labbri miei il tuo bel nome avrò”. 

E gli angeli tutti: 

“Noi canteremo gloria a Te, Padre, che dai la vita, Dio 

d'immensa carità, Trinità infinita. Tutto il creato vive in Te, 

segno della tua gloria. Tutta la storia ti darà onore e vittoria. La

tua parola venne a noi, annuncio del tuo dono, la tua promessa

porterà salvezza e perdono. Vieni, Signore, in mezzo a noi, vieni 

nella tua casa, dona la pace e l'unità, raduna la tua Chiesa”. 

E gli angeli tutti assieme in un coro unico: 

“Noi crediamo in Te, o Signor. Noi speriamo in Te, Signor. Noi 

amiamo Te, o Signor. Tu ci ascolti, o Signor. Noi cerchiamo Te, o

Signor. Noi preghiamo Te, o Signor. Noi cantiamo a Te, o Signor. 

Tu ci ascolti, o Signor. Sei con noi, Signor, sei con noi. Nella

gioia Tu sei con noi. Nel dolore sei con noi. Tu per sempre sei

con noi. C'è chi prega: Signor, vieni a noi. C'è chi soffre: Signor, 

vieni a noi. C'è chi spera: Signor, vieni a noi”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul libro della vita: 

- Oggi questo analizziamo: diamo un pensiero a quando Mosé 

era ai piè del monte e il popolo si era proclamato obbediente a 

ciò che Dio comandava. Così hanno offerto animali in sacrificio e 

col sangue Mosé ha innaffiato l'altare, ne ha dato alla terra e 

anche ai popoli affinché rimanessero santificati da questa offerta 

fatta a Dio, affinché in fedeltà avessero a vivere e a contribuire 

alla salvezza dei propri fratelli. 

Dio non si dimentica di chi gli ha promesso, non si scorda di

chi fedeltà gli ha giurato; e chi si è donato col cuor puro e 

affettuoso viene aiutato. Chi si sbaglia e non si vuol pentire non

dia la colpa al Salvatore, ma riconosca la sua infedeltà e

gli domandi scusa. 

Parliamo ancora della semina e dell'opera del maligno, della

zizzania. Ora non può più né seminare, né gettar zizzania, 

perché ora i capi demoniaci sono chiusi per sempre nel baratro

infernale, perché l'han perduta per sempre con l'Immacolata

Vergine Sacerdote. 

Gli angeli stan preparare il terreno per la terza seminagione 

in questo anno, di cui, del frumento, ci sarà la terza volta

la mietitura, in ottobre, quando anche la vigna darà il suo

frutto. 

Allora discernimento si avrà e che sei tornato dal Cielo in

terra da Seminatore si vedrà, perché feconda sarà la raccolta, 

ché solo Dio poteva dare questa provvidenza così misteriosa: 

al posto di punire, star arricchire. 

Ecco Cristo Santificatore, Gesù prodigioso nella misericordia, 

che nel convertire sta donare al posto di castigare! 

Da questo c'è da imparare a ringraziare in anticipo, a prostrarsi 

in preghiera e in ringraziamento a Gesù in Sacramento per ciò che 

ha conceduto, ciò che ha fatto e che farà. 

E gli angeli tutti per i popoli che non si ricordano che son

cristiani: 

“Io son cristiano, dal sacro fonte un'onda pura scese su me. 

Da quel momento sulla mia fronte segno più sacro sceso non è. 

Io son cristiano: questa è la gloria che fa ridenti questi

miei dì. E' il grido santo della vittoria: io son cristiano, 

morrò così. Io son cristiano, sono fratello di Gesù Cristo, mio

Redentor, e dar la vita è santo e bello per Lui, che è morto

per nostro amor”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero: 

- Sii contenta e lieta per il dono di Me Eucaristico, ché deve

essere la tua pace e il tuo contento, di te e di quelle che ti aman, 

questo compiuto Evento. E il sangue del calice in luce fulgida 

è la ricchezza, è la vita soprannaturale che Cristo offre al 

suo clero perché sia sazio del suo Cristo in eterno. Chi in Me 

crederà, in eterno mi godrà. 

E gli angeli tutti: 

“Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. Nuovo patto, 

nuovo rito nella fede si compì. Al mistero è fondamento la parola di

Gesù. Gloria al Padre onnipotente. Gloria al Figlio Redentor. Lode

grande, sommo onore all'Eterna Carità. Gloria immensa, eterno 

amore alla Santa Trinità”. 

E, dopo tre minuti di adorazione a Gesù Ritornato, di nuovo 

insiem si scendeva nell'arca mariana e gli angeli l'hanno 

accompagnato da dove era partito con questo canto: 

“E Tu, del Rosario Regina potente, ascolta clemente la prece 

del cuor. O Pontefice, non temere di tanta procella: la tua

navicella Maria guiderà”. 

Poi si son schierati davanti a Gesù Eucaristia in tutti i posti 

dove c'è l'ostia consacrata a adorare, a ringraziare e soccorso ed

aiuto a cercare:

“Gloria, gloria, alleluia. Insieme noi veniamo a Te, Signor, per 

ascoltarti ed offrirti i nostri cuor. Tu ci conosci, Tu accetta il nostro 

amor. Tu Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor. Noi ti preghiamo

per i poveri di cuor. Tutti i fratelli ti aspettan, Redentor. Tu ci 

raduni per nutrirci del tuo amor. Tu Amore sei, Signor. Noi 

crediamo nell'amor. Quando i fratelli si ritrovano tra lor, per far che

canti ed esulti il loro cuor, ecco, Tu vieni come Amico tra lor. Tu 

Amore sei, Signor. Noi crediamo nell'amor”. 

Cronaca

Per la sapienza che ho dato alla mia Chiesa Io guardo al Capo, a nessun

altro, perché si tratta della mia Venuta in terra d'esilio. 

Dunque: i sacri uffici né li lodo, né li biasimo, ma Io guardo al Pontefice, 

che è il Capo, ché a lui del mio Ritorno sarà domandato conto. 

Imitare il Papa Montini in ciò che ha potuto fare. 


28-7-1985

Cristo di buon mattino partiva nell'arca mariana con gli 

angeli suoi che il Veni Creator cantavan. 

E in pochi istanti già sopra gli otto cieli arrivava e veniva 

rivestito di paramenti d'oro, con croci greche d'oro in

rialzo, all'ingresso della Gerusalemme Celeste, dall'angelo

suo Sacario. 

E insieme agli angeli suoi all'altare si accostava ad 

incominciare il vespro olocausto. 

Subito i sette angeli apocalittici a cantare il Confiteor, 

domandando perdono a Gesù per tutti. 

E gli angeli della pace han dato in canto e in suono il "Gloria 

in excelsis Deo", mentre i nove cori angelici han cantato

il Credo o Simbolo apostolico, dando risonanza alla fede

che si deve stendere su tutto il globo. 

Il Pater noster l'han cantato i due alti angeli che all'altare 

testimoniano il Ritorno di Cristo. 

E gli angeli presenti creati senza prova: 

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor, degli

eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Resta con noi, Signore. 

Tu sei il vino che germina i vergini, sei per i deboli il

pane dei forti. Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu sei

pegno di gloria futura! Quanto è soave, Signor, la tua mensa! 

Quanto son dolci le tue parole! Resta... Sarem fratelli alla

mensa del Padre, sarem un cuore ed un'anima sola. Resta con

noi, Signore”. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Gesù, lo sguardo amabile volgi dai sommi cieli. Vedi che ancor 

rigurgita la terra d'infedeli. Pietà, Signor, dei miseri

che ignoran l'Evangel! Manda color che insegnino la retta via

del Ciel. Mandasti un dì gli apostoli a convertir le genti e

vinsero i tuoi martiri gli imperator furenti...”. 

Poi la Madonna Sacerdote dal seggio divino ha steso la sua

benedizione domenicale su tutto il globo, posando il suo 

patrocinio su tutti, specie i più bisognosi, quelli lontani da

Dio, perché abbiano ad entrare a far parte del gregge di Dio. 

Nessuno eccettuato in questa benedizione domenicale, 

preparando così i popoli alla rinnovata Pentecoste, quando 

scoccherà l'ora. 

E gli angeli tutti han cantato: 

"Ave, maris stella, Dei Mater alma atque semper Virgo, felix

coeli Porta... ". 

E gli angeli tutti: 

- Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

si adori. Gloria al Signor. -

Continuando: -Osanna al Figlio di David, osanna al Redentor. 

Apritevi, porte eterne, avanzi il Re della gloria. Adorin cielo

e terra l'eterno suo poter. O monti, stillate dolcezza, il Re

dell'amor si avvicina. Si dona pane vivo ed offre pace al cuor. 

Osanna... Verrai un giorno Giudice, o mite e buon Gesù, rimetti

i nostri falli nel tempo del perdon”. 

E l'angelo del Mistero al trono con l'angelo Michele ha recitato 

questa giaculatoria: 

“Regina del SS. Sacramento, fa' che Gesù sia amato ogni 

momento, in ogni istante, da qualunque abitante”. 

Poi si accostò all'altare l'angelo della verginità a leggere

sul grande messale. E questo lesse: 

- Tu nel deserto hai dato la manna al popolo a sfamarlo, Tu

hai dato l'acqua per dissetarlo. E così nella vita pubblica 

il popolo che ti seguiva ad ascoltare quello che Tu dicevi e 

che non pensava tanto ai bisogni del corpo, all'improvviso 

lo hai fatto sedere in mezzo all'erba, hai moltiplicato i pani 

e i pesci che aveva un ragazzo e tutti hai sfamato. E molto ne 

fu avanzato, fu raccolto e tenuto da conto. 

Questo popolo che lo seguiva ha avuto questa provvidenza da

Gesù Cristo, senza cercarla: e così l'hai sfamato, perché volevi 

in seguito dare un pane sostanziale, che eri Tu Stesso sotto 

le specie del pane e il sangue sotto le specie del vino. 

Dunque, Tu Eucaristico ti trovi in corpo, sangue, anima e 

divinità sotto le due specie. 

E all'Ultima Cena hai lasciato questo in memoria di Te, perché 

non volevi lasciare il popolo solo, perché Tu andavi a redimere. 

Tu sei morto, poi sei risorto, ma Tu Eucaristia rimani di

continuo in tutte le particole consacrate del mondo. 

Ecco l'amore quello che ti ha portato a fare, per poter di

continuo sfamare chi ha fame e dissetare chi ha sete, chi ha

sete della tua parola viva di vita che il ministro dispensa, 

il tuo corpo, sangue, anima e divinità a

chi si accosta a questo Sacramento d'amore! 

E così il Sacrificio incruento, che continuerà fino alla 

consumazione dei secoli, darà sempre a tutti gli uomini 

questo sostentamento e la parola di Dio li istruirà, finché 

il popolo tutto sarà restaurato in Cristo. 

E Tu, Vergine Sacerdote Madre dell'Altissimo, Tu dal Paradiso, 

accanto alla Chiesa di Cristo che ti ha voluta sua Madre, 

radunerete le stirpi, finché avverrà un solo ovile con un unico

Pastore. 

Dio non vien meno in quello che ha promesso. E' il popolo che

deve essergli fedele. E' chi ha fatto delle promesse che non

deve mentire. E' chi ha giurato fedeltà che non lo deve tradire. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo s'adori. 

Gloria al Signor. 

Chiamate, o popoli, del regno umano Cristo a Sovrano. Cristo si

celebri, Cristo s'adori. Navigan l'anime tra scogli infidi. Maria 

proteggaci. Maria ci guidi. Gloria al Signor. 

Viva, viva il Divin Sacramento! Su, cantiam con festosa armonia. 

Egli è il pane del Cielo che indìa. Chi ne mangia in eterno

non muor. T'adoriam, nostro Re, nostro Dio, ostia santa di pace

e d'amor. 

A Lui gloria da tutte le genti si tributi con fede ed amore e

sprigioni ogni fervido cuore inni e canti di lode e d'amor. 

T'adoriam, nostro Re, nostro Dio, ostia santa di pace e d'amor”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offri Sé Eucaristia alla persona del Mistero e il sangue del

calice, luce diventato, purifica ogni ministro e in questa luce 

lo santifica. 

E gli angeli tutti: 

“Gesù mio, io ti credo qui presente innanzi a me. Sei nascosto, 

eppur ti vedo con gli occhi della fé. Vieni, vieni, mio Signore, 

in questo petto ad albergare. Vieni, vieni in questo cuore: solo 

Tu lo puoi saziare. Genuflesso qui ai tuoi piedi io ti adoro, 

mio Signore. Il mio cuor, Tu ben lo vedi, sai che arde del

tuo amore. Tutto spero, Gesù mio, dall'immensa tua bontà e Tu

donami, buon Dio, la beata eternità. Vieni, vieni, mio Signore... 

Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria. Voglio 

amarti come ti ama la Madre tua, affinché sia conosciuta la

tua Venuta. 

Custodiscimi, o Gesù, con i palpiti del tuo Cuore. Senza di Te, 

Cristo, si muore. 

Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a Te

s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora”. 

E dopo tre minuti di adorazione, gli angeli, proni alla volontà 

di Dio, di nuovo scendevan ad accompagnar Cristo 

da dove era partito, con questo canto: 

“Nome dolcissimo, nome d'amore, Tu sei rifugio al peccatore. 

Tra i cori angelici è l'armonia: Ave, Maria. Nel casto fremito

di squille a sera le stelle penetri la mia preghiera. Nel ciel

cercandoti va l'alma mia. Ave, Maria...”. 

Poi si son recati in tutti i posti dove c'è Gesù Eucaristico

a adorarlo, a ringraziarlo e a pregarlo perché si faccia 

conoscere che è tornato. 

E gli angeli continuamente questo cantan, davanti a Gesù 

Sacramentato: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! quanto, mio Dio, son care

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende, la fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel. Quanto è felice l'uom che ti contempla

un'ora santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno solo nei sacri

tuoi templi val più che mille nei tetti dei re. O Pan di vita, 

o Re del Ciel, di Te si nutre l'alma fedel”. 

Cronaca

Gesù nell'Eucaristia si presta per tutti i bisogni del popolo, 

basta che acconsenta e che gli vada vicino. E continuamente 

questo dice: -In questo Sacramento d'amore vivo. Beati quelli 

che capiscono di venirmi vicino!


29-7-1985

Cristo anche questo mattino ove spuntava l'alba partiva da

terra d'esilio con gli angeli suoi e in pochi istanti era 

all'ingresso della Gerusalemme Celeste; rivestito veniva di 

paramenti verdi, ornati di croci greche d'oro, dall'angelo Sacario 

e poi si accostava all'altare a incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Gesù, perdonaci che abbiam peccato! Abbi pietà, o Signore! A Te, 

Signore, ricorriam fidenti, misericordia noi da Te speriamo. 

Non ci respinger, Tu che ci hai redenti! La nostra vita scorre

nel dolore, il nostro cuore non resiste al male, la grazia tua

sani i nostri errori. Tu per salvarci non hai disdegnato di

sopportare questa nostra vita, fino alla morte ti sei umiliato. 

Gesù, perdonaci...”. 

Poi gli angeli della pace da soli questo han suonato e 

cantato: 

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Ti

porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade, resta 

con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Voglio

donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio cuore. 

Resta  con noi... per le vie del mondo, Signor”. 

E gli angeli creati senza prova, subito han cantato e suonato

il "Gloria in excelsis Deo". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o simbolo apostolico, dando vita alla fede che il popolo 

possiede. E il Pater noster l'han cantato il Michele e quel

del Mistero al trono. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Noi ti adoriamo, Cristo Re. Stretti alla croce, nostra bandiera, 

con fede ardente noi t'invochiam: su tutti i popoli regna

ed impera. O Re dei secoli, Te sol vogliam. O Cristo, vinci, o

Cristo, impera. Eterno amore a Te giuriam. O Re di pace, o Re di

amore, o Gesù dolce, umil di cuor, sovrano ed arbitro regna, o

Signor, col dolce impero del santo amor. O Cristo, vinci, o Cristo, 

impera...”. 

E gli angeli della pace: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori, a Te, Signor, noi li doniam. Quel

pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del nostro 

lavoro. Accetta, Signore, e benedici. A Te, Signor... Quel vino 

puro che t'offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. 

Accetta, Signore, e benedici. Gioie, dolori, fatiche e speranze 

nel sacro calice noi deponiamo. Accetta, Signore, e benedici”. 

Poi la Madre di Dio dal seggio divino benedì tutta la stirpe

umana, affinché abbia a comprendere quanto Gesù l'ama, che 

ama  tutti, senza distinzione, ma vuole essere riamato e vuole 

che il popolo gli domandi perdono delle proprie colpe. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura 

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo 

peccatore, che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà. 

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora. Delle tue

grazie infiora chi sol confida in Te. Madonna, ascolta il gemito... 

Signore, mio Dio, io credo in Te. Sei con noi, uno di noi. Tu ci

allieti la giovinezza, Tu comprendi la nostra vita. Ogni gioia

viene da Te, ogni bellezza è specchio di Te. Signore, mio Dio, 

io credo in Te. Sull'asfalto delle strade, nei quartieri

di chi soffre, nelle stanze di chi ha fame, nelle case di chi 

ha niente, Signore, mio Dio, io credo in Te. Nel frastuono di 

ogni giorno, nel silenzio della notte, sei conforto di chi piange, 

sei compagno di chi è solo. Signore, mio Dio, io credo in Te”. 

E continuando ancora gli angeli: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue 

sparso in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, 

pregandoti con fé: o Redentore, salvami! Pietà, pietà di me! 

Le piaghe tue divine aperte son per me, ti ho cinto con le spine, 

o puro e dolce Re. Mi prostro...”. 

L'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere sul

grande messale: 

- Parliamo di S. Marta che accoglieva Cristo, quando di là 

passava, nella sua casa. Tutta pronta a servire, ad usar carità 

e ad offrire. A lei mancava una cosa, e Gesù l'ha richiamata, 

quando lei ha detto a Gesù che sua sorella, invece di aiutarla, 

stava ad ascoltarlo. 

E Gesù: 

"Maria Maddalena ha scelto la parte migliore, che non le 

sarà tolta. "

Le ha insegnato, Cristo, a elevare il lavoro, le fatiche 

domestiche all'amor di Dio, affinché abbiano anche queste 

merito di vita eterna. 

Non condanna, Gesù, il lavoro, ma bisogna fare in modo che, 

anche lavorando si abbiano meriti di vita eterna. 

Il lavoro è comandato da Dio, ma si deve elevare la mente e

il cuore, cioè offrirlo a Dio in penitenza, in purificazione

delle proprie colpe, in remissione dei propri peccati e farne, 

del lavoro, un'oasi di pace, di sobrietà e di contento, lavorando 

per piacere a Dio, per guadagnare col sudore della propria

fronte il vitto giornaliero e così farne, della vita, un contento 

doveroso e a pro del bene delle proprie famiglie. 

E Tu, Maria Vergine Sacerdote, sei esempio per le vergini e

per le madri di famiglia che si devono santificare nelle 

faccende domestiche, mescolando i propri doveri, lavorando 

e sacrificandosi, con la preghiera, con l'uso delle giaculatorie e

con la santa pazienza, regalando a Dio tutto il proprio lavoro, 

perché questo occulto lavoro vien premiato da Dio per la

retta intenzione e per l'amore che a Cristo si porta, pensando 

che per Dio si è lavorato e da Dio si sarà pagati: da Dio

si è partiti e a Dio, puri e mondi, si deve ritornare. 

Dunque S. Marta dà questo esempio di lavorio e di ciò che

Gesù le ha detto: dare importanza a ciò che vale di più, così

il lavoro viene elevato a meriti di vita eterna. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama, andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi: parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del

Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di Cristo 

un sol corpo ci farà. Andiamo, fratelli...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì l'ostia consacrata alla persona del Mistero, invogliandola 

a star sempre unita a Gesù Eucaristia, facendo uso della

comunione spirituale durante il giorno. E il sangue del calice, 

in luce tramutato, offre ad ogni ministro questo bagno di

purificazione e di redenzione, così, mondi e puri, si abbiano a

trovare sempre atti a celebrare il Sacrificio incruento, a 

dispensare la santa Comunione a chi la desidera, ad assolvere i

peccati a quelli che son pentiti e ad evangelizzare tutti

quelli che stanno abbisognare di conoscere Dio per poterlo 

amare e così servire. 

- Questo esplicito dovere, dico ai ministri, vi fa grandi, vi fa

forti, vi fa degni ministri di Me, che son Cristo Re. 

E gli angeli in coro: 

“Tu sole vivo per me sei, Signore, vita e calore infondi nei

cuor. Tu sul cammino risplendi, mio sole, luce ai miei passi ti

voglio, Signor. Tu sole vivo... La tua parola mi svegli al mattino 

e mi richiami alla sera con Te. Tu sole vivo... Sulla mia

casa t'innalza, mio sole, splenda d'amore, di luce per Te. Tu 

sole vivo...”.

E,dopo tre minuti di adorazione a Gesù Ritornato, 

ringraziandolo del suo Ritorno e della bontà che usa con tutti i 

popoli, di nuovo si scendeva nell'arca mariana; e nello scendere

ad accompagnar Cristo in terra d'esilio questo gli angeli

cantano e suonano: 

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir. 

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir. 

Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che è

nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Noi vogliam 

Dio nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor: sian 

forti i figli, caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor. Deh! 

benedici...”.

E intanto che gli altri angeli in Ciel andavan, quelli scesi

con Cristo prendevano il lor posto in tutti i posti del mondo 

ove c'è Gesù Eucaristia a adorare, a ringraziare e a riparare. 

E questo continuamente cantan: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator. Da Te spero, o Gesù caro, 

perché sei Bontà infinita, il tuo aiuto in questa vita e l'eterna 

gloria in Ciel. O Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro: 

sei mia vita e mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 


30-7-1985

Allo spuntar dell'aurora Cristo se ne andava da terra 

d'esilio con gli angeli suoi nell'arca mariana e in pochi istanti

già era sopra gli otto cieli. E all'ingresso della Gerusalemme 

Celeste veniva rivestito di paramenti violacei, richiamando 

tutti i popoli a far presto a domandar perdono a Dio delle loro 

colpe e a mettersi in pace col proprio Redentore. 

Poi si accostava all'altare a compiere il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare 

dell'Agnello: 

“Accogli, Signore, il mio grido. Nel cuore ho cercato il tuo

volto; quel volto non nascondermi, o Signore. Ricorda che 

sempre benigno Tu fosti in passato con noi. Non far che il 

nemico ci soggioghi. Con cuore pentito e sincero perdono 

imploriamo, o Signore. Perdona chi confessa il suo errore”. 

E gli angeli tutti: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme 

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed 

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo evitiamo di 

dividerci tra noi. E regni in mezzo a noi Cristo Dio. Fa' che un

giorno contempliamo il tuo volto nella gloria dei beati, Cristo 

Dio, e sarà gioia immensa, gioia vera, durerà per tutti i secoli, 

senza fine. Dov'è carità e amore, qui c'è Dio”. 

Poi gli angeli della pace han cantato il "Gloria in excelsis

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han dato in canto e in suono il Credo
o Simbolo apostolico, mentre il Pater noster  fu cantato 

dall'angelo Michele e dall'angelo del Mistero. 

E gli angeli creati senza prova han dato in canto e in suono: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà, in cui la giustizia sempre 

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà. Il tuo giudizio 

finale sarà la carità. Vinta sarà la morte, in Cristo risorgerem 

e nella gloria di Dio per sempre noi vivrem. 

Cieli e terra nuova... Il suo è regno di vita, di amore e verità, 

di pace e di giustizia, di gloria e santità. Cieli e terra nuova...”. 

Poi la Madre di Dio dal Paradiso stendeva la sua solenne 

benedizione di pace, di concordia e di bontà, affinché gli uomini 

si abbiano ad affratellare e così a placare la divina giustizia. 

E gli angeli tutti: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi. Deh,

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi, senza Te siam timorosi, 

con Te pieni di fidanza. O Maria, o Maria, nostra speranza”. 

E i due alti angeli che testimoniano il Ritorno di Cristo in

terra d'esilio all'altare da soli han cantato, accompagnati

dalla fanfara angelica: 

“Per la vita che ci dai ti ringrazio, mio Signor. Per la gioia

e per l'amor ti ringrazio, mio Signor. La tua morte ci salvò: 

ti ringrazio, mio Signor. Il tuo amore ci riunì: ti ringrazio, 

mio Signor”. 

E gli angeli tutti: 

“Gioiosi cantiamo il mistero del corpo e del sangue prezioso

di Cristo Gesù, Dio vero, che regna tra noi glorioso. Cristo Gesù, 

noi t'adoriam. Signore nell'Ultima Cena, mangiando l'agnello 

pasquale coroni la vita terrena, ci lasci un ricordo immortale. 

Cristo Gesù, noi t'adoriam. Mirabile segno d'unione: dell'unico 

pane mangiamo. Nel velo l'eterna visione con Cristo fin d'ora 

godiamo. O Padre, la gloria solenne in Cristo Gesù ti rendiamo, 

dell'unica lode perenne lo Spirito Santo onoriamo. Cristo Gesù, 

noi t'adoriam”. 

E gli angeli della pace: 

“Qual regni tra i nimbi di angelici cori, nel trino mistero

tra i puri splendori, tal gioia del Cielo nel candido velo Tu

vivi nell'ara, felice Tesor. O mistico Agnello, ti adoran le

genti con palpiti ardenti di fede e d'amor. 

Nell'ostia fiammeggia lo Spiro fecondo che leggi e costumi

rinnova nel mondo. Non servi e padroni, fratelli son, proni, del

nuovo, a nutrirsi, comune Pastor. O mistico Agnello...”. 

Poi si accostò all'altare a leggere sul messale l'angelo della 

verginità. E questo lesse: 

- Ricordati, uomo, quanto fosti dalla creazione in poi amato 

dal tuo Dio. E, quando per disgrazia l'avessi gravemente offeso, 

domanda subito perdono, che certamente ti perdonerà e amico 

di Dio tu vivrai, pensando che dopo il diluvio, quando Noè

ha dato un ringraziamento degno a Dio, dopo, arrivato in

terra d'esilio con i suoi, Dio ha corrisposto col tracciare

l'arcobaleno, che è la promessa che Dio non avrebbe più 

mandato il diluvio. 

La fede ci invita a pregare Dio, a chiedere tutto ciò di cui

noi abbisogniamo e a sperare sulle sue promesse. Sempre tiene

il primo posto il domandargli scusa dei propri e altrui sbagli; 

e così, sperando in Lui, vivere in pace, in fraternità e in

carità. Sol così il mondo godrà la vera pace, vivrà la sua fede 

e la speranza in Dio della vita eterna. 

Non volendo ravvedersi, bisogna non dimenticarsi della sua

giustizia, quando a Sodoma e a Gomorra non ha trovato il 

numero per poter risparmiare queste città dalla giustizia 

divina. Il numero non fu preso e il fuoco è sceso dal Cielo e 

ha distrutto queste due città. 

Ecco quanto deve star a cuore la propria perfezione personale 

e quella dei fratelli: fare il possibile che anche loro siano

degni figli di Dio, per poter vivere in amicizia di Dio. 

Allora si potrà sperare come il popolo, quando Mosè fuori dalla 

tenda parlava con Dio e, attento ad ascoltare quello che Dio gli 

stava  rivelare,  per quaranta giorni e quaranta notti non mangiò, 

affinché il popolo non fosse più di dura cervice, ma popolo degno 

di ciò che Dio comandava e che da lor pretendeva. 

Ed ora che Tu sei tornato misericordioso e pietoso, fa' che il

popolo si prostri ancora davanti agli altari con i ministri

tuoi, in adorazione di Te Sacramentato. Fa' che Tu sia amato, 

adorato e ringraziato ogni momento, o vivo Pan del Ciel, gran

Sacramento. 

E Tu, Regina del SS. Sacramento, Madre di Dio, e così Madre 

di noi tutti, sappi pietosa verso il genere umano, fa' che tutti si

abbiano a pentire delle loro scelleraggini e dei lor mancamenti, 

se un giorno tutti figli di Dio devono diventare col santo 

Battesimo.

Poi gli angeli tutti hanno rinnovato per tutti i battezzati

le promesse battesimali che han fatto quel giorno che son 

diventati figli adottivi di Dio, affinché tutti abbiano a tendere 

a diventar tali. 

- E' per questo il tuo Ritorno, è per questo che vuoi diventare 

una cosa sola con la Chiesa che hai fondato, affinché, 

rinforzata in Te, sia fortis in fide e abbia ad essere in tutto 

e dappertutto vera Mistica tua Sposa e tenda a convertire

ed a portare a Te tutte le anime. 

E gli angeli tutti: 

“Anima di Cristo, santificatemi. Corpo di Cristo, salvatemi. 

Acqua del costato di Cristo, lavatemi. Sangue di Cristo, 

inebriatemi. Passione di Cristo, confortatemi. O buon Gesù, 

esauditemi. Dentro le vostre piaghe nascondetemi. Dal maligno 

nemico difendetemi. Nell'ora della mia morte chiamatemi e fate 

che venga a voi a lodarvi per tutti i secoli dei secoli. Amen”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero, invitando

tutte le anime vergini ad accostarsi frequentemente e

degnamente a questo Divin Sacramento, per poter attirare 

tutti i popoli a Cristo Eucaristico. 

E, il sangue del calice in luce tramutato, al contatto 

con questa luce ogni ministro sia veramente la luce del mondo. 

E gli angeli tutti: 

“Qui prostrati innanzi all'ara, t'adoriamo, o divin Cuore, fonte 

eterna d'ogni amore, di dolcezza e di piacere. Tu sei pace, 

Tu sei gioia a nostr'alme afflitte in terra. Nei perigli e nella 

guerra Tu ne campi, o dolce Amor”. 

Poi si è intonata e cantata la litania mariana e nello stesso 

tempo sono usciti ed entrati nell'arca mariana e arrivavan 

nel basso globo nel terminare la litania. 

Poi si sono schierati in tutti i posti dove c'è Gesù Eucaristia 

a adorare, a ringraziare e ad attirare i popoli a questo 

Sacramento. E continuamente questo cantan: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è Re. Sì, di Gesù dolcissimo 

venite al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior

non v'è”. 

Cronaca

Oggi tutto ci invita a trovarci in pace con Dio, a pregarlo

che ci abbia ad aiutare ed a tramutare la divina giustizia

nell'amore infinito che Lui porta agli uomini. 


31-7-1985

Col canto del vespro mariano degli angeli suoi Cristo partiva 

nell'arca mariana e in pochi istanti già sopra gli otto cieli era 

e all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva rivestito di 

paramenti verdi, ornati di croci greche d'oro, invitando 

tutti alla speranza, alla fiducia in Dio d'essere perdonati e 

con fede viva a proseguire nella via della giustizia, della

verità e del perfezionamento di se stessi. 

Così Gesù entrava nella Gerusalemme Celeste e si accostava

all'altare a incominciare il vespro olocausto alla presenza

di tutti i suoi angeli che l'hanno accompagnato nella salita. 

I sette angeli apocalittici che circondan l'altare: 

“Misero cor, deh! pensa che già peccasti assai. Tempo sarebbe

ormai di pianto e di dolor. Pensa che presto scorrono i giorni, 

i mesi e gli anni. Lascia alfin gli inganni e torna al tuo Signor. 

Pensa che figlio sei, pensa che Padre sono. Vieni che

ti perdono, non dubitar di me. Gesù, perdono e pietà di me!”. 

Poi gli angeli della pace subito han cantato il "Gloria in

excelsis Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis". 

I nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o Simbolo 

apostolico, mentre i due alti angeli che testimoniano il

Ritorno del Figlio di Dio han recitato il Pater noster. 

E gli angeli presenti creati senza prova: 

“Te lodiamo, Trinità, nostro Dio, t'adoriamo. Padre dell'umanità, 

la tua gloria proclamiamo. Tutto il mondo annuncia Te. Tu lo

hai fatto come un segno. Ogni uomo porta in sé il sigillo del

tuo regno. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà. Noi 

crediamo solo in Te, nostro Padre Creatore. Noi speriamo solo 

in Te, Gesù Cristo Salvatore. Te lodiamo, Trinità, per l'immensa 

tua bontà”. 

Poi l'angelo Michele insieme con quello del Mistero al trono

ha continuato: 

“Infinita Carità, Santo Spirito d'amore, luce, pace e verità, 

regna sempre nel mio cuore. 

Te lodiamo, Trinità, per l'immensa tua bontà”. 

E gli angeli tutti: 

“Quanta sete nel mio cuore! Solo in Dio si spegnerà. Quanta 

attesa di salvezza! Solo in Dio si sazierà. L'acqua viva ch'Egli

dà sempre fresca sorgerà. Il Signore è la mia vita, il Signore

è la mia gioia. Se la strada si fa oscura, spero in Lui: mi 

guiderà. Se l'angoscia mi tormenta, spero in Lui: mi salverà. 

Non si scorda mai di me: presto a me riapparirà. Il Signore è la

mia vita... Nel mattino io ti invoco, Tu, mio Dio, risponderai. 

Nella sera rendo grazie, Tu, mio Dio, ascolterai. Al tuo monte 

salirò e vicino ti vedrò. Il Signore...”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote con lo scettro di Re d'Israele 

dal Paradiso ha benedetto tutti i popoli di terra d'esilio, 

dando l'imposizione di starsi amare tra di loro e di smettere 

di combattersi. 

Poi benedì con solennità la Santa Madre Chiesa, la famiglia

fondata da Cristo verginale e sacerdotale, dando grazie

copiose a tutto il popolo che la invoca, che la prega e che

confida in Lei. 

E gli angeli tutti: 

“O Maria, nostra speranza, deh! ci assisti e pensa a noi, deh! 

proteggi i figli tuoi col favor di tua possanza. Cara Madre e

gran Regina, volgi a noi gli occhi pietosi. Senza Te siam 

timorosi, con Te pieni di fidanza, o Maria, nostra speranza!”. 

E gli angeli della pace: 

“Sei nostro Re, Tu, grande Iddio. Tutto per Te è il nostro cuor. 

Tu nostro amor, nostro desio. Siam figli tuoi, o gran Signor. 

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà. Te sol vogliamo: sei

nostro Padre. Te sol vogliamo: sei nostro Re. Sei nostro Re: 

quest'almo grido echeggi unisono in terra e in mar. Risponda

l'eco in ogni lido, ovunque sorge di Dio l’altar. Noi ti giuriamo... 

Re glorioso nel Sacramento, or qui prostrati noi t'adoriam. 

Dei figli accogli il giuramento: viver e morire per Te vogliam.

Noi ti giuriamo amore, giuriamo fedeltà...”. 

Poi si accostò all'altare a leggere sul grande messale l'angelo 

della verginità: 

- Diamo uno sguardo alla casta Susanna, moglie di Gioachino. 

Essendo scesa nel giardino, c'è stato chi l'ha calunniata. E

così fu condannata a morte. 

Ma venne Dio in suo soccorso, tramite Daniele, che prima ha 

voluto fare di nuovo il processo, anche se quelli che avevano

depositato erano in autorità e anche ben veduti dal popolo. 

Li ha presi in disparte, domandando sotto quale albero si 

trovava quando l'han vista cadere in peccato. 

Uno ha detto una cosa (erano in due) e l'altro un'altra. Presi

all'improvviso, non han potuto accordarsi e furono presi in

colpa che avevano calunniato. 

Susanna fu vista innocente e loro furono condannati per aver

mentito e calunniato. 

Ecco Dio quanto è giusto! Invita tutti i popoli Gesù Cristo a

non far vendetta, a perdonare, ad aspettare e a non aver 

fretta, che Lui, siccome è giustizia infinita, se sarà una cosa 

grave, interverrà e luce darà. 

"Imparate da Me -dice -che sono mite ed umile di cuore, che

ho perdonato a chi mi ha condannato a morte, a chi mi ha

tradito e mi ha calunniato e a chi mi ha confitto in croce. 

Il saper perdonare consola il cuore, ci fa lieti e contenti: e

tutto aspettare e sperare da Dio. 

La vendetta sprona a vendetta, mentre il perdono fa 

mortificare l'offensore e lo può anche convertire. 

Così sia ora per il mio Ritorno, ché han detto di no senza

studiare, né guardare, offendendo le persone e Me per pria. 

Io invito chi fu offeso per questo a perdonare e a vivere in

pace che, al momento preciso, Io mi svelerò e si dovranno 

riconoscere quelli che avran sbagliato. Felici voi, se allora 

avrete già perdonato!".

- Tu, Vergine Maria Sacerdote ed Altare, che hai visto i torti

che al tuo Cristo han fatto e Tu, anche con rincrescimento, 

non ti sei mai ribellata e hai portato pazienza di continuo per

il bene delle anime, Tu che hai partecipato in pieno alla 

Redenzione, fa' che noi sulle tue orme abbiamo a vivere e a 

mantenerci fedeli al nostro Dio. 

E gli angeli tutti: 

"Christus vincit, Christus regnat, Christus imperat per 

Mariam. L'onore e la gloria siano a Te nell'Eucaristia. 

Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra 

scogli infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor".

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona presente del Mistero, dicendo. 

-Questo sostentamento divino ti occorre per mantenerti in vita, 

per potermi servire ed amare. Ognuno che si comunica se lo

può appropriare. 

E il sangue del calice tramutato in luce pura fa respirare

il ministro di questa luce, affinché possa trovarsi in perenne 

verità, fede e carità-. 

E intanto gli angeli tutti: 

“O Gesù, io ti adoro qui presente nel mio cuore e degli angeli 

col coro canto a Te l'inno d'amor. O Gesù, quanto sei buono! 

quanto amore nutri per me! Ti ringrazio del gran dono che mi

hai fatto, o Re dei re. O Signore, anch'io ti amo, voglio amarti

sempre più. Voglio Te, Te solo bramo, mio dolcissimo Gesù. O 

Gesù, quanto sei buono! ... Fa', Signor, che un altro giorno ti 

contempli senza vel, quando a Te farò ritorno e verrò a lodarti

in Ciel. O Gesù, quanto sei buono!...”. 

E dopo tre minuti di adorazione e di ringraziamento a Gesù

perché è tornato, di nuovo gli angeli scendevan con Cristo in

terra d'esilio e nell'arca, nello scendere, questo cantavan: 

“Mira il tuo popolo, bella Signora, che pien di giubilo oggi

ti onora. Anch'io festevole corro ai tuoi piè. O Santa Vergine, 

prega per me. 

In questa misera valle infelice tutti t'invocano Soccorritrice. 

Questo bel titolo conviene a Te. O Santa Vergine, prega per 

me”. 

Poi gli angeli si sono schierati in tutti i posti dove c'è Gesù 

Sacramentato a cambiar gli altri che in Ciel se ne vanno. 

E lor rimangono a perorare, a adorare e a ringraziare. E

questo suonano e cantano continuamente: 

“Genti tutte, proclamate il mistero del Signore, del suo corpo, 

del suo sangue che la Vergine donò e fu sparso in sacrificio

per salvar l'umanità. Dato a noi da Madre pura, per noi tutti

s'incarnò. La feconda sua parola tra le genti seminò. Con amore 

generoso la sua vita consumò. Nella notte della Cena coi

fratelli si trovò. Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si donò”. 


1-8-1985

Gesù di buon mattino partiva per l'alto globo e in pochi 

istanti con gli angeli suoi nell'arca mariana sopra gli otto

cieli era e all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva 

rivestito di paramenti d'oro. 

Poi con gioia e padronanza entrò nella Gerusalemme Celeste

con gli angeli suoi e si accostò all'altare a compiere il vespro 

olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“O Gesù, d'amore acceso, ci pentiamo di averti offeso. Ti 

ringraziamo che hai acceso il roveto. Fatti conoscere che dal

Ciel in terra d'esilio sei sceso”. 

E gli angeli tutti: 

“A Te, Signor, leviamo i cuori. A Te, Signor, noi li doniam. 

Quel pane bianco che t'offre la Chiesa è il frutto santo del 

nostro lavoro. Accetta, Signore, e benedici. Quel vino puro che

ti offre la Chiesa forma la gioia dei nostri bei colli. Accetta... 

A Te, Signor... Gioie, dolori, fatiche e speranze nel sacro

calice noi deponiamo. Accetta, Signore, e benedici...”. 

Poi gli angeli della pace, dopo aver cantato il "Gloria in excelsis 

Deo et in terra pax hominibus bonae voluntatis", hanno

aggiunto questo in canto e in suono: 

“Resta con noi, Signore. Alleluia. Tu sei frumento, Signor, 

degli eletti. Tu sei il pane disceso dal Cielo. Resta... Tu sei 

il vino che germina i vergini, sei per i deboli il pane dei forti. 

Tu sei la guida al banchetto del Cielo, Tu sei pegno di gloria 

futura. Resta... Quanto è soave, Signor, la tua mensa! Quanto

son dolci le tue parole! Resta... Sarem fratelli alla mensa del 

Padre, sarem un cuore ed un'anima sola. 

Resta con noi, Signore!”. 

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico e l'angelo Michele al trono con l'angelo

del Mistero ha recitato il Pater noster. Poi la Madre di Dio

Sacerdote dal seggio divino, dopo aver benedetto la famiglia

verginale e sacerdotale con tutta la Chiesa docente, ha

steso la sua benedizione sulla persona che qui c'è stata questa 

mattina e su quelli che potrebbero venire prima di sera. 

Benedì i sacerdoti che qui ci son stati e che vogliono ancora 

intervenire, tutti quelli che pregano per l'avvento del Eegno 

di Dio. 

E gli angeli tutti: 

“Noi vogliam Dio, Vergin Maria, porgi l'orecchio al nostro dir. 

Noi t'invochiamo, o Madre pia, dei figli tuoi compi il desir. 

Deh! benedici, o Madre, al grido della fé. Noi vogliam Dio, che è

nostro Padre, noi vogliam Dio, che è nostro Re. Noi vogliam Dio

nelle famiglie, dei nostri cari in mezzo al cuor. Sian forti i figli, 

caste le figlie, l'adolescenza e il santo amor. Deh! benedici...”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Osanna al Figlio di David. Osanna al Redentor. Apritevi, porte

eterne, avanzi il Re della gloria, adorin cielo e terra l'eterno 

suo poter. Osanna al Figlio di David... O monti, stillate

dolcezza, il Re dell'amor si avvicina. Si dona pane vivo ed offre 

pace al cuor. Osanna…Verrai un giorno Giudice, o mite e

buon Gesù, rimetti i nostri falli nel tempo del perdon. Osanna...”. 

Poi i due alti angeli che si trovano all'altare a testimoniare 

il Ritorno del Figlio dell'uomo questo recitan: 

“Mite Agnello senza macchia, lava ogni anima che davanti a 

Te s'inginocchia. Fa' sparire col tuo amore ogni colpa e fa' che

i popoli alla tua Sacerdote Madre accorran, e Lei soccorra, 

perché è giunta l'ora. 

Rimani con noi, Signore, la sera. Con Te mangeremo, Signore, 

la Cena. Rimani con noi, Signore, con noi”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul nuovo messale: 

- Parliamo di quando Dio, con la sua luce divina che si è 

abbassata e si è impadronita della tenda di Mosé, con questo

fuoco parlava a lui. 

Il popolo che vedeva questo credeva, perché questa nube di

fuoco dopo si innalzava, dopo aver dato dei comandi a Mosé: 

Mosè parlava e il popolo credeva. 

-Andiamo ora al mio Ritorno. Quando ancora la persona non mi

vedeva, molti erano gli archi che si scorgevan: e la mia parola 

viva di vita lasciavo. 

Il popolo era impreparato a tal luce che scendeva dal cielo e così

ad ascoltare ed anche a credere.

- E dopo che Cristo si è mostrato qual era, la luce difficilmente 

si vedeva, perché tutto era concentrato in ciò che diceva e che 

alla sua Chiesa andava.  

Ora, per discernere, occorre un intervento del Cielo, affinché

la Chiesa venga incontro a Cristo tornato alla montagna 

e così possa ricevere volentieri la sapienza già data. 

Aiuta Tu, o Madre di Dio Sacerdote, affinché questo avvenga

presto, prestissimo, affinché siano allontanati tutti i castighi 

del tramonto. 

Che si parli in avvenire di clemenza, di misericordia

e di perdono, perché il popolo sia a Dio prono, non veda

nessuna impossibilità riguardo a ciò che può fare Dio

ed a ciò che può operare. 

Per pria bisogna accrescere la fede nel Credo, nella legge

da osservare e nella necessità che il cristiano ha di vivere

in grazia di Dio. Poi tutto facile sarà. E si vedrà. 

Portiamoci ora a ciò che Pietro ha domandato a Cristo nella

vita pubblica: 

-Cosa darai in ricompensa a chi ha lasciato tutto e tutti

per Te?-.

Tu hai risposto: 

-Quando Io siederò sul trono a giudicare, anche voi siederete

sui dodici troni a giudicare con Me le dodici tribù d'Israele 

ed in cambio avrete la vita eterna. Risorgerete prima degli 

altri, se vorrete trovarvi insiem con Me in quel momento

dell'infinita misericordia che spanderò su tutto e tutti-. 

-Accorrete, figli e figlie, a Me Sacramentato! Venite a donarvi

a Me, se volete che Io mi doni interamente a voi! Lasciate tutto 

per Me, che sono il Tutto, che Io ho lasciato per la seconda 

volta il Padre Eterno e il gaudio eterno per venire ancora

tra voi a disperdere le tenebre maligne e a farvi tutti figli 

liberi di Dio. Non indugiate, chi è chiamato a diventar ministro 

e chi a donare a Me la sua verginità, a donarvi a Me senza

riserva, perché il premio è già preparato prima che voi

abbiate a lavorare. 

E gli angeli tutti: 

“Lodiamo Dio, noi schiere beate del Cielo. Lodate Dio, genti di

tutta la terra. Cantate a Lui che l'universo creò, somma 

sapienza e splendore. Lodate Dio, Padre che dona ogni bene, 

lodate Dio, ricco di grazia e perdono. Cantate a Lui, che tanto gli

uomini amò da dare l'unico Figlio. Lodate Dio, Uno e Trino 

Signore. Lodate Dio, meta e premio dei buoni. Cantate a Lui, 

sorgente d'ogni bontà per tutti i secoli. Amen”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice, poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero presente, dicendo. 

- Ogni bene da questo Divin Sacramento che ti offro puoi 

ricavare, per poter a tutti insegnare-. 

E il sangue del calice che diventa fiamma ardente dà al ministro 

una luce così chiara, una vista così ardente da scorgere, 

nelle parole che Cristo dice, Lui Stesso. 

E gli angeli tutti: 

“Sii adorato, amato e ringraziato ogni momento in questo Divin 

Sacramento-.

Continuando: 

- Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri… Navigan l'anime tra scogli 

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

Poi di nuovo, dopo aver ringraziato Cristo perché aiuta i popoli 

e sosta ancora un poco per fini altissimi, si scendeva

nell'arca mariana ad accompagnar Cristo da dove 

era partito, cantando questo: 

“Ausiliatrice, Vergine bella, di nostra vita Tu sei la Stella. 

Tra le tempeste, deh! guida il cuore di chi ti chiama Madre di

amor. Siam peccatori, ma figli tuoi. Ausiliatrice, prega per noi”. 

Poi si son schierati in tutti i posti del mondo dove c'è Gesù 

Eucaristia a pregare, a ringraziare e a adorare, affinché

la misericordia di Dio avvampi su tutto e tutti. E questo cantan: 

“Quanto son dolci le caste tue tende! Quanto son care, o Dio, 

al mio cuor! Al cuor Tu parli, all'uom che ti intende. La fé

trionfa, la vince l'amor. O Pan di vita, o Re del Ciel, di Te si

nutre l'alma fedel. Quanto è felice l'uom che ti contempla

un'ora santa prostrato ai tuoi piè! Un giorno solo nei

sacri tuoi templi val più che mille nei tetti dei re. O Pan

di vita...”. 


2-8-1985

All'orario della Resurrezione Cristo Re se ne andava dal basso 

globo e nell'arca mariana arrivava con prestezza sopra

gli otto cieli: all'ingresso della Gerusalemme Celeste veniva

rivestito di paramenti rossi, ornati di croci greche, e si accostava 

all'altare a incominciare il vespro olocausto. 

E subito i sette angeli apocalittici che circondan l'altare

dell'Agnello, chiedendo perdono per tutti: 

“Misero me, che ho peccato! Perdonami, o Signore! 

Ti adoriamo, Cristo, e ti benediciamo perché con la tua croce

hai redento il mondo. Salve, o croce, salve, salve, o croce, unica

speranza!”.

Poi i nove cori angelici han cantato e suonato il Credo o

Simbolo apostolico. Gli angeli della pace han dato in canto e

in suono il "Gloria in excelsis Deo et in terra pax hominibus 

bonae voluntatis...", mentre il Pater noster  l'ha cantato 

al trono il Michele con l'angelo del Mistero. 

E gli angeli creati senza prova, presenti: 

“Resta con noi, Signore, la sera. Resta con noi: avremo la pace. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Ti

porteremo ai nostri fratelli, ti porteremo lungo le strade. 

Resta con noi, non ci lasciar: la notte mai più scenderà. Voglio

donarti queste mie mani, voglio donarti questo mio cuore. 

Resta con noi, non ci lasciar per le vie del mondo, Signor”. 

E ancora gli angeli tutti assieme: 

“Sacro Cuor, d'amor ferito, d'amor santo i cuori accendi e 

partecipi li rendi della manna tua vital. O d'amore inclita 

fonte, d'acqua limpida sorgente, carità mai sempre ardente, 

espiatrice d'ogni mal. Dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami 

sempre più”. 

Poi la Madre di Dio Sacerdote dal Paradiso benedì il popolo

ebreo e tutto il popolo di Dio battezzato, lasciando una scia di

grazie anche su tutti gli altri popoli. Benedì gli ammalati, i

tribolati, gli operai e i peccatori, stendendo il suo patrocinio 

fervente e operoso sulla Chiesa che Cristo ha fondato. 

E gli angeli tutti: 

“Andrò a vederla un dì, in Ciel, la patria mia, andrò a veder

Maria, mia gioia e mio amor. Al Ciel, al Ciel, al Ciel andrò a

vederla un dì. Andrò a vederla un dì, è il grido di speranza

che infondemi costanza nel viaggio e tra i dolor. Andrò a 

vederla un dì, lasciando questo esilio, le poserò qual figlio il

capo sopra il cuor”. 

E gli angeli tutti: 

“Cristo risusciti in tutti i cuori. Cristo si celebri. Cristo

s'adori. Gloria al Signor. Chiamate, o popoli, del regno umano

Cristo a Sovrano. Cristo si celebri... Navigan l'anime tra scogli 

infidi. Maria proteggaci, Maria ci guidi. Gloria al Signor”. 

E gli angeli della pace: 

“Io sento la tua voce e vengo a Te, Signor. Il sangue sparso

in croce mi doni, o Salvator. Mi prostro innanzi a Te, pregandoti 

con fé: o Redentore, salvami, pietà, pietà di me! Le piaghe

tue divine aperte son per me. Ti ho cinto con le spine, o puro

e dolce re. Mi prostro...”. 

E gli angeli tutti assieme: 

“Signore, di spighe indori i nostri terreni ubertosi, mentre

le vigne decori di grappoli gustosi. Salga da questo altare

l'offerta a Te gradita. Dona il pane di vita e il sangue salutare. 

Nel nome di Cristo uniti, il calice e il pane t'offriamo, 

per i tuoi doni largiti Te, Padre, ringraziamo. Salga da questo

altare...”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul grande messale: 

- Già ai tempi di Mosè Dio indicava le feste che il popolo 

doveva festeggiare, dando così onore e gloria a Dio. 

E così gli uomini rimanevano uniti, già dai primi tempi, al

loro Dio. 

Dava il nome alle feste con un grande significato, in 

preparazione alla sua Venuta, ed indicava come dovevano fare 

ad obbedire e a festeggiare Dio, tramite gli scelti. 

Quando è nato, soffrendo ogni persecuzione e ingratitudine, ci

furono anche di quelli che lo avevano seguito, specie i suoi

apostoli e quelli che furono miracolati. 

Finché, morendo in croce, hai redento, e tanti son restati con

la Chiesa che Tu hai fondato. 

Ora nel tuo Ritorno, tornato ad applicare la Redenzione non

solo a molti, ma a tutti, nella Chiesa che Tu hai fondato è 

avvenuto uno sconquasso circa il sacerdozio: molti 

"onoratamente" se ne sono andati dicendo: "Non serviam. 

Non ti voglio più servire. Non credo più", dando grande 

scandalo tra i fedeli. Anche in antico ce ne sono stati di quelli 

che han lasciato il campo, ma fu detestato come un 

errore, non una cosa lecita. 

Fu per il tuo Ritorno non conosciuto che è avvenuto questo

sfacelo, non per Te, ma per i peccati degli uomini che avevano

passato la misura. 

E così Tu rimani ancora un poco per fini altissimi, celebrando, 

consacrando e offrendo e dando la tua sapienza increata, 

affinché il Sacrificio incruento sia conosciuto e veduto quale 

è, perché deve durare fino alla consumazione dei secoli. 

Anime oranti, anime innamorate di Gesù Eucaristia, continuate

la vostra vita nella semplicità e nella purezza, aspettando che 

arrivi l'ora di Dio di benignità, di correzione e di  santificazione 

per il popolo tutto! 

Dio in avvenire non si lascia più tradire, perché il suo Divin 

Figlio si trova in terra d'esilio da Padrone assoluto di tutte le cose. 

E' la Madonna Sacerdote che la deve del tutto vincere e l'ha

già vinta, è Gesù Ritornato che deve essere riconosciuto, perché 

è il Padrone, Gesù Cristo, di tutto e di tutti, assoluto. 

Così la Chiesa vera ha dovuto vivere un tempo di agonia e di

silenzio, finché si troverà risorta, senza essere morta, perché

fu creata immortale. 

E gli angeli tutti: 

“Andiamo, fratelli, il Padre ci chiama. Andiamo alla Cena: c'è

un posto anche per noi. Al nuovo banchetto Dio chiama i figli

suoi. Parola e pane, questo è il dono del Signor. Il pane è Cristo, 

il vino è il sangue suo. Con gioia andiamo alla mensa del

Signor. Intorno alla mensa l'amore crescerà, il corpo di Cristo 

un sol corpo ci farà. Andiamo, fratelli...”. 

Poi Gesù Cristo all'altare consacrò particola e calice e poi

offrì Sé Eucaristia alla persona del Mistero: 

- Affinché Io da Eterno Sacerdote sia conosciuto che son 

venuto-. 

E il sangue del calice in luce si tramuta e questa luce divina 

nutre tutti i ministri che vogliono essere di Cristo in eterno. 

E gli angeli tutti: 

“Venite, o cuor degli uomini, intorno al più bel Cuore, che per

immenso amore di tutti i cuori è re. Sì, di Gesù dolcissimo 

venite al Cuore intorno, fate con Lui soggiorno: luogo miglior

non v'è”. 

E, dopo tre minuti di ringraziamento a Cristo Venuto a 

perdonare e ad impadronirsi di tutti i cuori, di nuovo si 

scendeva nell'arca mariana ad accompagnare Cristo da dove 

era partito. E nello scendere questo gli angeli cantavan e 

suonavan: 

“Porta del Ciel soave, Vergine tutta pura, più eccelsa creatura 

in terra e in Ciel non v'è. Madonna, ascolta il gemito dell'uomo 

peccatore, che implora dal tuo Cuore un guardo di pietà. 

A noi ti mostra, o Madre, gementi in questa ora, delle tue

grazie infiora chi sol confida in Te. Madonna, ascolta il gemito...”. 

Poi questi angeli scesi in terra d'esilio sono andati a cambiare 

quelli che si trovano a adorare e che salgono in Paradiso, 

così rimangono loro in adorazione, in ringraziamento e in 

riparazione. 

E questo continuamente suonano e cantano: 

“O dolce Amor mio, o Cuor di Gesù, o Cuore Divino, mio

tutto sei Tu. O dolce Cuor del mio Gesù, fa' ch'io t'ami

sempre più. Per me crocifisso volesti morir? D'amore 

languisco: così mi vuoi dir. O dolce Cuor... Nell'ostia umiliato 

sei vittima ognor, sei cibo a noi dato e sol per amor. O dolce 

Cuor del mio Gesù, deh! fa' ch'io t'ami sempre più”. 

Cronaca

Esenti da responsabilità i Pontefici di ciò che nella mia Chiesa

è avvenuto di sbagliato, dopo la mia Venuta. 

Stiano meditare quelli che sono ancora viventi che si sono

in qualche modo azzardati ad entrare nella potestà papale. 

Che non abbia più, in avvenire, a capitare! 


3- 8- 1985

Cristo partiva di buon mattino con gli angeli suoi e 

festosamente arrivava sopra gli otto cieli e all'ingresso della 

Gerusalemme Celeste veniva rivestito di paramenti bianchi, 

di lino lucente, ornati di croci greche d'oro. 

Poi si accostava all'altare a incominciare il vespro olocausto. 

E i sette angeli apocalittici che circondan l'altare dell'Agnello: 

“Dal profondo grido a Te, o Signore: ascolta la mia voce. Le

tue orecchie siano attente alla voce della mia preghiera. 

Se Tu guardi le colpe, Signore, chi resisterà? Ma presso di Te

è il perdono, purché Tu sia temuto. Spero nel Signore, spera la

anima mia, e aspetto sulla sua parola”. 

E gli angeli creati senza prova: 

“Signore Dio di tutto il creato, la provvidenza tua ringraziamo. 

Tra tutti i doni che all'uomo hai donato il pane e il vino 

a Te presentiamo. E Tu, Signore, Padre amoroso, qual nostro

dono il tuo dono riprendi, in ammirabile cambio ci rendi Gesù, 

che regna tra noi glorioso. I nostri cuori, le menti gradisci, 

la volontà, le gioie e i dolori, al Sacrificio di Cristo li unisci, 

per noi sorgente dei tuoi favori”. 

Poi i due alti angeli che all'altare testimoniano il Ritorno

di Cristo han cantato il Pater noster, accompagnati dalla

fanfara angelica. Il Michele insiem con l'angelo del Mistero

al trono ha cantato il "Gloria in excelsis Deo" e i nove cori 

angelici in canto e in suono han dato il Credo o Simbolo 

apostolico. 

Poi l'angelo che suonerà la tromba della resurrectio , sceso 

dal Paradiso, suonò per tre volte, mettendo tutti sull'attenti 

in terra d'esilio, ad ascoltare quello che la Madre di Dio dal 

Paradiso dice, tramite l'angelo Michele che si trova al trono 

su cui è calata all'Apidario, appartenendo in pieno 

alla celebrazione dell'olocausto di Cristo. 

E la Madre di Dio dal seggio divino, da Madre universale, 

Regina del mondo, con lo scettro di Re d'Israele, benedicente 

offre a tutti i popoli facilità ad entrare nella Chiesa di Cristo, 

facendo intendere che è finita da un po' l'Era Cristiana e

che incomincia oggi, che è il primo sabato, l'Era 

Mariana, adoperando la Madre sua, Cristo, a beneficare e a 

tramutare la giustizia in amore. 

E gli angeli della pace: 

“Dov'è carità e amore, qui c'è Dio. Ci ha riuniti tutti insieme 

Cristo Amore. Godiamo esultanti nel Signore. Temiamo ed 

amiamo il Dio vivente e amiamoci tra noi con cuore sincero. 

Dov'è carità... Mentre formiamo qui riuniti un solo corpo, 

evitiamo di dividerci tra noi. E regni in mezzo a noi Cristo Dio. 

Dov'è... Fa' che un giorno contempliamo il tuo volto nella

gloria dei beati, Cristo Dio, e sarà gioia immensa, gioia vera, 

durerà per tutti i secoli, senza fine. Dov'è carità...”.

E gli angeli tutti: 

“Dell'aurora Tu sorgi più bella, dei tuoi raggi fai lieta la

terra e tra gli astri che il Cielo rinserra non v'è stella

più bella di Te. Bella Tu sei qual sole, bianca più della luna

e le stelle più belle non son belle al par di Te”. 

E i nove cori angelici: 

“Cieli e terra nuova il Signor darà in cui la giustizia sempre 

abiterà. Tu sei il Figlio di Dio e dai la libertà, il tuo

giudizio finale sarà la carità. Cieli e terra... Vinta sarà la

morte, in Cristo risorgerem e nella gloria di Dio per sempre

noi vivrem. Cieli e terra nuova... Il tuo è regno di vita, di 

amore e verità, di pace e di giustizia, di gloria e santità. Cieli 

e terra...”. 

E gli angeli tutti in coro: 

“Al risuonar dell'Ave Maria, il cuor si eleva a Te, Mistica Rosa, 

il labbro scioglie la gentil preghiera che risuonò la prima volta 

in Ciel: Ave, Maria. E da quel giorno che il divin messaggio 

di grazia piena t'acclamò, Signora, la terra tutta in un perenne 

maggio fiori ti dona d'olezzante amor. Ave, Maria”. 

Poi l'angelo della verginità si accostò all'altare a leggere

sul messale: 

- Il messo del mio Ritorno è un po' che fu annunciato: parecchie 

volte agli apostoli, anche se allora lor non intendevan: 

"Vado a prepararvi un posto e poi ritornerò a prendervi". 

Ecco che son tornato anche a risuscitare i miei apostoli. 

Il Vangelo porta: 

“Quando ritornerò, troverò fede sulla terra?".

Guardatevi attorno e poi constaterete che la fede tanti l'han

perduta e in tanti non è fede, ma è dubbio sulla realtà della

vita eterna e dell'Eucaristia. 

E così si vive senza domandar perdono dei propri falli e non

si conosce né dove è male, né dove è bene. 

Rammentare quello che fu detto dai dottori di Santa Madre

Chiesa circa la prima e l'ultima Venuta, tra cui ce n'è un'altra 

in mezzo, per gli eletti; gli eletti sono i figli santi di Santa 

Madre Chiesa, per l'insegnamento che la Chiesa ha dato

e loro l'han vissuto e lo vivono e santi son diventati: ecco

gli eletti! 

Nel secondo millennio S. Bernardo ha ripetuto quello che han

detto questi: S. Efrem ecc. 

E il Pontefice regnante tre anni fa, la vigilia di Natale, che

era un mercoledì, all'udienza ha accennato quello che 

S. Bernardo aveva detto. Ma nessun esito nessuno ha ricavato,

perché non sanno che son ritornato. 

Questo Vangelo del mio Ritorno nessuno lo potrà annullare né

sradicare, perché è già avvenuto quello che gli apostoli han

scritto nell'Era Cristiana. 

Occorre fede nell'annuncio, occorre virtù nella pratica della

vita, occorre amore tenero ed affettuoso al proprio Redentore

e subito facile tutto diverrà. E con la grazia nuova che Cristo 

offre si potrà comprendere e capire di nuovo la verità, e

i popoli comprenderanno di osservare la legge di Dio, quello

che vuol dire, e come da bravi cristiani si deve vivere. 

E Tu, Madre pietosa e misericordiosa, metti la tua mano e 

stacci elevare la mente e il cuore alla cose che durano in eterno. 

Distacca il cuore dalle cose che finiscono e che un giorno si

dovran lasciare. 

Poi gli angeli tutti: 

“In quell'ostia consacrata sei presente, o Gesù mio, vero Uomo

e vero Dio, nostro amabil Salvator”. 

Gesù Cristo consacrò particola e calice e poi offrì Sé Eucaristia 

alla persona presente del Mistero: 

- Godi di questo grande dono, che Io presente in corpo, sangue, 

anima e divinità ci sono. 

E il sangue del calice purifica e santifica ogni ministro

ben intenzionato, specie quelli che credono che son tornato. 

E, continuando,gli angeli: 

“Da Te spero, o Gesù caro, perché sei Bontà infinita, il

tuo aiuto in questa vita e l'eterna gloria in Ciel. O

Gesù, Figliol di Dio, umilmente io ti adoro, sei la vita e il

mio tesoro e sarai mio premio in Ciel”. 

E dopo tre minuti di adorazione, di ringraziamento perché 

Cristo è tornato, supplicando che a tutti dia perdono, di nuovo

si scendeva in terra d'esilio ad accompagnare Cristo 

da dove era partito. E questo gli angeli cantavan: 

“O Madre dolce e cara, ascolta chi ti chiama, salva, Maria, chi

t'ama, chi tanto confida in Te”. 

Poi gli angeli si sono schierati ove c'è Gesù Eucaristia, in

tutte le parti del mondo ove si trova Sacramentato, a adorare, 

a ringraziare e a chiedere per tutti perdono e misericordia: 

“Inni e canti sciogliamo, fedeli, al Divin Eucaristico Re. Egli, 

ascoso nei mistici veli, cibo all'alma fedele si diè. Dei tuoi

figli lo stuolo qui prono, o Signor dei potenti, ti adora. Per i

miseri implora perdono, per i deboli implora pietà. O Signor, 

che dall'ostia radiosa sol di pace ne parli e d'amor, in Te

l'alma smarrita riposa, in Te spera chi lotta e chi ti porta

amor. Sotto i veli che il grano compose, su quel trono raggiante 

di luce, il Signor dei signori si ascose, per avere l'impero dei 

cuor. Dei tuoi figli...”. 


